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La seduta comincia alle 17.

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 4 gen-
naio 1985 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Alberini, Baracetti ,
Bonetti, Caccia, Foschi, Martellotti, Pal-
mieri, Pellegatta, Perrone, Ruffini e Trap-
poli sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di una propost a
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. In data 7 gennaio 1985 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di inchiesta parlamen-
tare :

RODOTÀ ed altri : «Istituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentar e
sulla presenza nel territorio italiano d i
attività produttive di sostanze pericolose »
(doc. XXII, n. 6) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 8 gennaio 198 5
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

PUJIA ed altri: «Istituzione delle facoltà
di farmacia e medicina veterinari a
dell'Università degli studi di Reggio Ca-
labria ed istituzione di corsi di laurea in
informatica e scienze biologiche »
(2434) ;

FIORI: «Istituzione di una Commissione
parlamentare d'inchiesta sui partiti poli-
tici» (2435) .

In data 11 gennaio 1985 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

SANTINI : «Modifiche al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 1982, n.
470, concernente la qualità delle acque d i
balneazione» (2437) .

È stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge dal deputato :

FIORI : «Nuove norme per la parifica-
zione dei trattamenti di riversibilità i n
caso di matrimoni contratti successiva -
mente al pensionamento» (2443) .

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. In data 9 gennaio 1985
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza la seguente proposta di legge ,
già approvata dalla X Commissione per-
manente della Camera e modificata da
quella VIII Commissione permanente :

S. 894. — SANGALLI ed altri : «Nuove
norme in materia di diritti per l'uso degl i
aeroporti aperti al traffico aereo civile, d i
utilizzo del servizio di assistenza alla navi -
gazione aerea in rotta e modifiche all 'or-
dinamento dell'Azienda autonoma di assi-
stenza al volo per il traffico aereo gene-
rale» (709-B).

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE . In data 11 gennaio 1985
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro della pubblica istruzione :

«Delega al Governo per l 'emanazione di
un testo unico delle disposizioni sull o
stato giuridico del personale ispettivo, di-
rettivo, docente, educativo e non docent e
delle scuole materne, elementari, secon-
darie ed artistiche, nonché delle istitu-
zioni educative statali» (2436) .

In data 12 gennaio 1985 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegn i
di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica :

«Disposizioni per l 'assetto dell'ufficio
del ministro per il coordinamento dell e
iniziative per la ricerca scientifica e tec-
nologica» (2439) ;

dal Ministro della difesa :

«Aumento della pensione straordinaria
annessa alle decorazioni dell'Ordine mili-
tare d'Italia» (2440) ;

«Ammodernamento e rinnovamento de l
servizio dei fari e del segnalamento marit -
timo» (2441) ;

dal Ministro dell 'interno:

«Rifinanziamento dei provvediment i
straordinari per il potenziamento e l'am-
modernamento dei servizi del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, stabiliti co n
legge 8 luglio 1980, n. 336» (2442) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

«Proroga del trattamento economic o
provvisorio dei dirigenti delle Ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordina -
mento autonomo, e del personale ad ess i
collegato (2407) (con parere della V Com-
missione);

Il Commissione (Interni):

TATARELLA : «Istituzione di una Commi s -
sione parlamentare d'inchiesta sui rap-
porti in materia di appalti tra la Leg a
nazionale delle cooperative e potere poli-
tico ed economico ed organizzazioni ma-
fiose» (2233) (con parere della I, della IV,
della V e della IX Commissione) ;

CARIA: «Norme per l ' immissione in
ruolo dei tecnici convenzionati dei co-
muni delle regioni Campania, Puglia e
Basilicata danneggiati dagli eventi si-
smici» (2245) (con parere della I e della V
Commissione) ;

CORSI ed altri: «Modifiche al testo unic o
della legge comunale e provinciale, ap-
provato con regio decreto 4 febbraio
1915, n. 148, in materia di deliberazioni
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d'urgenza e conti consuntivi» (2253) (con
parere della I Commissione);

MEMMI ed altri: «Inquadramento dei
candidati risultati idonei negli esami d i
cui al decreto-legge 30 dicembre 1979, n .
643, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
esclusi dall 'immissione nei ruoli dell 'am-
ministrazione civile dell ' interno in quanto
già appartenenti ad altre amministrazioni
dello Stato» (2325) (con parere della I e
della V Commissione);

FIoRI : «Norme concernenti l'istituzion e
del ruolo d ' onore per il personale della
Polizia di Stato che esplica funzioni di
polizia» (2364) (con parere della I Commis-
sione);

IV Commissione (Giustizia) :

MANNUZZU ed altri: «Istituzione, in Sas -
sari, di una sezione distaccata della cort e
d'appello di Cagliari, di una corte d 'assise
d'appello e del tribunale per i minorenni »
(2182) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

PEDRAllI CIPOLLA ed altri: «Nuove
norme per la giustizia minorile» (2211)
(con parere della I, della II e della V Com-
missione) ;

MUNDO ed altri: «Istituzione di una se-
zione staccata di corte d'appello a Co -
senza» (2227) (con parere della I e della V
Commissione);

SALERNO ed altri : «Ordinamento dell a
professione di dottore tecnologo alimen-
tare» (2246) (con parere della I, della V,
della VI, della VIII, della XI, della XII ,
della XIII e della XIV Commissione);

BATTISTUZZI : «Istituzione in Cosenza d i
una sezione distaccata della corte d 'ap-
pello di Catanzaro» (2305) (con parere
della I e della V Commissione);

MONFREDI ed altri: «Istituzione in Ta-
ranto di sezioni distaccate della cort e
d'appello e della corte d'assise d'appell o
di Lecce» (2306) (con parere della I e della
V Commissione) ;

Russo FRANCO ed altri: «Modifiche alla

legge 26 luglio 1975, n. 354, concernente
norme sull 'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure private e
limitative della libertà» (2350) (con parere
della I e della Il Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro):

SCAJOLA ed altri : «Modifica del secondo
comma dell'articolo 2 del decreto-legge
10 luglio 1982, n. 429, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1982, n. 516, concernente il mancato ver-
samento all 'erario delle ritenute fiscal i
operate dai sostituti di imposta» (2376)
(con parere della I, della IV e della V Com-
missione) ;

VII Commissione (Difesa) :

MUSCARDINI PALLI ed altri: «Estensione
di miglioramenti economici al personal e
militare escluso dalla legge 20 marzo
1984, n . 34 (2298) (con parere della I e
della V Commissione);

FIORI : «Istituzione della medaglia d i
bronzo per i decorati del distintivo
d'onore di " Volontari della libertà " ,
(2322) ;

FIORI : «Estensione agli ufficiali e sottuf-
ficiali internati in campi di concentra -
mento della promozione al grado supe-
riore concessa, a titolo onorifico, agli ex
combattenti che hanno partecipato alla
guerra di liberazione» (2323) (con parere
della I e della V Commissione);

FIORI : «Estensione ad alcune categorie
di militari del riconoscimento della quali -
fica di volontario della seconda guerra
mondiale» (2324) (con parere della I e
della V Commissione);

FIORI : «Estensione della pensionabilit à
di talune indennità al personale dell e
forze armate collocate a riposo anterior-
mente al 13 luglio 1980» (2374) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

POLI BORTONE ed altri : «Modifica dell'ar -
ticolo 11 della legge 4 agosto 1977, n. 517 ,
e riorganizzazione del calendario scola-
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stico» (2249) (con parere della I Commis-
sione);

BATTISTUZZI ed altri : «Norme per il recu -
pero e la conservazione di beni culturali »
(2256) (con parere della I, della IV, della V
e della VI Commissione) ;

BROCCA ed altri : «Norme integrative e
transitorie in materia di concorsi a post i
di preside negli istituti istruzione secon-
daria di primo e secondo grado» (2273)
(con parere della I Commissione) ;

MANCHINU ed altri : «Trasformazione
degli istituti tecnici femminili in istitut i
tecnici per operatori sociali» (2295) (con
parere della I e della V Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

TEDESCHI ed altri: «Modifica alla legge
10 dicembre 1981, n. 741, recante ulte-
riori norme per l ' accelerazione delle pro-
cedure per l'esecuzione di opere pubbli -
che» (2326) ;

X Commissione (Trasporti) :

POLLICE : «Norme per l 'assunzione di
personale precario nelle categorie IV e V
degli operatori specializzati, nell'ammini-
strazione delle poste e telecomunicazioni »
(2254) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

DUJANY : «Trasferimento delle funzioni
amministrative relative all 'Ente parco na-
zionale del Gran Paradiso dallo Stato all e
regioni Valle d 'Aosta e Piemonte» (2314)
(con parere della I, della V e della VI Com-
missione);

XII Commissione (Industria) ;

FERRARI MARTE ed altri: «Disciplina
delle attività di estetica femminile e ma -
schile» (2302) (con parere della I, della Il,
della IV, della VIII, della XIII e della XIV
Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

CRISTOFORI ed altri : «Rivalutazione delle

pensioni in atto liquidate dal -
l 'INPDAI ed ulteriori modificazioni e inte-
grazioni alla legge 27 dicembre 1953, n .
967, e 15 marzo 1973, n. 44, sulla previ-
denza dei dirigenti di aziende industrial i
(2291) (con parere della I, della V e della
XII Commissione) ;

FIORI : «Estensione ai pensionat i
dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, con genitori a carico, dei relativ i
assegni familiari» (2341) (con parere della
I e della V Commissione);

CARLOTTO ed altri : «Integrazione all 'arti-
colo 10 della legge 9 gennaio 1963, n . 9,
concernente le modalità di riscossione de i
contributi di previdenza dei coltivatori di -
retti, coloni e mezzadri» (2379) (con pa-
rere della I, della IV, della V e della XI
Commissione) .

Assegnazione di una proposta di in-
chiesta parlamentare a Commission e
in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento,
comunico che la seguente proposta di in -
chiesta parlamentare è deferita alla sotto -
indicata Commissione permanente in
sede referente :

V Commissione (Bilancio) :

PROPOSTA D ' INCHIESTA PARLAMENTAR E

TEODORI ed altri : «Istituzione di una Com-
missione monocamerale d'inchiesta sui
«fondi neri» dell'IRI e delle società colle-
gate, le responsabilità amministrative e
politiche ad esso connesse» (doc. XXII, n .
4) (con parere della I e della IV Commis-
sione) .

Annunzio della presentazione di un di-
segno di legge di conversione e su a
assegnazione a Commissione in sede
referente ai sensi dell'articolo 96-bi s
del regolamento .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 12 gennaio 1985, ha presen-
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tato alla Presidenza a norma dell'articol o
77 della Costituzione, il seguente disegno
di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
11 gennaio 1985, n . 2, recante adegua-
mento provvisorio del trattamento econo-
mico dei dirigenti delle amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto -
nomo, e del personale ad essi collegato»
(2438) .

A norma del primo comma del l 'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è stato deferito, in pari
data, alla I Commissione permanente (Af-
fari costituzionali), in sede referente, co n
parere della V Commissione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all 'Assemblea, di cui al secondo
comma dell 'articolo 96-bis .

Tale parere dovrà essere espresso entro
mercoledì 16 gennaio 1985 .

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE. Comunico che le sotto -
indicate Commissioni permanenti hann o
deliberato di chiedere l'autorizzazione a
riferire oralmente all 'Assemblea sui se-
guenti disegni di legge di conversione:

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Conversione in legge del decreto-legge
28 novembre 1984, n. 791, concernente
indeducibilità degli interessi passivi deri-
vanti da debiti contratti per l'acquisto di
obbligazioni pubbliche esenti da imposta
da parte di persone giuridiche e di im-
prese» (2321) .

Se non vi sono obiezioni rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissioni riunite IV (Giustizia) e IX
(Lavori pubblici) :

«Conversione in legge del decreto-legge
1 0 dicembre 1984, n . 795, recante misure
amministrative e finanziarie in favore dei

comuni ad alta tensione abitativa »
(2334) .

' Se non vi sono obiezioni rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

«Norme per l 'adeguamento degli ono-
rari dei componenti gli uffici elettorali d i
sezione» (2355) (con parere della Il e dell a
V Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

«Aumento dell 'organico del personale
della Polizia di Stato che espleta funzion i
di polizia» (2356) (con parere della I, della
V e della X Commissione);

alla IV Commissione (Giustizia):

«Modifiche alle norme del codice di
procedura penale relative al controllo
sugli imputati scarcerati per decorrenz a
dei termini di custodia cautelare e all e
misure alternative alla custodia in car-
cere» (2358) (con parere della I e della II
Commissione);

S. 50. — Senatori SALVATO ed altri: «Isti-
tuzione del tribunale di Torre Annun-
ziata» (approvata dal Senato) (2411) (con
parere della I e della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

«Autorizzazione al Ministero del tesoro
a rimborsare all 'amministrazione delle
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poste e delle telecomunicazioni somm e
concernenti il pagamento delle pensioni
al personale degli uffici locali e dell e
agenzie» (2286) (con parere della I, della V
e della VI Commissione);

«Trattamento economico del personal e
preposto agli uffici marittimi minori »
(2331) (con parere della I e della V Com-
missione) .

Proposta di trasferimento di un disegn o
di legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione in sede legisla -
tiva del seguente disegno di legge, per il
quale la XII Commissione permanent e
(Industria), cui era stato assegnato in sed e
referente, ha chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento :

«Utilizzazione, nell'ambito delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di prodotti cartar i
con standard qualitativi minimi in rela-
zione all'uso cui devono venire destinati »
(1180) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione di giovedì 10 gennaio 1985 della VI
Commissione (Finanze e tesoro), in sede
legislativa, sono stati approvati i seguenti
disegni di legge:

«Disposizioni integrative del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1982, n. 955, concernente la disciplina
dell'imposta di bollo» (approvato dalla VI
Commissione del Senato) (2265) ;

«Modifica all'articolo 62 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni ,
per l'adeguamento alla direttiva CEE nu-
mero 79/1071 di estensione all'impost a
sul valore aggiunto delle disposizioni

sull 'assistenza reciproca in materia di re-
cupero dei crediti» (approvato dalla VI
Commissione del Senato) (2267) ;

«Abrogazione dell 'articolo 16 del de-
creto-legge 30 dicembre 1979, n . 660, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 29
febbraio 1980, n. 31, recante misure ur-
genti in materia tributaria» (1759) .

Richiesta, da parte di una Commission e
di merito, del parere di altra Commis-
sione.

PRESIDENTE. Comunico che la XI I
Commissione permanente (Industria) ha
deliberato di chiedere il parere della IV
Commissione permanente (Giustizia) su l
seguente disegno di legge :

«Modifiche ed integrazioni alla legge 2
febbraio 1973, n . 7, concernente " Norme
per l 'esercizio delle stazioni di riempi -
mento e per la distribuzione di gas d i
petrolio liquefatti in bombole "» (2046) .

Tenuto conto della materia oggetto de l
progetto di legge stesso, il President e
della Camera ritiene di poter accogliere la
richiesta .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che la Cort e
costituzionale ha depositato in cancelleria
il 6 dicembre 1984 le sentenze nn . 268 ,
269 e 277, con le quali la Corte ha dichia-
rato :

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642 (Disciplina delle im-
poste sul bollo), nella parte in cui assog-
getta all'imposta di bollo gli atti format i
da privati in procedimenti giurisdizio-
nali ;

la restituzione degli atti ai giudici re -
mittenti per un riesame della rilevanz a
delle questioni di legittimità costituzio-
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naie degli articoli 2, 17 e 19 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblic a
n. 642 del 1972, alla luce della normativa
sopravvenuta con il decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 dicembre 1982 ,
n . 955» (doc. VII, n . 167) ;

«Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell 'articolo 88, primo
e terzo comma, codice procedura penale »
(doc. VII, n . 168);

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 46 e 48 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n . 597 (Istituzione e
disciplina dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche) e 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 601 (Disciplina delle agevolazion i
tributarie) nella parte in cui consentono
che l 'indennità integrativa speciale, isti-
tuita con legge 27 maggio 1959, n. 324
(Miglioramenti economici al personal e
statale in attività di servizio) concorre a
formare il reddito complessivo netto a l
fine dell'applicazione delle aliquote com-
plessive;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale, per eccesso di delega ,
dell 'articolo 42 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n .
601 in riferimento all 'articolo 9, comma
primo, n. 1, della legge 9 ottobre 1971, n .
825 (Delega legislativa al Governo della
Repubblica per la riforma tributaria)
(doc . VII, n . 169) .

Ai sensi del primo comma dell 'articolo
108 del regolamento, le suddette sentenz e
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia : alla IV (doc . VII ,
n . 168), alla IV e alla VI (doc . VI, n . 167) ,
alla VI (doc . VII, n . 169), nonché alla I
Commissione (Affari costituzionali) .

Annunzio della trasmissione di atti
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di dicembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la

trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizi di legittimità costitu -
zionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell 'articolo 9 della legg e
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n . 14, ha dato comunicazion e
della nomina del dottor Alfredo Cara a
membro del consiglio di amministrazion e
dell 'Istituto di credito per il finanzia-
mento a medio termine alle medie e pic-
cole imprese della Puglia (Mediocredito
regionale della Puglia) .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Trasmissioni
della Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Corte
dei conti, in adempimento al disposto
dell 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n. 259, ha trasmesso con lettera, in dat a
17 dicembre 1984, la determinazione e
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria della Cassa per opere straordinari e
di pubblico interesse nell'Italia meridio-
nale (Cassa per il mezzogiorno per gl i
esercizi 1982-83) (doc. XV, n . 59) ;

con lettera in data 4 gennaio 1985, ha
comunicato altresì, sempre ai sensi
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dell 'articolo 12 della legge 13 maggi o
1983, n. 197, il piano delle rilevazioni ed i
criteri di esame della gestione della Cassa
depositi e prestiti per l 'anno 1985 formu-
lati dalla Sezione enti locali nell'adu-
nanza del 18 dicembre 1984 (doc . LXXIII ,
n. 2) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissioni dal CNEL .

PRESIDENTE. Il presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ,
con lettera in data 18 dicembre 1984, ha
trasmesso il testo del parere sul docu-
mento concernente : «La politica occupa-
zionale per il prossimo decennio», appro-
vato dall'assemblea del Consiglio nella se-
duta del 14 dicembre 1984 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Comunico altresì che il presidente del
Consiglio nazionale dell'economia e de l
lavoro ha trasmesso, con lettera in data
21 dicembre 1984, il testo del parere sull e
politiche sociali e del lavoro in previsione
della presidenza italiana di turno della
CEE, approvato dall 'apposito comitato
referente del CNEL in via definitiva nella
seduta del 19 dicembre 1984 .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Nel mese di dicembre i l
ministro della difesa ha comunicato, i n
adempimento alle disposizioni previst e
dall 'articolo 7 della legge 27 luglio 1962 ,
n. 1114, le autorizzazioni revocate a di -
pendenti di quel Ministero a prestare ser-
vizio presso organismi internazionali .

Queste comunicazioni sono depositat e
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, con lettera in data
31 dicembre 1984, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 19 del testo unico delle legg i
sugli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 marzo 1978, nu-
mero 218, il bilancio della Cassa per il
mezzogiorno per l 'anno 1983 (doc . XXXI,
n. 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro di grazia e giustizia con let-
tera in data 3 gennaio 1985, ha trasmess o
in ottemperanza all'ordine del giorno n .
0/1206/tab. 5/2/4 presentato in Commis-
sione giustizia in sede di esame del bi-
lancio di previsione per l'anno finanziario
1985 nella seduta del 10 ottobre 1984, il
piano delle ricerche, consulenza e studi
effettuati dal Ministero di grazia e giu-
stizia dal 1980 al 1984 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Trasmissione dall 'Istituto nazionale pe r
la storia del movimento di liberazione
in Italia . .

PRESIDENTE. L'Istituto nazionale per
la storia del movimento di liberazione i n
Italia ha trasmesso, con lettera in data 2 1
dicembre 1984, ai sensi dell'articolo 1
della legge 29 aprile 1976, n. 186, la «Re-
lazione al Parlamento sull 'attività svolta
nell'anno 1984 e sui programmi di attivit à
per l'anno 1985».

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Svolgiment o
di interpellanze e interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca: Interpellanze e interrogazioni . Co-
minciamo dalla seguente interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
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ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere — premesso che :

l 'ultimo comma dell 'articolo 1 della
legge 14 agosto 1982, n. 590, recita: «Nel
quadro del primo piano di sviluppo qua-
driennale di cui al presente articolo sarà
prioritariamente considerata la esigenza
di realizzare una migliore articolazione
territoriale universitaria nelle regioni Pie-
monte, Campania, Emilia-Romagna e Pu -
glia»;

per l'istituzione di nuove università i l
ministro della pubblica istruzione, sentito
il parere del Consiglio universitario nazio -
nale e delle regioni interessate, presenta
al Parlamento i disegni di legge istitutivi,
di norma, almeno otto mesi prima
dell'inizio del quadriennio nel corso de l
quale le nuove istituzioni devono diven-
tare operanti ;

le proposte di istituzione di nuove uni-
versità statali devono essere dirette ad
assicurare uno sviluppo equilibrato dell e
strutture universitarie, provvedendo a ta l
fine prioritariamente all 'istituzione di
università nelle aree del territorio nazio-
nale che ne sono carenti e allo sdoppia -
mento delle università troppo affollate —

i motivi per i quali non si è tenuto
conto delle norme di cui sopra nella isti-
tuzione di nuove università ;

quali siano gli intendimenti governa-
tivi (considerato che la regione Puglia —
ripetutamente — ha previsto con atti deli-
berativi del consiglio regionale la ubica-
zione del terzo centro universitario pu-
gliese in Capitanata) sulla istituzione dell
università a Foggia (2-00374) .

«AGOSTINACCHIO».

nonché dalla seguente interrogazione :

Del Donno e Agostinacchio, al ministr o
della pubblica istruzione ,
«per sapere:

1) se il Ministero, accogliendo i voti e l e
proposte di professori, tecnici ed autorità

cittadine, per una facoltà universitaria d i
"ingegneria agraria " a Foggia, intenda
attuare tale richiesta . Una facoltà di
questo tipo a Foggia è quanto mai pro -
pizia perché legata alla vocazione del ter-
ritorio . Non vi è dubbio che per la distri-
buzione delle acque, la conservazione de l
suolo, il risanamento dei terreni, la lor o
trasformazione e meccanizzazione pe r
una maggiore attività agroindustriale ed
agroalimentare si richiedono nuove tec-
niche e nuove ingegnerie;

2) se, premesso quanto sopra, intenda
procedere conseguentemente alle ur-
genze della Daunia creando in quell a
zona un centro di cultura, di tecnica agra-
ria, di preparazione professionale .

Il Sud oggi potrà essere una regione d i
avanguardia» (3-00868) .

Questa interpellanza e questa interro-
gazione, che riguardano lo stesso argo -
mento, saranno svolte congiuntamente .

L 'onorevole Agostinacchio ha facoltà di
illustrare la sua interpellanza n . 2-
00374 .

PAOLO AGOSTINACCHIO. Rinunzio ad
illustrarla, signor Presidente, e mi riservo
di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Agostinacchio .

L 'onorevole ministro della pubblic a
istruzione ha facoltà di rispondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Signor Presidente, onore-
voli deputati, in ordine alla questione pro-
spettata dall'interpellanza Agostinacchi o
n. 2-00374 — cui rispondo su delega dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri — e
dall ' interrogazione Del Donno n . 3-00868,
si fa presente che il Ministero, dopo ave r
acquisito ed elaborato i necessari ele-
menti di valutazione sul complesso dell a
situazione universitaria — e che già son o
stati trasmessi ai presidenti delle Com-
missioni competenti della Camera e del
Senato — sottoporrà quanto prima
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all'esame delle Commissioni parlamen-
tari il piano di programmazione universi-
tario, previsto dalla legge 14 agosto 1982 ,
n. 590 .

Pertanto, le esigenze connesse alla rea-
lizzazione della migliore articolazione ter -
ritoriale universitaria, nelle regioni cui fa
riferimento la legge n . 590, potranno con -
seguire ampi momenti di confronto e d i
dibattito fra le diverse rappresentanze po -
litiche, come previsto, per altro, dalla
stessa legge .

Quindi, nel quadro del suindicato
piano, saranno prese in esame, con l e
modalità previste dalla normativa vi -
gente, l'istituzione di nuove università, la
loro dislocazione territoriale e la caratte-
rizzazione dei corsi di laurea e di di-
ploma.

Voglio aggiungere che la regione Pugli a
— tra le quattro regioni indicate dall a
legge n . 590 — ha già fatto pervenire un
piano di articolazione di nuovi insedia -
menti universitari, cui, ovviamente, s i
farà riferimento nell'indicazione pro -
grammatica di cui ho fatto cenno .

PRESIDENTE. L'onorevole Agostinac-
chio ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interpellanza n. 2-

00374 .

PAOLO AGOSTINACCHIO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor , mini-
stro, devo manifestare la mia delusione
in relazione a quanto detto dal signo r
ministro della pubblica istruzione . Devo
dire che attendevo risposte che potesser o
rendere giustizia ad un'azione che da
anni in Capitanata, nella provincia di
Foggia, le forze politiche e sociali hann o
perseguito e stanno perseguendo unita-
riamente . Questa risposta non è venuta .
Si parla oggi di confronto fra le forze
politiche e le varie componenti sociali ,
che dovrebbe essere la premessa ed i l
presupposto sul quale realizzare l'archi-
tettura di quel piano quadriennale che
vedrebbe inserita la Capitanata tra le
zone di insediamento di un polo univer-
sitario, e precisamente del terzo pol o
universitario pugliese .

Questa dizione generica non solo lascia
perplessi, ma fa anche dubitare delle
buone intenzioni governative di dare ri-
sposta ad istanze non ancorate a richieste
demagogiche o campanilistiche . Lascia
non poco perplessi, anche perché erano
venute da parte governativa assicura-
zioni, e soprattutto perché vi era e vi è u n
preciso riferimento nello articolo 1, ul-
timo comma della legge n . 590 del 1982 .

A fronte di queste dichiarazioni, ch e
pare diano spazio a richieste avanzate —
mi consenta, signor ministro — demago-
gicamente da altre parti, io devo ricor-
dare non tanto a lei, quanto a quest ' As-
semblea, affinché essa prenda coscienz a
del pròblema, che la regione Puglia, già
nel 1974, ebbe ad indicare nella Capita -
nata la zona di ubicazione del terz o
centro universitario pugliese, e tale posi-
zione fu ribadita nel 1982 .

Queste indicazioni della regione Pu-
glia furono recepite dal legislatore nell a
legge n . 590 del 1982 . Che cosa richiede
questa legge? Richiede un'articolazion e
universitaria razionale, un'articolazion e
universitaria che tenga conto delle voca-
zioni prioritarie delle zone in cui l'uni-
versità si insedia. Ebbene, la propost a
della regione Puglia, fatta pervenire a
lei, signor ministro, espone con dovizi a
di argomentazioni le ragioni che la Capi-
tanata pone a base delle sue legittime
richieste .

La Capitanata attende l 'attuazione di
un piano di irrigazione, per cui l'istitu-
zione di facoltà ad indirizzo agrario ca-
drebbero in un momento quanto mai op-
portuno e non sarebbero disancorate
dalla realtà socio-economica di questa
zona .

La Capitanata è uno dei tre compart i
della regione Puglia: l 'arco ionico-salen-
tino, la Puglia centrale, e, appunto, l a
Capitanata .

Non per fare guerra tra zone pugliesi ,
ma devo ricordare che l'arco ionico-salen -
tino fruisce dell'università di Lecce e Ta-
ranto auspica l'insediamento di una
scuola ad indirizzo nautico, se pon vad o
errato . La Puglia centrale ha l'università
di Bari, per altro sovraffollata .
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La povera Capitanata, come sempre, è
destinataria di promesse, da più part i
avanzate ma regolarmente e puntual-
mente disattese. Non starò a parlare —
perché questi dati sono stati forniti e d
ella, signor ministro, ne è sicuramente a
conoscenza — della popolazione della Ca -
pitanata, delle difficoltà che soffrono ne i
centri garganici per raggiungere Bari . La
popolazione universitaria dell 'ateneo ba-
rese conta non meno di 10 mila unità
della provincia di Foggia, della Capita -
nata. Non parlerò di altri aspetti che po-
trebbero legittimare queste richieste .

Ed allora, signor ministro, io non poss o
che ribadire quanto ho già detto in altr e
sedi, sia come consigliere comunale sia
come esponente politico che ha fatt o
parte di delegazioni ricevute anni fa per
discutere questi problemi, e cioè la neces-
sità di dare riscontro concreto, di tener e
conto di proposte avanzate non già per
fini demagogici ma per dare una risposta
positiva a chi lo merita .

PRESIDENTE . L 'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-00868.

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
l 'università di Foggia, come tutte le uni-
versità di cui l 'Italia è piena, è un 'univer-
sità della parola, non ha cioè un riverbero
di produttività o uno sbocco economico .

La Daunia, Foggia, il meridione, po-
trebbero avere un 'università con un volt o
tutto speciale, nuovo . A Foggia potremmo
avere un'università non della parola m a
della tecnica, un'università che final-
mente approfondirebbe e risolverebbe, i n
Italia, il grande problema del territorio
nazionale .

Ogni giorno si accumulano disastri ,
ogni giorno ci si accorge che l 'Italia —
quella che Dante chiamava «l 'Italia bella»
— è il paese dello sfascio, anche perch é
non c'è mai stata al Ministero della pub-
blica istruzione un 'intelligenza che com-
prendesse ed attuasse quanto si richied e
per rendere efficace lo strumento
dell 'educazione e dello studio .

Nessuna parte di Italia è tanto bella e
tanto fruttiferente quanto la Puglia, ed
allora, signor ministro, noi preghiam o
che si attui l'università di tecnica agraria :
nuovo il vocabolario, nuove le materie .
Ma all'estero tali materie sono già stu-
diate e guardate con attenzione .

Signor ministro, parliamo tanto di eco-
logia: ma quanto è bello quel libro te -
desco sull 'ecologia, quel libro del Ratzel ,
il quale ci parla della simbiosi che esiste
fra l'uomo e la natura e dell ' intelligenza
dell'uomo che scopre la natura e d a
questa ricava tutto il bene possibile !

Dicevamo che tra la terra e gli uomin i
vi è un vincolo molto stretto, una sim -

,biosi, di ordine affettivo ed effettivo, pe r
cui il singolo cittadino, come lo Stato ,
acquista una personalità ben distinta ,
data dai fattori climatici e territoriali .
Questo fattore distintivo lo vogliamo pe r
l 'università di Foggia . Se non vogliam o
tradire noi stessi, infatti, la stessa dovrà
essere non un'università delle chiac-
chiere, non un 'università-parcheggio, ma
l 'università che indaga e risolve problem i
nuovi .

Lei ricorda, signor ministro, quel ch e
diceva Ippocrate, in quel libro antico m a
sempre nuovo, sull'aria, l 'acqua e la terra :
affermava che l 'intelligenza e l 'attività de i
popoli è generalmente proporzionata a l
territorio . Ratzel — come abbiamo già
detto — parlava della importanza d i
questa geografia economica ai fini, addi-
rittura, del traffico, della guerra, dell a
relazione con gli altri uomini . Addirittura
della guerra . . .

Signor ministro, se la Svizzera creass e
un'università per l 'ingegneria navale fa-
rebbe ridere, perché non ha il mare . Noi ,
non istituendo un'università agricola am-
pia, capace di indagare su tutti i pro-
blemi, faremmo come gli svizzeri, man-
cheremmo di buon senso! Io penso che le i
l'anno venturo l'aprirà, questa università .
Mi auguro che lei rimanga fino all'ann o
prossimo, poiché ha una ricca esperienza
come insegnante e come dirigente del set-
tore della pubblica istruzione ed è sensi -
bile ai problemi dell'uomo e della terra .
Vorrà aderire, credo, naturalmente a
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questa che è una esigenza della natura e
degli uomini . Lei lo sa, signor ministro —
lo diceva appunto Ratzel — che l'uomo
trae i suoi beni dai minerali, dai vegetali e
dagli animali. Noi vogliamo, dunque,
un'università che metta a disposizion e
dell 'uomo i beni della terra, i beni de i
vegetali e quelli che provengono dagl i
animali. Punteremo su una geografia
della produzione, della economia, dell e
comunicazioni, addirittura delle stati-
stiche economiche . Ecco un genere nuovo
di università che all 'estero dà già i suoi
frutti! Naturalmente, ci volgeremo al l 'am-
biente in funzione del rendimento delle
piante. Questa facoltà nuova — chiamata
con un vocabolo italiano, poiché siamo
noi i primi a studiare tale problema —
economia agraria, troverà il suo ambient e
naturale in quella terra della Daunia chia -
mata Tavoliere di Puglia . Tavoliere che
un giorno si esprimeva semplicement e
nella produzione del grano e che oggi è
diventato un giardino grazie ai 6 mila
pozzi artesiani che la volontà e la tenacia
dell 'uomo hanno saputo creare .

Dicevo che anche se l'Italia fosse piena
di università noi non dovremmo mai dire
che, facendo una certa cosa, si rompe-
rebbe l'equilibrio nazionale della suddivi -
sione delle università, poiché dove la na-
tura ha posto la ricchezza lì deve andare
l 'uomo a godere i frutti della stessa! Ab-
biamo una ricchezza terrestre meravi-
gliosa. Basta guardarla, quella terra . . .

PRESIDENTE. Onorevole Del Donno, i l
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

OLINDO DEL DONNO . Termino, signor
Presidente. Oggi l'anima esulta perch é
quando i combattenti tornarono e cam-
biarono la spada in vomere trasforma-
rono quella terra che oggi è meravigliosa -
mente bella. Poniamo là l'università per
rendere la ricchezza del popolo italiano
una ricchezza vera, feconda, che nessuno
possa strappare, neppure la guerra .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere, premesso che :

alle interrogazioni dei parlamentari
del MSI-destra nazionale, facenti seguito
a proposte di legge volte a chiedere
l'inizio dell'anno scolastico il 10 ottobre i l
ministro ha risposto negativamente addu-
cendo la necessità dei 255 giorni effettivi
di scuola ;

le vacanze invernali lunghe rispon-
dono maggiormente alle esigenze degl i
abitanti del nord, abituati alle settiman e
bianche, la dove l'inizio delle lezioni il 1 0
ottobre risponderebbe maggiormente all e
esigenze turistiche ed agricole del sud ;

non tenendo in alcun conto le pro -
poste di legge avanzate da diversi gruppi
politici, il ministro ha riproposto sic et
simpliciter il calendario scolastico per i l
prossimo triennio;

se lo scopo del ministro è quello d i
mettere ordine nell 'andamento delle le-
zioni, non si comprende come si poss a
ancora consentire la fruizione dei quattro
giorni di festività soppresse nel periodo
indicato dai singoli docenti ;

secondo quanto è emerso da una re-
cente audizione con i provveditori di tutta
Italia, è assodato che le operazioni di de-
stinazione dei docenti non sono assoluta-
mente completate entro la data stabilita
per l'inizio dell 'anno scolastico ;

se non intenda recedere dalle decisioni
assunte ;

per sapere, altresì, quale è il suo pen-
siero sulla proposta di introdurre nell a
scuola la settimana corta, che ignora ,
probabilmente, la irremovibile decisione
del ministro nei riguardi dei 255 giorni
effettivi di attività scolastica .

(2-00401)

«POLI BORTONE, RALLO, Aol» .

nonché alle seguenti interrogazioni :

MASTELLA, al ministro della pubblica
istruzione, «per sapere se non ritenga op-
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portuno e meglio rispondente alle esi-
genze delle famiglie italiane abbreviare l a
settimana scolastica, riducendo il numero
dei giorni a 5 e lasciando, invece, inalte-
rate le ore di lezione». (3-01125) ;

DEL DONNO, al ministro della pub-
blica istruzione, «per conoscere l'atteggia -
mento del Governo sulla reiterata ri-
chiesta della settimana corta che oltr e
tutto richiederebbe l'accorciamento dell e
ore di lezione;

se, considerati spazi e tempi destinati
allo svolgimento dei programmi, simile
richiesta non appaia contraria agli inte-
ressi sostanziali degli alunni, tenend o
conto che la fretta porta alla superficia-
lità mentre in tutti i paesi si avverte l a
necessità di approfondire lo studio dell e
materie ;

se, infine, in considerazione delle esi-
genze della scuola, non si intenda impri-
mere maggiore serietà ed impegno agli
studi attraverso riforme ed innovazioni a l
passo con i paesi ad alta maturità scienti -
fica»

	

(3-01327) ;

Questa interpellanza e queste interroga-
zioni, che vertono su argomenti connessi ,
saranno svolte congiuntamente .

Sarà svolta altresì la seguente interro-
gazione, non iscritta al l ' ordine del giorno,
che verte sullo stesso argomento :

ALIBRANDI, CASTAGNETTI E BATTA -
GLIA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere — premesso che :

iniziative legislative e servizi giornali -
stici e radiofonici hanno creato notevol e
aspettativa nel l 'opinione pubblica circa la
possibilità di opzione di un orario scola-
stico contenuto in 5 giorni settimanali ;

questa scelta implicherebbe necessa-
riamente per tutti gli ordini di scuola, a d
esclusione delle elementari, o una ridu-
zione dell 'orario scolastico o l'introdu-
zione generalizzata di orario pomeridiano
e di scuole a tempo prolungato;

in entrambi i casi si sarebbe di fronte
ad un consistente sconvolgimento di me-
todi, di programmi, di ritmi dell'appren -

dimento e dell'attività docente, e co-
munque in presenza di modificazioni
strutturali che non possono in alcu n
modo essere circoscritte al semplice fat-
tore orario —

se non ritenga di esprimere in termini
definitivi l 'opinione del Governo sull'ar-
gomento, onde evitare che nel dubbio
continuino ad alimentarsi attese senz a
fondamento .

	

(3-01436)

L'onorevole Poli Bortone ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza .

ADRIANA POLI BORTONE. Rinunzio a
svolgerla, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro
della pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere alla interpellanza ed alle inter-
rogazioni di cui è stata data lettura .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Signor Presidente, le ra-
gioni che hanno sinora impedito di ap-
portare modifiche all 'attuale calendario
scolastico sono ormai note e sono stat e
ampiamente chiarite in sede di riscontr o
alle diverse interrogazioni a risposta
scritta presentate sull ' argomento, anch e
da parlamentari appartenenti a grupp i
diversi da quello degli onorevoli interpel-
lanti. Tali ragioni derivano, al momento ,
dal tenore delle disposizioni contenut e
nell 'articolo 11 della legge 4 agosto 1977 ,
n . 517, le quali, nel determinare in 21 5
giorni la durata complessiva dell 'anno
scolastico (con esclusione delle festività) ,
stabiliscono, com'è noto, che la data
d'inizio delle lezioni non vada oltre il pe-
riodo compreso tra il 10 e il 20 settembre .
A prescindere, pertanto, dalla validit à
delle argomentazioni addotte, nessun
provvedimento sarebbe stato possibil e
adottare in via amministrativa, al fine di
posticipare al 1° ottobre l'inizio del cor-
rente anno scolastico . Né il fatto che pro-
poste di legge in tal senso fossero stat e
presentate già nel decorso anno da alcun e
forze politiche, avrebbe potuto, comun-
que, esimere l 'amministrazione dal dare
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puntuale applicazione alla normativa in
atto vigente .

Si desidera, per altro, assicurare che i l
Ministero non è insensibile alle problema -
tiche sollevate e che, proprio nell'intento
di venire incontro alle esigenze di natura
climatica ed agricolo-turistica, che carat-
terizzano la situazione delle diverse re-
gioni, non ha mancato di proporre al Con -
siglio nazionale della pubblica istruzione ,
una revisione legislativa della materia ,
che renda più flessibile la articolazione
del calendario scolastico .

Per effetto di tale revisione, dovrebber o
essere appunto i sovrintendenti regional i
scolastici, sulla base delle proposte dell e
regioni e dei consigli provinciali scolastic i
a determinare — nel l 'ambito della durata
complessiva dell 'attività didattica e se-
condo criteri e modalità prestabiliti — l a
data di inizio delle lezioni nelle region i
stesse .

Avendo già acquisito il parere positivo
del Consiglio nazionale della pubblic a
istruzione nei giorni scorsi, ho richiest o
l 'iscrizione all 'ordine del giorno de l
Consiglio dei ministri del provvedi -
mento legislativo per poterlo poi tra -
smettere al Parlamento per le conse-
guenti decisioni .

Intanto, per l ' immediato, l 'amministra-
zione non ignora che il problema più im-
pellente è quello di rimuovere, in via defi -
nitiva, gli ostacoli e gli inconvenienti che ,
per il passato, hanno finito non di rado
con il ritard;re di fatto il puntuale inizio
dell'attività didattica, a causa soprattutt o
dello squilibrio tra organico di diritto e d
organico di fatto ; per avviare a tale solu-
zione siffatto problema, oltre alla attiva-
zione ed alla conclusione dei concorsi ,
salvo una parte per la scuola secondari a
superiore, l'amministrazione sta produ-
cendo il massimo sforzo, tanto che, già
dal corrente anno scolastico, non solo ha
emanato con congruo anticipo le disposi-
zioni di carattere generale preordinat e
alla formazione degli organici ed alla mo -
bilità del personale, ma ha completat o
l'attività intrapresa nell'anno precedente ,
volta ad attribuire alle relative ordinanze
efficacia a tempo indeterminato, in modo

da assicurare il massimo di continuità e
stabilità della normativa .

Si ritiene, per altro, che una soddisfa-
cente normalizzazione della situazione
potrà essere conseguita soprattutto attra-
verso la copertura di tutti i posti di inse-
gnamento con docenti di ruolo ; obiettivo ,
quest'ultimo, già assicurato per la scuola
materna ed elementare e, quest'anno, per
la scuola media di primo grado, che do-
vrebbe essere raggiunto entro tempi rav-
vicinati con il completamento delle im-
missioni in ruolo, conseguenti alla defini -
zione delle procedure relative agli ultim i
concorsi a cattedra ed alla applicazione
delle leggi n . 270 del 1982 e n . 326 del
1984 .

Per quanto concerne la fruizione, d a
parte del personale docente, delle quattr o
giornate di riposo di cui alla legge 23
ottobre 1977, n. 937, la questione trova
soluzione, nel senso auspicato dagli ono-
revoli interpellanti, nell 'articolo 7, quindi -
cesimo comma, della legge relativa all a
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziari a
1985) .

La disposizione anzidetta prevede, in -
fatti, che tali giornate di riposo possono
essere fruite dal personale docente dell a
scuola esclusivamente nel periodo com-
preso tra il termine delle lezioni e degl i
esami e l'inizio delle lezioni dell'anno sco -
lastico successivo, ovvero, durante i pe-
riodi di sospensione dell'attività didat-
tica .

Quanto, poi, all'eventuale introduzion e
nelle scuole della cosiddetta settimana
corta — alla quale non si possono, certo ,
opporre questioni di principio —, si deve
richiamare l 'attenzione degli onorevoli in -
terroganti sui seri problemi di ordine pe-
dagogico, sociale ed organizzativo che
l'ipotesi avanzata solleva .

Infatti, la riduzione a cinque giorn i
delle lezioni, imporrebbe per tutti gli or-
dini e gradi di scuola, una permanenza
generalizzata nelle ore pomeridiane, cosa
questa che, sotto il profilo didattico, deve
essere adeguatamente approfondita, valu -
tando anche se sia conveniente che i l
tempo-scuola finisca con l'occupare, per
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tutti gli allievi la totalità del tempo per
tutto l'arco della settimana escluso il sa-
bato, senza contare il problema organiz-
zativo e finanziario conseguente alla ne-
cessità di generalizzare i servizi di
mensa .

A queste valutazioni altre se ne devono
aggiungere, relative ai problemi derivant i
dalla grave situazione dell'edilizia scola-
stica, soprattutto nelle regioni del Mezzo-
giorno, che impone ancora, in particolar e
per la scuola secondaria, doppi turni dif-
fusi, con conseguente impossibilità d i
concentrare l 'attività didattica in cinque
giorni, tanto più se si considera che pe r
gli istituti tecnici e professionali l 'orario
settimanale complessivo raggiung e
spesso il tetto delle quaranta o quaran-
tadue ore. Né si può tralasciare di consi-
derare che, se è vero che una parte dei
genitori non lavora il sabato, una part e
anche più considerevole segue viceversa
una diversa organizzazione del lavoro.

Non si può comunque ritenere ade-
guata risposta a queste complesse consi-
derazioni l 'ipotesi di adottare l 'unità di-
dattica di cinquanta muniti, perché tal e
ipotesi, che sin dallo scorso anno ho pro -
spettato anche alle organizzazioni sinda-
cali e che prossimamente invierò per i l
parere al Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione, deve avere come finalit à
una più articolata distribuzione dell'atti-
vità didattica, per meglio corrisponder e
all ' impegno di attenzione e di apprendi -
mento degli allievi, e non una riduzion e
del tempo-scuola complessivo, fatta ecce-
zione per quei settori dell'istruzione tec-
nica e professionale che al presente ri-
chiedono un tempo-scuola che è probabil-
mente eccessivo .

Credo che un tetto massimo di trentase i
ore settimanali sia adeguato per corri-
spondere all'esigenza di una seria forma-
zione culturale e professionale, soprat-
tutto se si considera che a questo im-
pegno si deve aggiungere quello dell o
studio personale — momento importante
della responsabilizzazione dello student e
— e del diritto dei giovani di poter usu-
fruire di altre opportunità formative,
sportive e ricreative .

	

,

Per tutte queste ragioni, il Governo non
ritiene che sia possibile adottare, allo
stato delle cose, la settimana scolastica d i
cinque giorni .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la sua interpellanza n . 2 -

00401 .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, onorevole ministro, ho ascoltat o
con attenzione la risposta alla nostra in-
terpellanza, che per altro ha formato l'og-
getto anche di altri momenti di incontr o
con il ministro stesso in merito alle rior-
ganizzazione del calendario scolastico ,
più che per una decisa presa di posizione
in favore o meno della settimana corta .

Nel mio intervento, desidero partire
dalle valutazioni dell 'onorevole ministro,
che ha fatto riferimento alla situazione
attuale della scuola italiana in ordine all a
sua organizzazione e alla sua efficienza.
Devo dire a chiare lettere che non mi par e
che i 215 giorni previsti per legge per gl i
studenti della scuola italiana corrispon-
dano né ad efficienza didattica né ad una
offerta maggiore di contenuti in rapport o
all'offerta che proviene, nello stesso tipo
di scuole, di ogni ordine e grado, in altr i
paesi appartenenti alla Comunità euro-
pea .

Il ministro ha parlato di ostacoli che
vanno rimossi — e che noi ci auguriamo
lo siano realmente — perché la scuola ita -
liana abbia davvero una caratteristica di
efficienza. Oggi dobbiamo dire che questi
ostacoli non solo non sono rimossi, ma s i
sono ulteriormente moltiplicati, perch é
proprio quelle circolari e quelle ordi-
nanze ministeriali, alle quali il ministr o
ha fatto riferimento, hanno complicato
ancor di più, direi, le vicende già abba-
stanza travagliate della scuola italiana . Se
facciamo riferimento proprio all'ultima
ordinanza ministeriale, quella del luglio
del 1984, in molte parti in contraddizion e
con una precedente circolare ministerial e
applicativa della legge 270, vediamo ch e
non è possibile evitare di fare riferimento
a tutto quel contenzioso che — giusta-
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mente, secondo noi, — è sorto da parte d i
quei docenti che non si vedono sufficien-
temente tutelati . L'immissione in ruolo d i
quel personale precario che, proprio per
le disposizioni impartite attraverso l e
varie ordinanze e circolari, avrebbe do-
vuto garantire talune forme di efficienza
della nostra scuola, purtoppo non è riu-
scita a garantire ancora nulla; tanto è
vero che — sono notizie che leggiamo su i
giornali, e che non abbiamo certo inven-
tato in questo momento — ancora in di-
verse scuole italiane andiamo avanti co n
supplenti, perché i docenti non hanno
ancora ottenuto una regolare immission e
in ruolo; e gli studenti, di conseguenza ,
non possono usufruire di un docente ade -
guato alle loro esigenze .

Questo è un riferimento alla realtà at-
tuale; ma io credo che, in un discorso ,
doveroso, di riorganizzazione del calen-
dario scolastico, non si possa fare a men o
di guardare alla situazione degli altri
paesi della Comunità europea ; anche per-
chè se facciamo parte, come intendiamo ,
di questa Europa, non possiamo soltant o
farne oggetto di convegni o di tavole ro-
tonde, ma dobbiamo realmente adeguarci
a una normativa comune, anche nel
campo della scuola.

Se dunque esaminiamo la situazione
dei vari paesi, notiamo che soltant o
l'Italia e il Lussemburgo hanno, come
tetto stabilito per legge, 215 giorni di le-
zione, 215 l 'Italia e 217 il Lussemburgo .
Nulla però impedisce che questo tett o
possa essere adeguato alla normativa eu-
ropea (Commenti del ministro Falcucci) .
La nostra proposta, che reca il numero
2249, suggerisce di fissare le giornate in
190, perchè ci sembra che questa cifr a
rientri nella media, che oscilla tra i 160 e i
217 giorni del Lussemburgo (sempre rife-
rendoci soltanto ai paesi della Comunit à
europea). Si impone quindi, a quest o
punto, una modifica proprio di quella
legge alla quale l 'onorevole ministro ha
fatto riferimento, la legge 517 del 1977, e
in particolare del secondo e terzo comm a
dell'articolo 11, al fine di modificare i l
numero complessivo dei giorni di lezione ;
eventualmente (dico «eventualmente», e

spiegherò subito il perchè) i giorni setti-
manali di lezione; ma soprattutto, direi, i l
livello di programmazione .

Vorrei partire da questo terzo punto, i l
livello di programmazione. Anche qui, se
andiamo a guardare sempre gli altri paes i
della Comunità europea, vediamo che tale
livello è nazionale soltanto in Italia, Lus-
semburgo, Belgio e Grecia, con rispettiva -
mente 215, 217, 185 e 160 giorni di le-
zione. Per quanto riguarda la Francia e i
Paesi Bassi, i programmi sono divisi pe r
tre zone geografiche ; la Repubblica fede-
rale di Germania è divisa in Lander. Non
voglio arrivare alla programmazione de l
Regno Unito e della Scozia, che addirit-
tura fa riferimento alle singole unità sco-
lastiche. Nulla impedisce, a nostro avviso,
che con una modifica opportuna della
legge n . 517 si possa prevedere una rior-
ganizzazione del calendario scolastico in
rapporto alle esigenze delle regioni, sin -
gole o per gruppi, che per fattori clima-
tici, turistici, o per qualunque altro tipo d i
esigenza abbiano delle affinità a quest o
riguardo .

Rimanendo sempre entro il limite de l
190 giorni, l'inizio del l 'anno scolastico do -
vrebbe avere, a nostro avviso, una flessi-
bilità compresa . non tra il 10 e il 20 d i
settembre, ma tra il 10 settembre e il 1 0

ottobre. Ciò per una valutazione molto
semplice: le regioni meridionali, per
esempio, credo che abbiano molto più in-
teresse, proprio per le valutazioni prece -
denti di carattere turistico o agricolo — o
legato comunque ad un tipo di organizza-
zione del lavoro che è diverso nelle re-
gioni meridionali da quello presente nelle
regioni settentrionali —, ad iniziare l e
scuole il 10 di ottobre, quando ancora fa
caldo o quando la gente va ancora al
mare a fare i bagni o quando i figli de i
nostri agricoltori vanno ad aiutare i padr i
a raccogliere l ' uva in campagna; mentre
alcune regioni del Nord (la Liguria, ad
esempio, ha già esigenze differenti), come
la Lombardia, potrebbero avere maggiore
interesse alla settimana corta .

Certo, il discorso della settimana corta ,
come giustamente ricorda l'onorevole mi-
nistro, investe tanti altri aspetti, che
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vanno dal problema dell 'edilizia scola-
stica a quello di non sovraccaricare con
un orario di lezioni troppo pesanti i nostri
giovani. Comunque, va valutata anche
questa opportunità. D'altra parte, la no-
stra proposta di legge si inquadra i n
questo insieme di esigenze, senza neanch e
esulare dalla normativa vigente. Infatti,
se noi guardiamo il decreto del President e
della Repubblica n . 416 del 1974, vediamo
che, fino ad oggi, in effetti è rimasto inap -
plicato, perché in esso si afferma testual-
mente che il consiglio scolastico provin-
ciale ha potere deliberante ed ha la fa-
coltà di deliberare, appunto, in-materia d i
adattamento del calendario scolastico all e
specifiche esigenze ambientali . Ora è vero
che la legge n . 517 prevede determinate
norme, ma è pur vero che esiste ,
dall'altro lato, il ricordato decreto de l
Presidente della Repubblica n . 416 che è
rimasto, ripeto, completamente inappli-
cato fino a questo punto .

Noi, onorevole ministro — lo diciamo
molto chiaramente — ci troviamo pur-
troppo di fronte ad un atteggiamento ,
non voglio dire suo, ma del Minister o
della pubblica istruzione, che prende
delle iniziative la dove esiste già tutta una
serie di proposte legislative, tutta un a
serie di atti che i parlamentari di divers i
gruppi hanno perseguito e che, a nostr o
avviso sarebbe bene discutere in maniera
corretta, come normalmente si fa, in
Commissione pubblica istruzione, piut-
tosto che trovarci di fronte ad un disegno
di legge presentato in Consiglio dei mini-
stri, che poi non solo potrebbe affossare
determinate proposte, ma potrebbe anch e
non essere la forma più giusta per inter-
venire; dovrebbe invece essere il Parla -
mento, l'Assemblea o la Commissione, la
sede più adatta per discutere cose d i
questo genere .

Per questo, non vorremmo trovarci, an-
cora una volta, di fronte ad un disegno di
legge che non rifletta le esigenze, per
altro avanzate attraverso una serie di pro -
poste di legge di diversi gruppi politici e
che, a nostro avviso, possono anche es-
sere facilmente conciliabili . Infatti, la
proposta di legge dell 'onorevole Mastella

per la settimana corta non è che contra-
sti, ad esempio, con la nostra proposta di
legge di riorganizzazione del calendari o
scolastico, che fa riferimento ad una con-
ferenza quinquennale delle regioni, i n
particolare degli assessorati alla pubblic a
istruzione, che certamente non posson o
deliberare in materia di pubblica istru-
zione, ma che, quanto meno, un parer e
potranno anche darlo al Ministero, a li -
vello di semplice consulenza e di suggeri-
mento, in modo che il calendario scola-
stico possa essere poi adeguato con mag-
giore flessibilità alle esigenze delle re-
gioni .

Noi ci auguriamo, onorevole ministro ,
che di questo problema, prima che lei l o
sottoponga al Consiglio dei ministri, s i
possa discutere seriamente in Commis-
sione pubblica istruzione, con l'apport o
costruttivo di tutti coloro i quali non in -
tendono affossare dei disegni di legge, ma
intendono portare avanti delle proposte.

PRESIDENTE. L'onorevole Mastella ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01325.

CLEMENTE MASTELLA. Signor Presi -
dente, confesso che immaginavo, prima
di venire qui, che la distanza tra le mi e
opinioni e quelle che avrebbe espresso i l
ministro nella sua replica fosse piuttost o
ampia; invece, vi è stata una sorta di giu-
dizio di neutralità, per lo meno nell a
prima parte dell'intervento del ministro ,
soprattutto quando ha rilevato che non
esistono questioni di principio contrari e
all'introduzione della settimana corta .
Tutto ciò mi fa ben sperare, anche perchè
noi siamo soggetti-oggetti di una Costitu-
zione che è partita da punti di vista di -
versi ed è pervenuta ad una soluzione cor-
retta in termini compromissori .

Quando ho presentato la mia interroga-
zione sapevo molto bene che, dal punto di
vista della normativa corrente, la mi a
proposta non sarebbe stata applicabile .
Voglio sottolineare però che una semplic e
interrogazione ha fatto riscontrare, a li -
vello di opinione pubblica, una sensibilit à
che nemmeno io per la' verità immagi-
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navo. Il fatto che anche oggi il maggior e
quotidiano del nostro paese faccia riferi-
mento ad una indagine della Demoskope a
dalla quale risulta che il 50 per cento
degli italiani si riterrebbero soddisfatti
dall'eventuale introduzione della setti-
mana corta, fa ritenere — se mi consente ,
signor ministro — che i legislatori devon o
essere attenti a quanto si muove nell'am-
bito della società e padroneggiare tali oc-
casioni, perchè tutto questo non possa
rimarcare una sorta di distanza tra l'opi-
nione pubblica e la classe politica .

So che molti ritengono che questa in-
troduzione porterebbe ad uno scarso ren-
dimento dal punto di vista dell'accelera-
zione culturale del nostro paese, ma no n
mi pare assolutamente che sia così . Ho
pensato che questa introduzione produr-
rebbe lo stesso effetto di una macchin a
che, anzichè viaggiare ad una velocità di
crociera di 50 chilometri l'ora per 60 mi-
nuti, percorresse lo stesso itinerario in 50

minuti ma con una velocità accelerata a
60 chilometri l 'ora.

C'è anche chi si domanda — è riferit o
anche stamane dal Corriere della sera e le i
stessa lo ha ripetuto nella replica — ch e
cosa eventualmente verrebbe fatto il re -
stante giorno libero, il sabato. Utilizzo
questa occasione per dire che ho presen-
tato una proposta di legge, firmata da
altri 149 parlamentari (anche al Senato è
stata presentata analoga proposta d i
legge), nella quale è contenuto un pro-
getto specifico e articolato nelle sue mo-
dalità . Allora, dal mio punto di vista e da
quello di altri colleghi, il sabato che cosa
si farebbe? A parte il fatto che nel nostr o
paese, per quanto risulta da dati fornit i
dal CENSIS, vi sono 8 milioni di person e
su 15 milioni che non lavorano il sabato
(il che significa che la fascia di coloro che
non lavorano è molto più ampia di quell o
che immaginiamo), il sabato andrebbe ar-
ticolato in attività di tipo didattico di -
verso, poichè la scuola, come itinerario
metodologico, culturale, didattico, termi-
nerebbe il venerdì .

So che nel nostro paese esistono alcun i
istituti (quelli professionali, ad esempio )
che terminano il loro lavoro scolastico

nelle ore pomeridiane; però, proprio i n
questi giorni lei ha sottoposto all'atten-
zione delle forze politiche, parlamentari e
sindacali la riforma della scuola seconda-
ria. Perché allora non pensare ad intro-
durre la settimana corta nel corso dell a
discussione sugli itinerari e sulle disci-
pline che si introdurranno con la riform a
della scuola secondaria? Mi pare che
questo sia un modo, non voglio dire ele-
gante, ma certamente serio, per affron-
tare tale problema .

I disagi del Sud. Mi rifiuto di credere —
e un legislatore non potrà mai farlo —
che a fronte delle difficoltà di tipo orga-
nizzativo che si dovessero riscontrare, i l
legislatore possa dichiarare la propria im-
potenza. In ogni caso, ribadisco la mi a
idea; lei sa, signor ministro, che a volte le
idee sono un po ' come la stella polare ,
cioè di orientamento; e la ribadisco si a
perché le nostre opinioni, come ha detto
all ' inizio, non sono poi così differenziate ,
sia perché•è stata sostanzialmente confor-
tata dal giudizio dell'opinione pubblica .
Ho anche visto, con un'indagine svolt a
presso deputati di tutti i gruppi, che
anche i singoli parlamentari sono in mag-
gioranza favorevoli alla introduzione
della settimana corta nella scuola, nel no-
stro paese .

Mancando dunque, signor ministro ,
una sua opposizione di principio (e d i
questo la ringrazio), mi auguro che al più
presto sia possibile discutere in Parla -
mento con grande serenità anche di
questo argomento, che non interessa sol -
tanto uno o 150 parlamentari, ma la mag-
gioranza delle famiglie italiane.

PRESIDENTE. L 'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01327 .

OLINDO DEL DONNO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
la settimana corta — di cui ho una espe-
rienza prolungata e diretta — comport a
molte cose. Ne accennerò qualcuna .

In primo luogo, comporta un maggio r
numero di materie giornaliere, poi una
riduzione dell'orario da 60 a 50 minuti,
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che diventerebbero 40 per il cambio de i
professori, la registrazione delle assenze ,
il ritorno al raccoglimento. Ma con 40
minuti non si conclude niente! E se poi s i
aumenta, anche di poco, l'orario giorna-
liero, si aumenta di molto la stanchezz a
mentale e il rendimento, rendendo neces-
saria una ricreazione che rompa la conti-
nuità dello studio .

Mi chiedo: lo studio è forse diventato
un gioco del pallone o è ancora una cosa
seria? Tutti i maestri della pedagogia ita-
liana, da Sant'Agostino a Rosmini o Do n
Bosco, ci dicono che una attività intellet-
tuale, se è seria, se è degna di quest o
nome, non può mai superare le due o tre
ore senza che ne risenta la intelligenza . E
allora ritorniamo a Bacone, che ci diceva
che la natura va obbedita e non forzata ,
che solo se obbediamo alle leggi della
natura si può ricavare molto .

Si parla poi del sabato libero . Bene, ma
il sabato libero nella scuola dovrebbe es-
sere l 'ultima spiaggia: solo quando in
Italia fossero tutti liberi il sabato, 'la
scuola dovrebbe per forza di cosa adat-
tarsi . Ma sarebbe sempre un adattament o
e comunque oggi molte sono le categorie
sociali che il sabato lavorano regolar-
mente.

A me dispiace quello che ha detto poco
fa il collega Mastella a proposito del fa-
vore dei deputati a questa modifica, per-
ché la gente potrebbe facilmente rispon-.
dere: certo, tanto voi il sabato potete star -
vene a spasso! E sarebbe una risposta no n
degna di un Parlamento che deve sentir e
la responsabilità dello stato delle cose : un
popolo povero, che non ha niente al di
fuori dello studio, della capacità di trarre
dal nulla con l'intelligenza il suo sostenta -
mento, con la virtù attiva dell'operosità ,
non può permettersi un sabato libero che
oltre tutto è economicamente dispen-
dioso! Rivedremo i -vitelloni per le strad e
d'Italia in numero molto maggiore d i
quello odierno! Una volta si aspettava l a
domenica perché si studiava sulle sudat e
carte e si imparava come l'uomo si etern i
non attraverso la ricreazione, il cinema ,
lo sport, il gioco del pallone! Vogliam o
ora dare due giorni? Diamoli allora allo

studio, alla meditazione, facciamo il sa-
bato ebraico, cioé un sabato di riposo e d i
meditazione, non un sabato di diverti -
menti da aggiungere alla domenica! '

I popoli poveri devono avere anche
un'etica della povertà e l 'Italia è una na-
zione povera, che non può permetters i
certi lussi mentre — come diceva Evol a
— «un regime di austerità si impone a i
popoli poveri perché non aumenti la pres-
sione economica». E il sabato libero com -
porta più consumi, non certo maggior e
studio .

E poi, diciamocelo chiaro: la scuola è
allo sfascio; oggi il diploma di terza
media non corrisponde, né per estensione
né per profondità, a quello che una volta
veniva rilasciato al termine della quinta
elementare . Quindi, la settimana corta è
un un'insidia, un tradimento nei con -
fronti dei giovani, non una soluzione posi -
tiva della problematica giovanile . Oltre
al l 'aumento delle ore giornaliere, è anche
necessaria la ricreazione intermedia, è
necessario consentire uno spuntino ed ,
inoltre, nelle ultime ore non si conclude
niente 'e, quindi, non offriremmo ai gio-
vani maggiori possibilità di studio, ma d i
dissipazione .

La cultura di superficie ha rovinato, h a
devastato il tessuto tecnico ed ammini-
strativo dello Stato . Ricordiamo quello
che diceva Aristotele : «Quo maior fit ex-
tensío eo minor comprehentio»; più noi,
cioè, allarghiamo il novero delle materi e
durante il giorno, più esse saranno trat-
tate in superficie e non in profondità .
Anche in questo, pertanto, dobbiam o
tener presente, signor ministro, quant o
una donna, la prima donna medico d'Ita-
lia, là Montessori, diceva, quando ci esor -
tava allo studio: «La gioventù, la fanciul-
lezza, l'adolescenza hanno un dono d i
Dio, donano la giovinezza che cade co l
tempo come le foglie d'autunno . È l'età
assorbente, in cui i giovani hanno la capa -
cità di apprendere, capacità di espri-
mersi, capacità di approfondire» . Quel
tempo non ritorna più ; sono parole belle
quelle con cui si propone di dare il sabat o
e la domenica al divertimento ed alla fa -
miglia; sono parole belle, ombre vane, ma
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sottendono un tradimento, perché il gio-
vane non imparerà in vecchiaia quell o
che non ha imparato in gioventù .

PRESIDENTE. Onorevole Del Donno ,
purtroppo il tempo a sua disposizione è
terminato .

OLINDO DEL DONNO. Termina sem-
pre !

PRESIDENTE. Certo. Vedo, tuttavia ,
che lei sta svolgendo considerazioni ch e
sono in linea con quanto il ministro ha gi à
detto. Non credo, quindi, che il ministro
abbia bisogno delle sue parole per essere
persuaso .

OLINDO DEL DONNO . Non ho volut o
essere virulento, ma, quando mi si parl a
di 60-70 deputati, io dico : sediamoci al
tavolo della responsabilità ed analizziam o
il problema .

Concludo come lei dice, signor Presi -
dente, augurandomi. . .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Vedo che lei è d 'accordo
con me.

OLINDO DEL DONNO. Si capisce, quest a
volta in pieno, perché io ho grande espe-
rienza di questa settimana corta . Mentre
in un paese ricco come il Venezuela le
tasse non si pagavano perché c 'era tanto
petrolio che bastava da solo a . far vivere
un popolo, noi siamo poveri e la povert à
— diceva il poeta — è di casa nostra : ma
poiché, con la povertà, c 'è l'ingegno, fac-
ciamolo rendere, trasformiamolo in ric-
chezza intellettuale, morale, industriale ,
agricola .

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Ali -
brandi è assente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica per la sua interroga -
zione n . 3-61436 .

Avverto altresì che, per accordo inter-
venuto fra l'interrogante e il Governo, lo
svolgimento dell'interrogazione Crivellin i
n. 3-01166 è rinviato ad altra seduta .

Passiamo, quindi, all'interrogazione

degli onorevoli Fittante, Ferri e Bianch i
Beretta, al ministro della pubblica' istru-
zione, «per sapere se è a conoscenza :

dello stato di vera e propria emer-
genza in cui si trova la scuola nella città
di Catanzaro, a causa dell'accavallarsi d i
annosi e mai risolti problemi di primaria
importanza, fra i quali la carenza — in
tutte le scuole — di personale ausiliario e
non docente che fa sì che la quasi totalità
degli edifici versino in condizioni igie-
niche disastrose e pericolose poiché no n
si riesce a garantire nemmeno la pulizia
delle aule e dei servizi primari ;

che tale situazione ha messo in discus-
sione il funzionamento dell'unica scuola a
tempo pieno della città e sta causando la
paralisi scolastica in vari quartieri poiché
i genitori si rifiutano, addirittura, di man -
dare i figli a scuola ;

che, per quanto riguarda la scuola ne l
quartiere Santa Maria, il comune non è in
grado di esperire gli appalti per gli arred i
scolastici e che, di conseguenza, bambin i
delle materne e delle elementari sono co-
stretti a seguire in piedi le lezioni ;

del fatto che l'enorme carenza di aule,
le strutture fatiscenti, gli edifici in cui più
istituti coabitano (è il caso del liceo-gin-
nasio "Galluppi" e del secondo istitut o
tecnico commerciale) causano disfun-
zioni, doppi turni, orari ridotti, mettend o
in discussione la possibilità di uno studi o
serio e proficuo e perfino lo stesso diritto
allo studio». (3-01301 )

L'onorevole ministro della pubblica
istruzione ha facoltà di rispondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. La situazione di preca-
rietà in cui versano molte scuole dell a
provincia di Catanzaro, sia per insuffi-
cienza di locali sia per carenza di perso-
nale ausiliario, è ben presente all'atten-
zione del Ministero, il quale, nei limit i
delle proprie attribuzioni istituzionali, è
intervenuto presso tutti gli enti local i
competenti per sollecitare l'adozione de i
necessari provvedimenti .
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A seguito di reiterati inviti, l 'ammini-
strazione comunale di Catanzaro, in dat a
1 0 novembre 1984, ha provveduto ad assu -
mere, con contratto a tempo determinato ,
50 bidelli, per cui la situazione igienico -
sanitaria delle scuole materne ed elemen-
tari del capoluogo si è in gran parte nor-
malizzata.

Desta tuttora preoccupazione la ca-
renza di personale amministrativo negl i
istituti tecnici e professionali . A tale ri-
guardo, è opportuno far presente che il
Ministero è in grado di far fronte all e
carenze di personale non docente, nei li -
miti consentiti dalle disposizioni degli or-
ganici delle singole province, esclusiva-
mente attraverso l 'utilizzazione di perso-
nale di ruolo e non di ruolo posto a caric o
del proprio bilancio . Per quanto con-
cerne, invece, il personale appartenente
ai ruoli delle amministrazioni provinciali ,
il Ministero può solo invitare le stess e
affinché provvedano a fornire il neces-
sario personale non di ruolo.

Alla soluzione del problema segnalato,
sono stati in particolare interessati sia i l
presidente dell'amministrazione provin-
ciale, sia il presidente del comitato regio-
nale di controllo, sia infine il prefetto di
Catanzaro. Recentemente, inoltre, è stat o
inviato in loco un ispettore centrale allo
scopo di valutare e di concordare con gl i
organi provinciali gli interventi, anche d i
carattere straordinario, che valgano a mi-
gliorare la funzionalità delle istituzion i
scolastiche in questione .

Quanto alle carenze di arredi scolastic i
nelle scuole materne ed elementari del
quartiere Santa Maria, secondo le notizie
acquisite dal provveditore agli studi di
Catanzaro, l'amministrazione comunale,
nella difficoltà di' esperire procedur e
d'appalto, è addivenuta alla determina-
zione di procedere mediante licitazione
privata. Si fa presente inoltre che hanno
trovato provvisoria soluzione i problemi
di sede del liceo Galluppi e del second o
istituto tecnico commerciale di Catan-
zaro, a seguito degli accordi intervenut i
tra gli enti locali competenti . Si assicura
che il Ministero continuerà a seguire, co n
la massima attenzione, l'evolversi della

situazione nella provincia di Catanzaro e
ad adoperarsi affinchè la situazione
stessa possa al più presto normalizzarsi .

PRESIDENTE. L'onorevole Fittante ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01301 .

COSTANTINO FITTANTE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, prendo att o
della risposta fornitaci dal ministro e so-
prattutto dell'impegno assunto in ordine
ai problemi che ancora rimangono apert i
nella città di Catanzaro . Non vi è dubbio
che rispetto ad alcuni mesi fa sono stati
operati taluni interventi che hanno atte-
nuato le difficoltà in cui si dibatte tuttor a
la scuola a Catanzaro. Tuttavia, non son o
state poste in essere azioni ed iniziativ e
tendenti a rimuovere le cause struttural i
dalle quali deriva la pesantezza, anzi l a
drammaticità, della situazione scolastica
di questa città .

E vero che è stato assunto personal e
ausiliario con contratti a tempo determi-
nato, ma ciò lascia aperto il problema d i
quale assetto definitivo dare a tale perso-
nale. Sono stati appaltati i lavori della
scuola nel quartiere Santa Maria ed è
stato avviato, seppure in modo ridotto, i l
servizio per il riscaldamento nelle scuole .
Permangono però tutte intere le carenz e
delle strutture edilizie presenti nella città
di Catanzaro, soprattutto per quanto ri-
guarda la scuola di base, cioè la scuol a
materna e quella elementare . Se le mie
notizie sono più aggiornate di quelle del
ministro, permangono tuttora situazion i
di pesantezza relativamente alla convi-
venza tra il secondo istituto commercial e
con il liceo classico Galluppi, così com e
permane una situazione di convivenza tr a
la scuola media e la scuola elementare
site in un unico edificio, nella frazione d i
Catanzaro Lido che conta ventimila abi-
tanti.

Permangono inoltre problemi legati a i
doppi turni e soprattutto il problema de l
servizio legato allo scuola-bus. Nella città
di Catanzaro tutti i pullman scolastici
sono infatti fermi per mancanza di perso-
nale. E poi del tutto insoddisfacente il ser-
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vizio di assistenza medico-psico-pedago-
gica per gli alunni portatori di handicap.
Ciò che mi preme però sottolineare, al
fine di rivolgere un invito al ministro, è i l
fatto che si sono assunti provvedimenti
«tampone» e tuttavia non si è posta i n
essere alcuna azione tendente a rimuo-
vere le cause strutturali di questa situa-
zione.

Signor ministro, vorrei ricordare du e
fatti estremamente importanti . Il comun e
di Catanzaro sta discutendo la variant e
generale al piano regolatore della città.
Pur in presenza di una enorme carenza di
aree edificabili, ai fini di una loro desti -
nazione alla edilizia scolastica, in quell a
variante non è stata presa in considera-
zione la situazione scolastica della città d i
Catanzaro. Mi rendo perfettamente cont o
che la responsabilità non può essere ad-
debitata al signor ministro, ma voglio ri-
cordare che il Ministero della pubblica
istruzione deve pure esprimere un su o
parere in relazione al piano regolator e
quando esso verrà presentato. Anche in
relazione al personale ausiliario ed a
quello non docente, malgrado la situa-
zione di precarietà, i due enti (comuni e
province) non hanno rimosso le cause ch e
hanno determinato tali carenze, modifi-
cando le loro piante organiche ed indi-
cendo i concorsi per i posti vacanti .

Prendo atto della risposta fornita da l
ministro e desidero sollecitarlo affinchè
la sua azione di stimolo e di promozion e
delle soluzioni necessarie continui, onde
evitare che, all'inizio dell'anno scolastic o
1985-1986, si ripresentino tutte le carenze
ed inadeguatezze riscontrate all'inizi o
dell 'anno scolastico in corso .

Pertanto, esprimo la mia insoddisfa-
zione parziale per la risposta che è stata
fornita .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazion e
degli onorevoli Ferrara, Rodotà, Bassa-
nini, Columba e Barbera al ministro dell a
pubblica istruzione, «per sapere: se ri-
tiene di poter motivare in modo appena
plausibile la disposizione contenuta ne l
decreto del 28 ottobre 1984, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale n. 298 del 29 ot-

tobre 1984, con la quale si istituisce, per i
concorsi a professore universitario d i
prima fascia, un raggruppamento auto -
nomo (n. 42-ter) per la sola disciplina
"tecnica e legislazione dello sviluppo de l
Mezzogiorno" sottraendo detta disciplina
al raggruppamento n. 10 nel quale era
stata correttamente inserita ;

se ha avuto notizia della incredulità
iniziale e poi dello stupore che detta di-
sposizione, contenuta nel decreto citato,
ha suscitato negli ambienti accademici ;

se può indicare ragioni giuridica -
mente sostenibili e scientificamente valu-
tabili, in base alle quali l 'elettorato attivo
per l'elezione dei candidati commissari a
detto concorso sia stato esteso ai titolar i
di insegnamento in materia economica e ,
stante la presumibile gratuità della deci-
sione, non anche, ad esempio, ai titolar i
delle discipline urbanistiche, sociologi -
che, minerarie, agrarie, ecologiche, ma-
rittime, geologiche, idrologiche, ecc .» (3 -
01384) .

L 'onorevole ministro per la pubblic a
istruzione ha facoltà di rispondere .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . In ordine alla costitu-
zione del raggruppamento concorsuale n .
42-ter, di cui al bando di concorso a cat-
tedre universitarie, pubblicato sul supple-
mento ordinario alla Gazzetta ufficiale n .
213 del 3 agosto 1984, ritengo opportuno
precisare che il Ministero non poteva non
uniformarsi alle deliberazioni adottate in
merito dall 'organo consultivo universi-
tario nazionale atteso che, a norma
dell ' articolo 3 della legge 7 febbraio 1979 ,
n. 31, i raggruppamenti concorsuali sono
stabiliti su parere vincolante del Consigli o
universitario nazionale il quale determina
altresì, per i raggruppamenti privi di tito-
lare, gli aventi titolo all'elettorato, sia at-
tivo che passivo .

Preciso inoltre che la disciplina «tec-
nica e legislativa dello sviluppo del Mez-
zogiorno» inizialmente non era stata inse-
rita nei raggruppamenti .
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Successivamente„ richiesta dalla facolt à
di giurisprudenza dell'Università degl i
studi di Salerno (e risultando «fuor i
gruppo») è stata approvata con la dicitur a
«dello sviluppo» nel raggruppamento n .
10 .

La facoltà ha precisato l'errore chia-
rendo che la dicitura avrebbe dovuto es-
sere «per lo sviluppo» ed il Consiglio uni -
versitario nazionale con parere del 2
marzo 1984 (protocollo 394) ha sostenut o
che per tale disciplina si sarebbe dovut a
proporre la costituzione di un raggruppa -
mento autonomo .

La disciplina in esame è stata quindi, in
ottemperanza alla deliberazione del Con-
siglio universitario nazionale, depennat a
dal raggruppamento n . 10 ed è stato isti-
tuito il raggruppamento n . 42-ter.

PRESIDENTE. L'onorevole Ferrara ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01384.

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, d o
atto con molto piacere all'onorevole mini-
stro della sollecitudine con cui ha volut o
rispondere a questa interrogazione ; do
anche atto (è un fatto insolito, per la veri-
tà) che è stato proprio il ministro a ri-
spondere a questa interrogazione . E un
fatto assai positivo!

Ringrazio il ministro per la sua corte-
sia, debbo però dire subito che la su a
risposta non può soddisfare . Infatti, è ve-
rissimo che il parere del Consiglio nazio-
nale universitario è vincolante, ma è al-
trettanto vero che il ministro avrebbe po-
tuto (e, secondo me, anche dovuto) richie-
dere a questo Consiglio nazionale univer-
sitario una qualche motivzione . Non ho
sentito, nella sua puntuale risposta, u n
briciolo di motivazione che il Consiglio
nazionale universitario avrebbe dovuto
dare (e che spero abbia dato) a questa
delibera che, tra l'altro, risulta molto
strana. Si tratta di una disciplina che no n
ha precedenti nella storia delle universit à
italiane o nella storia della scienza si a
essa giuridica o meno; una disciplina pe r
la quale si istituisce un gruppo composto

da una sola disciplina, cioè un no n
gruppo; una disciplina che viene prim a
aggregata ad un gruppo (nel quale
gruppo avrebbe potuto starci benissimo) ,
poi sottratta a questo gruppo e ritenut a
meritevole di una sua configurazione au-
tonoma, distinta da qualunque altra ,
quando si sa benissimo che tale disciplin a
non ha titolari e quindi sia i commissar i
del concorso per la stessa disciplina si a
ovviamente coloro i quali devono eleggere
questi commissari vengono reclutati in u n
modo che mi sembra del tutto inspiega-
bile, non dico arbitrario, signor ministro ,
per cortesia nei confronti suoi .

Mi domando infatti per quale ragione ,
oltre agli economisti, non siano stati inse-
riti tra i professori che hanno diritto d i
elettorato attivo anche i titolari di tutte le
discipline che si possono occupare de i
problemi relativi allo sviluppo del Mezzo -
giorno.

Si tratta, signor ministro, per la verità
di un fatto che la dice un po ' lunga e
lascia molto perplessi sul tipo di concors o
e sul tipo di scelta che il Consiglio nazio-
nale universitario ha fatto, e sulla qual e
scelta avrei preferito che l 'onorevole mi-
nistro — che tante volte esercita u n
qualche potere di vigilanza, di sollecita-
zione, di rinvio per un riesame — avess e
rinviato l 'atto per un riesame motivato a l
Consiglio nazionale universitario, cosa
che non mi risulta sia stata fatta .

Ed è questa la ragione per la quale non
posso che mantenere ferme tutte le per-
plessità e le obiezioni che ho espresso ,
affermando che non esiste motivo plausi -
bile dal punto di vista giuridico e no n
esiste alcuna ragione sostenibile, dal
punto di vista scientifico, per l'istituzion e
di un concorso a cattedra universitari a
del tutto autonomo dalla logica dei rag-
gruppamenti per una materia come que-
sta, che poi vede raccolti per l'elezione, e
quindi per l'elettorato attivo e passivo ,
professori di materie giuridiche e di ma-
terie economiche .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle, interro-
gazioni all 'ordine del giorno.
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Onorevoli colleghi, in attesa che si con-
cluda la riunione della Conferenza de i
presidenti di gruppo, che dovrà stabilir e
il calendario dei lavori dell 'Assemblea, so -
spendo la seduta.

La seduta, sospesa alle 18,15 ,
è ripresa alle 19,20.

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta
odierna.

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione. E pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedì 15 gennaio 1985, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 1 0 dicembre 1984,
n. 799, concernente proroga di interventi
in imprese in crisi .(2335)

— Relatore: Bianchini .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 novembre
1984, n. 791, concernente indeducibilit à
degli interessi passivi derivanti da debit i
contratti per l'acquisto di obbligazion i
pubbliche esenti da imposta da parte d i
persone giuridiche e di imprese . (2321 )

— Relatore: Piro.
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,25 .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati (ex articolo 134, comma secondo,
del Regolamento) :

interrogazione con risposta scritta
Valensise n . 4-03906 del 2 maggio 1984 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-01352;

interrogazione con risposta scritta Ni-
cotra n. 4-06315 del 31 ottobre 1984 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-01353;

interrogazione con risposta scritta
Valensise n . 4-06627 del 16 novembre 1984
in interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-01354 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,5 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La III Commissione ,

richiamandosi alla risoluzione n . 823
adottata, per conto dell'Assemblea, dall a
Commissione permanente del Consigli o
d 'Europa il 28 giugno 1984, relativa all e
attività del Comitato internazionale della
Croce rossa (CICR), in cui si ricorda che :

l 'attività del CICR si basa sulle
quattro Convenzioni di Ginevra del 12 ago -
sto 1949, nonché sui due Protocolli ag-
giuntivi dell'8 giugno 1977 ;

tutti gli Stati membri del Consigli o
d'Europa sono parti di queste Convenzioni ;

richiamandosi alla raccomandazione
n. 945 (1982) dell'Assemblea del Consigli o
d'Europa, in cui si chiede al Comitato de i
ministri di invitare i governi degli Stat i
membri di effettuare con tempestività l a
ratifica dei due Protocolli aggiuntivi del
1977 ;

considerato che :

la missione del CICR riguarda pre-
valentemente l'assistenza medica, materiale
e alimentare alle vittime dei conflitti ar-
mati, alle popolazioni viventi nei territori
occupati ed ai detenuti politici ;

il CICR non è più in grado di fa r
fronte in modo adeguato alle pressanti ri -

chieste di soccorso sia per la lievitazione
dei costi che per l'aumento di conflitt i
nel mondo ;

il finanziamento delle attività per-
manenti del CICR dipende dai contribut i
volontari degli Stati firmatari delle Con-
venzioni ;

alcune iniziative urgenti, finanziat e
anch'esse da contributi volontari, presen-
tano grossi deficit ;

l'Italia, come gli altri Stati firma-
tari delle convenzioni di Ginevra, ha an-
ch'essa Ia responsabilità di garantire il ri-
spetto del principio della protezione uma-
nitaria ;

questo tipo di responsabilità non
sempre è avvertito dall'opinione pubblic a
poiché l'attività internazionale della Croce
rossa non è sufficientemente conosciuta ;

impegna il Governo :
1) a far conoscere meglio all'opinione

pubblica le attività internazionali della
Croce rossa, in collaborazione con la Cro-
ce rossa italiana ;

2) ad adeguare alle accresciute esi-
genze il contributo ordinario annuale a l
CICR;

3) a stanziare contributi ad hoc per
coprire le spese causate da urgenti atti-
vità umanitarie, adeguandoli ai livelli de-
gli altri paesi industrializzati ;

4) a ratificare i due Protocolli ag-
giuntivi dell'8 giugno 1977 ;

5) a fornire ogni forma di sostegno
al CICR per facilitare il migliore svolgi-
mento della sua missione di solidarietà.
(7-00140) « BIANCO, SINESIO, GORLA, RAU-

TI, CIFARELLI, MARTINO » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BERNARDI ANTONIO E POCHETTI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere :

se corrisponde al vero la notizia pub-
blicata da diversi mezzi di informazione
secondo cui il giornale quotidiano Il Tem-
po di Roma avrebbe ottenuto un finanzia-
mento di un miliardo e mezzo di lire pro-
veniente dai « fondi neri » di società IRI ,
nei cui confronti sono in corso indagini
della magistratura in conseguenza delle
quali si sono avuti arresti di personalità
del mondo politico ed economico ;

se, nel caso che tale notizia corri-
sponda a verità, si sia provveduto a met-
tere a disposizione del garante dell 'attua-
zione della legge per l'editoria gli elemen-
ti necessari a verificare se siano state vio-
late le norme di tale legge e particolar-
mente quelle che regolano la erogazione
dei contributi finanziari dello Stato a i
giornali .

	

(5-01351)

VALENSISE. — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per sapere - premesso :

che la Commissione per l'assegnazio-
ne degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica di Reggio Calabria ha ritenut o
di escludere dalla graduatoria di assegna-
zione relativa al bando n. 30 del 7 otto-
bre 1977 i profughi d'Africa e, in parti -
colare il signor Accolla Giuseppe, nato a d
Augusta il 25 ottobre 1918, perché non
« residenti » in Reggio Calabria ;

che tale interpretazione ha prodott o
le legittime proteste degli interessati e del -
la Federazione nazionale combattenti, pro -
fughi e italiani d'Africa, con sede in Reg-
gio Calabria ;

che le proteste e i ricorsi rilevan o
che tutta la legislazione a favore dei pro-
fughi (legge n. 137 del 4 marzo 1952, leg-

ge n. 1219 del 14 ottobre 1960, legge
n. 1036 del 25 ottobre 1959, legge n . 655
del 23 maggio 1964, legge n. 389 del 1 8
marzo 1968, legge n . 744 del 19 ottobre
1970) ignora per i profughi qualsiasi con -
dizione relativa alla residenza in riferi-
mento all 'assegnazione degli alloggi ;

che d 'altra parte, il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972 ,
n. 1035, che reca la normativa per l 'asse-
gnazione degli alloggi non può essere ri-
ferita ai profughi d 'Africa laddove pre-
scrive per l'assegnazione la condizione del-
la residenza ;

che, comunque, la legge n . 763 del
26 dicembre 1981, con disposizione eviden-
temente interpretativa, ha espressament e
riaffermato la deroga per i profughi d'Afri-
ca al requisito della residenza, in confor-
mità con tutta la richiamata normativa
speciale ;

che non appare giustificata la rite-
nuta inapplicabilità a favore dei profughi
concorrenti al bando 30/77 della provin-
cia di Reggio Calabria con l 'argoment o
che tale bando sia anteriore alla data d i
entrata in vigore della legge n . 763 del
26 dicembre 1981 -

se intenda provvedere urgentemente
con disposizioni esplicative ad orientar e
le Commissioni per l 'assegnazione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica, sulla
base della completa interpretazione della
normativa vigente, in modo da attuare l a
volontà del legislatore a favore dei profu-
ghi, evitando ai medesimi illegittimamente
esclusi dalla graduatoria onerosi giudizi e ,
soprattutto, ulteriori sofferenze per le loro
condizioni .

	

(5-01352)

NICOTRA. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - premesso che
da oltre 4 anni è stato realizzato dall a
Cassa per il Mezzogiorno a Punta Cugno ,
nella rada di Augusta, un pontile per ca-
richi liquidi, opera che è costata circa
15 miliardi -

come mai tale pontile non è stato
dato in concessione ad una delle diverse
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società che ne hanno fatto richiesta d i
utilizzo producendo così un danno all'era -
rio dello Stato e nocumento alla struttura
dell'opera che è in balia della salsedine ;

quali provvedimenti intende adottar e
per assicurare una gara trasparente e
competitiva nella concessione urgente del -
l'opera .

	

(5-01353 )

VALENSISE. — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per conoscere quali speciali misu-
re siano state adottate o si intendano adot-
tare per stroncare l'attività criminosa po-
sta in essere ai danni di aziende di la-
vorazione del legno nell'importante centro
di Polistena (Reggio Calabria), con decine
di lavoratori dipendenti, fatte segno ad
incendi, come recentemente occorso all e
ditte Fusco e De Pino Antonino, con dan-
ni ingentissimi e il rischio della paralis i
dell'attività, avendo gli attentati scopi in-
timidatori nei confronti dei titolari delle
aziende e delle loro famiglie, scopi per -
seguiti anche attraverso attentati alle abi-
tazioni come quello in danno della cas a
del dottor Antonino De Pino fatta segno
a numerosi colpi di arma da fuoco;

per conoscere quale esito abbiano
avuto le indagini i cui risultati sono at-
tesi dalla pubblica opinione allarmata da l
deteriorarsi delle necessarie condizioni d i
ordinata, civile convivenza .

	

(5-01354 )

VITI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali decisioni
si intendano assumere per l'inquadramen-
to del personale educativo convittuale, a i
sensi della legge n . 326 del 1984, ed, in
particolare, per l'inquadramento del per-
sonale educativo in servizio presso il con -
vitto nazionale di Potenza, il quale no n
poté funzionare nell 'anno 1981/1982, es-
sendo chiuso per il terremoto del no-
vembre 1980.

La considerazione dei terribili effetti
dell 'evento tellurico dovrebbe indurre i l
Ministro a disporre una specifica conside -

razione delle ragioni che il personale edu-
cativo convittuale delle zone terremotate
sostiene, sollecitando misure riferite all a
sua condizione .

	

(5-01355)

BAMBI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza del
fatto che la strada statale n . 439 Sarza-
nese-Valdera, passata all'ANAS venti anni
fa, da allora, nel tratto Lucca-Cascine d i
Buti, non ha subìto alcun intervento stra-
ordinario (l'ANAS si è sempre limitata
ad insufficiente manutenzione ordinaria) ,
mentre la insufficiente carreggiata e la
tortuosità della stessa (in molti punti la
carreggiata è di appena cinque metri) mol-
to spesso non consentono né il sorpasso ,
né l'agevole incrocio, specie per i mezzi
pesanti . Inoltre nei numerosi centri abi-
tati attraversati l'esiguità della larghezza
della carreggiata non consente l'istituzio-
ne di idonei marciapiedi a garanzia del-
l ' incolumità degli abitanti i centri stessi .
Infine nell'abitato della frazione di Coll e
di Compito del comune di Capannori, esi-
ste un tornante, già difficile a percorrere
in normale situazione, che, nel periodo
invernale, per il fondo normalmente ghiac-
ciato, diventa una vera trappola per ch i
lo percorre (automezzi e pedoni) .

Inoltre, poiché la strada statale pre-
detta, nel tratto considerato, attraversan-
do zone fortemente abitate, ed essendo l a
principale ed unica arteria che collega
Lucca con la popolosa ed industre Val
d 'Era, per conoscere quali iniziative egli
intenda prendere affinche la strada stata-
le Sarzanese-Valdera, nell'angusto, per in-
sufficiente carreggiata, tratto Lucca-Casci-
ne di Buti, particolarmente frequentat o
da numerosi automezzi, specie pesanti ,
venga migliorata onde renderla più sicu-
ra e normalmente percorribile . (5-01356)

FIORI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, della sanità e dell'ecologia . —
Per sapere se risponde al vero che molt i
mangimi per i polli sono « arricchiti » con
sostanze cancerogene come il furazolidone
e la nicarbazina e con sostanze sospette
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come la nitrofurantoina, il cloranfenicolo
e il percloroetile .

In caso affermativo, per conoscere qua-
li misure urgenti il Governo intenda pren-
dere a tutela dei consumatori di pollame
e di uova esposti a tale gravissimo rischio
anche in linea con la direttiva emanat a
dalla competente Commissione europea ne l
gennaio 1982 .

	

(5-01357 )

SANNELLA. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere - premesso che :

a Taranto sono in corso i lavori d i
ristrutturazione del ponte girevole, sotto
la diretta responsabilità del Ministero dei
lavori pubblici ;

i lavori dovevano svolgersi durante i
mesi estivi e, immotivatamente sono ini-
ziati a ottobre 1984 e dovevano conclu-
dersi entro dicembre 1984 ;

la chiusura del ponte girevole, pe r
un periodo così lungo, ha già provo-
cato disagi colossali alla popolazione ;

il Provveditorato ai lavori pubblic i
di Bari pare abbia fatto eseguire una pe-
rizia suppletiva dei lavoratori in corso
dall ' ingegner Cotecchia di Bari e che da
tale perizia siano emersi urgenti neces-
sità di consolidamento della parte rela-
tiva ai basamenti del ponte ;

a seguito di detta perizia, alla pre-
fettura di Taranto, si è svolto qualche set-
timana fa un vertice per decidere lo slit-
tamento dei lavori a marzo 1985 -

quali iniziative intende assumere per :

accertare le ragioni per cui questi
ulteriori consistenti lavori aggiuntivi sono
stati scoperti ora e non al momento della
progettazione complessiva ;

garantire comunque che i tempi
necessari all'esecuzione dei nuovi lavori
siano ridotti al minimo affinché i disagi
dei cittadini siano contenuti nei limiti de l
tollerabile ;

rendere chiaramente trasparente
tutti i passaggi, sia tecnici che finanziari ,
di questa corposa perizia suppletiva;

individuare e colpire i responsa-
bili che hanno in maniera così clamorosa
sbagliato la progettazione determinando ,
oltre all 'adombrato ritardo, un aggravio
finanziario dei preventivi di costo dei la-
vori .

	

(5-01358 )

MARTELLOTTI E BELLOCCHIO. — Ai
Ministri del tesoro e di grazia e giustizia.
— Per sapere - premesso che :

recentemente, nel corso del dibatti -
mento in un processo presso il tribunale
di Urbino, venivano denunciate gravissi-
me irregolarità ed arbitrii commessi dal-
la dirigenza della Banca Popolare di Ca-
gli (Pesaro) ;

a seguito di queste rivelazioni la
Guardia di finanza compiva immediate e
accurate ispezioni ;

a seguito di queste, venivano inviati
dall'autorità giudiziaria ai componenti il
Consiglio di amministrazione e ad alcun i
funzionari, avvisi di reato per appropria-
zione indebita aggravata, falso e favoreg-
giamento;

lo scorso anno, alla interrogazione
con risposta scritta n . 4-00934, nella qua-
le si chiedeva di conoscere quali risultat i
avesse dato una analoga ispezione da par-
te della Banca d'Italia e quale fondament o
avessero le voci circolanti su irregolarità
esistenti nella Banca Popolare di Cagli ,
il Ministro del tesoro, confermando l 'avve-
nuta ispezione, apponeva un burocratic o
« segreto di ufficio » sui risultati dell a
stessa -

se già nel corso della prima ispezio-
ne furono accertati i fatti oggetto dell a
odierna comunicazione giudiziaria e, in
caso positivo, per quali ragioni non furo-
no adottati i provvedimenti necessari ;

quali eventuali responsabilità son o
ulteriormente emerse e quali misure sono
state prese o si intendono adottare dopo
le comunicazioni giudiziarie per ridare
piena credibilità all'Istituto bancario e, in
questo ambito, se non si ritenga neces-
sario procedere allo scioglimento del Con-
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siglio di amministrazione ed alla nomina
di un commissario, allo scopo di impedi-
re che il rapporto di fiducia dei contri-
buenti non venga ulteriormente deterio-
rato .

	

(5-01359)

GRASSUCCI . — Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile, della
difesa e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere le valutazioni
del Governo circa la caduta di una gra-
nata tra le roulottes di un campeggio al
lido di Latina, sparata dal poligono di tir o
di Nettuno situato a ridosso della central e
nucleare di Borgo Sabotino, e le conse-
guenze che intenda trarne .

	

(5-01360)

BELLOCCHIO, TRIVA E SARTI AR-
MANDO. — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere :

se ritenga morale che testate di
proprietà pubblica debbano soggiacere ad
una gestione privatistica, fortemente con-
dizionata da una corrente DC, quella de-
mitiana, com'è per il caso del Mattino di
Napoli attraverso il rinnovo del contratt o
fra EDIME e Banco di Napoli ;

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare sia per correggere e ridimensionare
il potere della DC, sia per assicurare, an-
che nel campo dell'informazione, la tutel a
ed il rispetto della collettività .

	

(5-01361 )

BELLOCCHIO. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per conoscere -
premesso che :

la signora Mancino Teresa, titolare de l
Bar Italia, in Caiazzo (Caserta) avanz ò
tempo addietro regolare domanda per ot-
tenere la nomina a ricevitrice Totocalci o
a seguito del decesso della titolare dell a
ricevitoria 4812;

tale richiesta è stata respinta dal ser-
vizio Totocalcio-zona di Napoli del CONI ,
con la risibile motivazione che il locale

della Mancino « si trova, rispetto alla pi ù
vicina ricevitoria funzionante, ad una di-
stanza inferiore a quella prevista dalle vi -
genti disposizioni » (cosa del tutto falsa ,
perché la ricevitoria n . 4812, a seguito del
decesso della titolare, e per mancanza d i
coadiuvanti nella gestione, non è più fun-
zionante da diversi mesi) -

non solo i motivi « reali » che son o
alla base del diniego della concessione a
favore della Mancino, ma anche le inizia-
tive che intenda adottare per l'accoglimen-
to del ricorso presentato dalla Mancino e
più in generale perché la concessione del -
le ricevitorie in Campania non sia pi ù
oggetto di trattativa privata .

	

(5-01362 )

GRASSUCCI, DONAllON E CERRINA
FERONI. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
conoscere le valutazioni del Governo sul
fortissimo e generalizzato aumento dei
prezzi dei prodotti ortofrutticoli in rap-
porto alle difficoltà causate dalle pesant i
condizioni atmosferiche .

Per conoscere in particolare :

1) l'ammontare degli aumenti regi-
strati alla produzione, all'ingrosso e a l
dettaglio ;

2) le iniziative che il Governo ha in-
trapreso allo scopo di :

a) evitare processi speculativi at-
torno alle oggettive difficoltà del mercato ;

b) individuare e colpire i respon-
sabili ;

c) sottoporre a regime di sorve-
glianza i prezzi dei prodotti più espost i
ai tentativi speculativi ;

3) le istruzioni e gli obiettivi stabilit i
per l'AIMA allo scopo di limitare e ridur-
re la contingente difficoltà di mercato ;

4) i provvedimenti adottati per con-
sigliare ai consumatori l'uso, equipollente
dal punto di vista organolettico e nutri-
zionale, di prodotti alternativi a quelli più
soggetti a processi speculativi o ad aumen-
ti di prezzo .

	

(5-01363)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GIADRESCO, BOSI MARAMOTTI E

SERAFINI. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere :

quale sia esattamente la situazion e
dell'azienda Maraldi di Ravenna e se cor-
risponda a verità l 'avvio a soluzione della
crisi e della lunga vertenza, secondo linee
che offrirebbero le necessarie garanzie pe r
gli assetti produttivi e per i livelli occu-
pazionali ;

quali siano, nel caso quanto sopra
esposto sia vero, gli orientamenti del Go-
verno ;

cosa intenda fare il Governo per ga-
rantire che la commessa sovietica di 15 0
mila tonnellate di tubi – già assegnata al-
l 'azienda Maraldi e successivamente alla
Dalmine – sia effettivamente assegnata al-
l'azienda Maraldi, così da assicurare una
positiva soluzione della travagliata vicenda
con beneficio generale delle esigenze di
sviluppo economico-produttivo e delle giu-
ste esigenze avanzate per l 'occupazione
della manodopera .

	

(4-07266)

FINI . — Ai Ministri della difesa e de l
tesoro. — Per sapere – premesso che :

al signor Francesco Fedele, pensio-
nato del ministero difesa n . 64354, posi-
zione presso la Direzione provinciale del
tesoro di Roma n. 4036798, non viene a
tutt'oggi corrisposto quanto spettantegli i n
applicazione della legge n . 432 del 6 ago-
sto 1981, poiché la Corte dei conti ha re -
spinto nel 1982 i decreti pensionistici del
Ministero della difesa, avendovi riscontra-
ta una errata interpretazione della legg e
n. 432 –

quando e come intendano porre fine
a simile situazione in cui si trovano an-
che altre migliaia di pensionati . (4-07267)

PATUELLI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere – premesso che :

crescentemente negli ultimi anni so -
no emersi sintomi preoccupanti di recru-
descenza della malavita nella riviera adria-
tica in Romagna, in particolare a Rimini
e nei comuni limitrofi ;

le tradizionali iniziative disposte da l
Governo si sono dimostrate inadeguate
per combattere tale fenomeno che vede
sintomi preoccupanti di insediamento in
Romagna di ramificazioni di organizzazio-
ni malavitose, tipiche di altre zone di
Italia –

se si ritenga indispensabile premes-
sa per una più efficiente lotta alla delin-
quenza nel riminese l'istituzione a Rimin i
di una sala operativa della polizia di Sta-
to in sostituzione del vecchio commissa-
riato;

se si ritenga anche nel riminese di
utilizzare nella lotta alla delinquenza l e
nuove tecnologie e personale specializzato ,
onde contrastare ogni possibilità di rici-
claggio di denaro « sporco » .

	

(4-07268)

SERVELLO, BAGHINO, FINI E MAT-
TEOLI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni.

	

Per conoscere :

l'avviso del Governo sul maxicon-
tratto firmato dalla RAI a favore del
giornalista Enzo Biagi, tenuto presente i l
clamoroso precedente di Raffaella Carrà
e Pippo Baudo, per i quali è stata avan-
zata come giustificazione l'entrata cospi-
cua delle sponsorizzazioni – peraltro ope-
ranti al di fuori del « tetto » della pub-
blicità della Sipra – mentre nel caso del
prestigioso giornalista ogni sponsorizzazio-
ne appare non ipotizzabile, e ciò senza
contare che la permanenza del noto pro-
fessionista alla RAI è tutt'altro che esclu-
siva ;

se questa iniziativa della RAI sia in -
compatibile con il codice di comporta -
mento indicato dalla Commissione di vigi-
lanza ai dirigenti della RAI quale piatta -
forma indispensabile per la regolamenta-
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zione dei rapporti concorrenziali con l e
TV private e per il risanamento dell'azien-
da radiotelevisiva pubblica .

	

(4-07269)

RUBINACCI. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso che :

l'operato della Banca popolare di
Cagli non è stato sempre corretto ;

a seguito di una attenta ispezione
della Guardia di finanza il procurator e
della Repubblica di Urbino ha indiziato
del reato di favoreggiamento e di quello
di interesse privato il presidente, il vice-
presidente, alcuni componenti del consi-
glio di amministrazione, il direttore e l'in-
tero collegio sindacale dell'istituto di cre-
dito cagliese ;

non si spiega perché la Banca d'Ita-
lia non abbia immediatamente inviato un
commissario –

se ritenga necessario e urgente prov-
vedere allo scioglimento del consiglio d i
amministrazione della Banca popolare e
far nominare dall'organo di vigilanza i l
commissario .

	

(4-07270)

PAllAGLIA, RALLO, ALOI E POLI
BORTONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della pubblic a
istruzione, di grazia e giustizia e dell'in-
terno. — Per sapere - premesso che :

il giudice istruttore Domenico No-
stro del tribunale di Roma ha emesso
tre mandati di comparizione per Vincen-
zo Cappelletti, direttore generale dell'Isti-
tuto dell 'Enciclopedia Italiana (Treccani) ;
per Franco Casamassima, consulente ge-
nerale e revisore dei conti dell 'Istituto;
per Francesco Benvenuti, capo ufficio le -
gale, rispettivamente per interesse priva-
to in atti di ufficio, peculato e truffa ;

dal 1978 ad oggi, cioè dalla emana-
zione della legge 10 maggio 1978, n . 207 ,
con la quale (articolo 2) venivano erogat i
all'Istituto dell'Enciclopedia Italiana 1 2
mila 500 milioni, grazie ai quali, oltre
alla prosecuzione e al completamento del -

le opere già iniziate (Enciclopedia del
900 ; Lessico universale italiano ; Enciclo-
pedia dantesca; Dizionario bibliografico
degli Italiani), dovevano veder la luce la
Enciclopedia della matematica e della fi-
sica ; l'Enciclopedia giuridica ; l'Enciclope-
dia dell'arte antica; l'Enciclopedia Multi-
mediale con programmi culturali in video
cassette per uso televisivo e scolastico ;
mentre nessuna di queste opere è stata
portata a termine ;

il Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, rispondendo, nel maggio 1984 ,
ad una interrogazione parlamentare pre-
sentata il 21 febbraio 1984 dall'intero
Gruppo parlamentare del MSI sullo sgo-
verno dell'ente, rassicurava gli interrogan-
ti, « dato che i risultati positivi della ge-
stione dell 'Ente si erano " accentuati " ne-
gli ultimi esercizi, così come poteva es-
sere rilevato dai relativi bilanci »

quali iniziative, al riguardo, si inten-
dano prendere, e, alla luce delle comuni-
cazioni giudiziarie emesse nei riguardi de i
massimi responsabili dell'Istituto, sia di-
nanzi al disastro produttivo dell'ente stes-
so che, dal 1978 ad oggi, malgrado i mi-
liardi erogati, non riesce a portare avan-
ti i programmi prestabiliti .

	

(4-07271 )

LA RUSSA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - premess o
che:

in località Bisnate, sul fiume Adda ,
da tempo l'ANAS è impegnata nella co-
struzione di un importante ponte che do-
vrebbe collegare la strada statale « Paul-
lese », sostituendo il vecchio ponte ch e
non è più in grado di sopportare né i
nuovi carichi stradali sempre più spess o
caratterizzati da trasporti a carattere ec-
cezionale, né i nuovi carichi fluviali con-
nessi con la variazione di flusso del fiu-
me, che è diventato più impetuoso a se-
guito delle escavazioni di ghiaia lungo
l'alveo. L'apertura del ponte era prevista
agli inizi della prossima primavera ; at-
tualmente restano da ultimare i lavori di
formazione e consolidamento delle rampe
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ed, appena la temperatura lo permetterà ,
la relativa asfaltatura e collaudo : ai pri-
mi di dicembre i lavori sono però stat i
sospesi, in quanto risulterebbe che l'ANA S
abbia abbattuto un pezzo di bosco senza
avvertire chi di competenza alla regione
Lombardia -

se tali avvenimenti corrispondano a l
vero e quali provvedimenti comunque in -
tenda assumere il Ministro per il prosie-
guo dei lavori di un'opera così importan-
te nel pieno rispetto dei regolamenti e
delle leggi regionali .

	

(4-07272)

RUSSO FRANCO. — Al Ministro del-
l ' interno. — Per sapere - premesso che :

domenica 6 gennaio un gruppo di
giovani si era presentato nella birreria di
Piazza dei Gerani, quartiere Centocelle ;

non essendoci posto, i ragazzi hanno
preso dei tavoli accatastati in un angolo,
ma il padrone del locale non ha voluto
sentire ragioni ed alla fine ha chiamato
dal bar di fronte un agente, suo amico ;

l'agente, fuori servizio, senza divisa ,
ha ordinato ai ragazzi di andar via ; il che
questi hanno adempiuto ;

poco dopo è arrivata alla birreri a
una volante della polizia, chiamata eviden-
temente dall'agente in questione (targa Po-
lizia di Stato 58725) ;

dall'auto sono usciti tre poliziotti, i n
divisa questa volta, ed hanno cominciato
a picchiare con le manette usate come
« tirapugni », con i calci delle pistole, con
pugni e pedate, coinvolgendo anche i pas-
santi che si erano fermati incuriositi ;

un ragazzo è finito all'ospedale San
Giovanni (prognosi : trauma cranico) ;

è comparso addirittura un saluto ro-
mano, da parte di uno degli agenti, a l
grido di indignazione della gente: « Fa-
scisti ! » ;

l'agente suddetto poi ha tirato fuori
la pistola d'ordinanza: sono stati sparat i
4 colpi di pistola in aria e due pericolo-
sissime sventagliate di mitraglietta ;

la gente ha cominciato, impaurita, ad
indietreggiare e gli agenti hanno fermato
quattro ragazzi sul posto e tre all 'ospedale
San Giovanni (il ragazzo con il trauma
cranico è piantonato da due agenti in
ospedale) -

quali sono i motivi di tanta violenza
gratuita, che purtroppo non è legata a
sporadici episodi ed è una delle tante
motivazioni della « disaffezione », da parte
dei cittadini, nelle istituzioni ;

quali provvedimenti intenda prendere
il Ministro nei confronti dei suddetti po-
liziotti, soprattutto per evitare che acca-
dano episodi analoghi .

	

(4-07273)

POLLICE . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere se non ritengano
opportuno disporre, nel quadro delle ini-
ziative per la lotta alla criminalità orga-
nizzata in Calabria, opportune indagini ,
anche bancarie e patrimoniali, tramite lo
Alto commissario antimafia, prefetto De
Francesco, sui non ancora chiariti termi-
ni di quanto a suo tempo denunciato da l
quotidiano Paese Sera circa presunti col -
legamenti tra 1'ESAC - Ente di svilupp o
agricolo calabrese e la mafia italo-ameri-
cana nella conclusione di un contratto
stipulato per esportare vino in USA, avu-
to riguardo al fatto che, malgrado la
pendenza, davanti alla Seconda sezione
penale del tribunale di Roma del pro -
cedimento n . 6984/7917 contro Coppol a
Aniello ed altri ed il preciso disposto d i
cui all'articolo 416-bis del codice penale ,
sinora nessun accertamento è stato dispo1
sto nel merito di quanto dichiarato ad '
un giornalista di quel giornale da un fun-
zionario dello stesso ente, coinvolto nel-
lo scandalo, sulla esigenza per l'ESAC di
avvalersi dei canali della mafia per la
esportazione di vino in America . (4-07274)

ANDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza delle periodiche
proteste dei consigli di istituto di licei



Atti Parlamentari

	

— 22135 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GENNAIO 1985

e istituti magistrali, i quali lamentan o
l'ammontare irrisorio dei contributi mini-
steriali ad essi annualmente erogati, de l
tutto insufficienti a promuovere una qua-
lunque attività gestita dai consigli stessi ;

se è soprattutto a conoscenza del
fatto che scuole di diverso ordine, in atto
destinatarie di finanziamenti consistenti ,
spesso a fine anno presentano cospicu i
avanzi di gestione ;

se non ritiene che l'intera materia
dei finanziamenti vada ridisciplinata, pre-
vedendo una diversa programmazione del-
la spesa destinata agli istituti anzidetti ,
previo un accertamento delle loro real i
esigenze .

	

(4-07275 )

PICCHETTI E COLOMBINI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri dei trasporti e per il coordinament o
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che :

l'ondata di maltempo con forti ne-
vicate e gelate ha colpito duramente qua-
si l'intero paese provocando ovunque com-
prensibili disagi alle popolazioni e difficol-
tà allo svolgimento della normale vita so-
ciale ;

tali disagi e difficoltà non potevano
non risentirsi anche in una città come
Roma, dove fenomeni del genere accado-
no raramente e dove tuttavia le difficolt à
insorte in determinati settori della vit a
cittadina sono simili a quelle registrate i n
condizioni analoghe, in altre città italiane
che, diversamente da Roma, registrano
spesso condizioni atmosferiche come quel -
le dei giorni scorsi ;

le precipitazioni nevose e le forti ge-
late hanno particolarmente colpito il si-
stema dei trasporti bloccando la stazione
Termini, incidendo pesantemente sul tra-
sporto aereo e interurbano e creando mi-
nori difficoltà per il trasporto urbano che
ha sostanzialmente funzionato ;

nel suo insieme la città ha retto l a
prova delle conseguenze che sulla sua nor-
male vita facevano ricadere neve e gelo,

grazie alla capacità di intervento della
Amministrazione comunale, per quanto d i
sua competenza e, della Provincia . di Ro-
ma, agli apporti di altre strutture poli-
tiche e sociali e alla responsabile parteci-
pazione dei cittadini romani;

tuttavia sono emersi problemi perché
in futuro si possano meglio fronteggiare
situazioni come quella dei giorni scorsi ,
problemi che chiamano in causa non solo
il comune di Roma, ma anche altre strut-
ture come il Ministero dei trasporti e l a
stessa Protezione civile che si è rivelata,
come struttura abilitata ad intervenire
tempestivamente in situazioni di emergen-
za, nettamente al di sotto delle necessità ;

non si comprendono, se non in chia-
ve di strumentalizzazione politica e di r i
dicole contrapposizioni di efficientismi geo-
grafici le critiche-accuse contro Roma e i
romani - incapaci di fronteggiare cert e
calamità naturali - che si sono ascoltate
alla radio, lette su certi giornali e nelle
posizioni di determinate forze politiche -

dalla Presidenza del Consiglio se, in
ragione di quanto esposto non ritenga uti-
le un suo intervento perché i problem i
emersi in conseguenza del maltempo, in
particolare per Roma, siano considerat i
nella loro esatta dimensione e non falsi-
ficati da trasmissioni radio come verifica -
tosi da parte del GR 2 e se non intenda
giungere alla determinazione - sollecitata
anche da specifiche mozioni parlamentar i
tra cui quella del PCI - di agire in modo
organico per una politica dello Stato nei
confronti di Roma capitale ;

dal Ministro dei trasporti quali mi-
sure intenda prendere perché la stazion e
Termini non registri più conseguenze così
pesantemente negative per il trasporto e
i passeggeri per una ondata di gelo, prov-
vedendo a dotare la stazione stessa delle '
apparecchiature necessarie ad impedire i l
congelamento degli impianti di scambio ;

dal Ministro per il coordinamento
della protezione civile quali interventi ri-
tenga opportuno predispone perché Roma
e il Lazio siano dotati di strutture ade-
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guate per la protezione civile con i ne-
cessari mezzi a disposizione e sostenuti da
una sufficiente partecipazione del volonta-
riato civile .

	

(4-07276)

FLORINO E ABBATANGELO. — Ai
Ministri per il coordinamento della pro-
tezione civile, del lavoro e previdenza so-
ciale e di grazia e giustizia. — Per cono-
scere – premesso che :

dal terremoto del 1980 la regione
Campania, con il suo Presidente commis-
sario straordinario alla ricostruzione, la-
tita completamente sui grandi problemi
del ripristino urbano e della costruzione
dei 13.000 alloggi, da destinare ai senz a
tetto e terremotati in genere ;

dal 1980 ad oggi la situazione abi-
tativa non è cambiata per niente, colpe-
voli le Amministrazioni comunali e regio-
nali –

se e cosa si intenda fare innanz i
all'ennesimo episodio di malcostume, ri-
guardante le 142 assunzioni operate dall a
regione Campania attraverso il suo Presi-
dente commissario, che hanno obbedito
alla più perversa logica lottizzatrice attra-
verso l'ennesima stipula di contratti e
convenzioni con laureati, diplomati ed al-
tri, parenti o elettori di uomini politici
della maggioranza .

	

(4-07277)

FLORINO E ABBATANGELO. — Ai
Ministri per il coordinamento della pro-
tezione civile, del lavoro e previdenza so-
ciale e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere :

se la Regione Campania, attraverso
il suo Presidente commissario straordina-
rio per la ricostruzione, abbia stipulato
una convenzione con la società Italtecn a
per la spesa di 6 miliardi per la realizza-
zione di un nuovo piano di assetto de l
territorio ;

se questo piano è stato fatto e cosa
proponga;

se debba essere reso pubblico ;

se solo con lettera del President e
commissario si potevano ottenere assun-
zioni « come è avvenuto » .

	

(4-07278)

PUJIA, BOSCO BRUNO E NAPOLI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri per il coordinamento della pro-
tezione civile, dell'interno, dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e foreste, per glt
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e de l
tesoro. — Per conoscere –

premesso che il freddo, le grandi -
nate, le piogge torrenziali e le torment e
di neve abbattutesi sulla Calabria hanno
arrecato ingenti danni alle opere civili
pubbliche e private, alla viabilità, alle col-
ture agricole e zootecniche, alle strutture
industriali e artigianali ;

rilevato che tali gravi danni hanno
evidenziato ancora una volta la debole
struttura del tessuto socio-economico ca-
labrese ;

constatato che urgono, in conseguen-
za, interventi di emergenza

1) quali iniziative il Governo riten-
ga di dover assumere ;

2) se, in conseguenza, non ritenga
di dover assegnare alle amministrazion i
provinciali di Catanzaro, Cosenza e Reggio
Calabria ed all 'amministrazione regionale i
primi fondi straordinari per consentire sol -
leciti e adeguati pronti interventi ;

3) se non ritenga di dichiarare lo
stato di « pubblica calamità » ;

premesso altresì che è urgente l 'ap-
provazione di un organico provvedimento
legislativo per lo sviluppo della Calabria
ispirato ai seguenti criteri :

a) precisazione che trattasi di prov-
vedimenti aggiuntivi e non sostitutivi de-
gli altri interventi dello Stato e della
CEE ; '

b) estensione dello snellimento del-
le procedure a tutte le fasi dell'iter am-
ministrativo ;
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c) aumento da quindici a venti
miliardi dell'incentivo per lo sviluppo in-
dustriale ed estensione, in termini diffe-
renziati, dei benefici anche alla gestione
(energia, trasporti, credito, ecc .) ;

d) istituzione di una corsia prefe-
renziale presso la Cassa depositi e prestiti
a favore degli enti locali e per mutui fi-
nalizzati all'edilizia scolastica ;

e) creazione dell'agenzia di svilup-
po produttivo e dell'agenzia del lavoro ,
già richieste dalla Regione e promesse dal
Governo -

1) se il Governo non ritenga di riti -
rare il disegno di legge già presentato i n
materia al Senato per ripresentarlo all a
Camera, opportunamente riformulato, sul -
la base dei suesposti criteri, consenten-
done così un più rapido iter parlamen-
tare ;

2) se non ritenga di dover assumere
anche tempestive iniziative dirette a ri-
partire i fondi dell'intervento straordina-
rio fra i destinatari non in base alla po-
polazione, bensì in base al reddito pro
capite .

	

(4-07279 )

BENEDIKTER. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere s e
è informato del fatto che a metà dicem-
bre scorso oltre mille studenti delle scuo-
le medie superiori in lingua italiana d i
Bolzano, nonostante l'espresso divieto loro
rivolto da parte delle autorità scolastiche ,
hanno marinato per ben tre giorni le le-
zioni per partecipare ad un dibattito su i
problemi della società indetto da un non
meglio identificato « comitato interscolasti-
co » ed avente per tema il problema della
liberalizzazione della droga, il problema
della prostituzione con l' intervento di due
peripatetiche giunte appositamente dal Ve-
neto, il regime sandinista nel Nicaragua ,
eccetera .

In considerazione del fatto che tale
convegno e gli atteggiamenti assunti dal
predetto comitato interscolastico sono sta -
ti oggetto di aspre critiche da parte della
stampa, dell'opinione pubblica locale e da

parte dell 'associazione « La Strada », la
quale notoriamente si occupa con succes-
so del recupero di giovani tossicodipen-
denti e che hanno ripetutamente definito
antidemocratica tale manifestazione, l'in-
terrogante chiede di sapere quali urgenti
provvedimenti il Ministro intenda adottare
al fine di impedire pro futuro simili scan-
dalose iniziative e per garantire un rego-
lare svolgimento delle lezioni nelle scuol e
italiane della provincia di Bolzano .

(4-07280 )

CALAMIDA E TAMINO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che :

la circolare ministeriale n . 309 del
18 ottobre 1984 afferma: « l 'esigenza di
fornire interventi didattici in favore d i
alunni che presentano difficoltà di appren-
dimento » e cioè « al alcuni non vedenti
o audiolesi o portatori di handicaps che
si trovino in condizione di particolare gra-
vità » ;

il provveditore di Bari sostiene in -
vece che tali interventi di sostegno son o
riferiti ad « alunni handicappati audiolesi ,
videolesi e psicofisici gravi » ;

la « particolare gravità » non può es-
sere riferita all'handicap ma alla condi-
zione (socializzazione, apprendimento) i n
cui viene a trovarsi il ragazzo handicap-
pato inserito in scuole comuni ;

in molte province, dopo la circolare
ministeriale n . 309 si è proceduto alla nomina
di docenti specializzati su tutte le cattedre
di sostegno disponibili o reperibili, risol-
vendo le incertezze interpretative in con-
formità con le disposizioni di legge (de-
creti del Presidente della Repubblica 3 1
ottobre 1979, n . 970 e 4 agosto 1977 ,
n . 517) che non fa cenno alcuno a tipolo-
gia di handicaps più o meno scientifica -
mente accertabili e ad una loro classifi-
cazione per gravità e qualità ;

in seguito a tale interpretazione delle
260 cattedre di sostegno della provincia
di Bari solo circa 100 cattedre sono ri-
coperte da insegnanti specializzati, il re-
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sto essendo ricoperto da insegnanti d i
ruolo privi di specializzazione la cui in -
discutibile preparazione culturale nell a
propria disciplina non ha nulla in comu-
ne con la ortopedagogia;

in favore del diritto all ' insegnamen-
to di sostegno si sono pronunciati nume -
rosi TAR, precisando che tale diritto s i
esplica con il possesso da parte dell'inse-
gnante del titolo di specializzazione;

nella legge 22 dicembre 1984, n . 887 ,
articolo 7, comma tredicesimo (legge fi-
nanziaria per il 1985) tale diritto è espres-
samente riconfermato

quale è oggi la situazione esistente
sul territorio nazionale in merito all ' inse-
gnamento di sostegno e quante cattedre
sono ricoperte da insegnanti specializzati ;

come intende procedere il Minister o
per dare attuazione alla norma succitat a
contenuta nella legge finanziaria per il
1985 ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare per rimuovere gli ostacoli frappost i
dal provveditore di Bari all'effettivo di -
ritto all 'insegnamento di sostegno per tutt i
gli alunni handicappati .

	

(4-07281)

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
dell 'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato. — Per sapere - premesso che :

già con precedente interrogazion e
del 16 novembre 1984 si prospettava l'esi-
genza, stante la delibera di denuclearizza-
zione approvata 1'11 novembre 1984 da l
comune di Carovigno (Brindisi), di riesa-
minare i provvedimenti di autorizzazione
all 'ENEL per le prospezioni nei siti pu-
gliesi interessati alla costruzione ed in-
stallazione di una centrale nucleare ;

in data 28 dicembre 1984 analoga de-
libera è stata approvata all 'unanimità dal
consiglio comunale dell'altro comune inte-
ressato dalle prospezioni, il comune d i
Avetrana (Taranto), nel quale già quattro
anni or sono si svolse un referendum co-
munale consultivo con risultati di oltre il

99 per cento di contrari al progetto nu-
cleare ;

è dunque chiara la volontà delle po-
polazioni interessate di rifiutare non solo
l'impianto, ma anche gli atti preliminar i
ad esso, dal momento che ambedue le de-
libere vietano esplicitamente l 'accesso nel
territorio comunale ai tecnici ENEL inca-
ricati delle prospezioni ;

tale opposizione, dopo anni ed anni
di dibattiti e mobilitazioni, non può esse-
re considerata né preconcetta né dovut a
a disinformazione, ma al contrario lega-
ta ad una rivendicazione di democrazi a
del tutto legittima -

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto, e se non ritenga opportuno di-
sporre l 'immediata sospensione delle ordi-
nanze prefettizie in questione, e rinuncia-
re al progetto di installazione di una cen-
trale nucleare in Puglia, nel quadro di un
più complessivo riesame della politica
energetica e del relativo piano energetic o
nazionale.

	

(4-07282 )

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e per il coordina -
mento della protezione civile. — Per sa-
pere - premesso che nei comuni della fa-
scia ionica della provincia di Matera c i
sono stati danni per decine di miliard i
alle colture agricole, nonché smottamenti ,
frane e dissesti alla viabilità interna ed a i
centri abitati (tra cui i comuni di Croco
e Montescoglioso) in seguito ai violenti nu-
bifragi abbattutisi il 28 e 29 dicembre
1984 ed allo straripamento dei fiumi Bra-
dano, Bosento, Covone, Agri, Sinni -

se il Governo non ritenga opportu-
no che :

venga verificata l'entità e la rego-
larità di esecuzione dei lavori di conso-
lidamento, imbrigliamento, canalizzazione
delle acque, forestazione e difesa del suolo
eseguiti dal consorzio di bonifica Bradano-
Metaponto, dall 'Ente irrigazione Puglia e
Basilicata, dalla regione Basilicata e dalle
comunità montane in seguito alla approva-
zione della legge speciale seguita all 'allu-
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vione del 1973 dal momento che frane e
smottamenti interessano sempre le stesse
aree e che i maggiori danni li hanno pro-
vocati i canali intasati che il consorzio
non pulisce ;

i contributi, le integrazioni, il ri-
sarcimento e le agevolazioni varie vengano
concessi a quelle ditte che hanno presen-
tato i piani colturali almeno negli ultim i
tre anni e che abbiano rispettato le legg i
del collocamento nell'assunzione di mano-
dopera ;

venga registrato sin da ora a tutt i
i braccianti agricoli che hanno lavorato
nella zona, come base per il 1985, lo stes-
so numero di giornate effettuate nel 1984 ;

vengano altresì garantite, previa di-
chiarazione sotto la propria responsabilità
e previo relativo accertamento incrociat o
con le aziende, anche come forma di lot-
ta al caporalato ed al lavoro nero, le gior-
nate fatte senza l 'assunzione tramite il col-
locamento;

si proceda alla delimitazione dei
comuni interessati ed alla zonizzazione nel-
l 'ambito degli stessi prima di erogare ogni
qualsivoglia provvidenza onde evitare un o
inutile spreco di risorse con interventi a
pioggia alla vigilia delle elezioni ammi-
nistrative ;

siano ormai indilazionabili i temp i
per la presentazione e definizione di un
progetto di legge governativo sulla difesa
del suolo per porre fine allo scempio ed
alla distribuzione del territorio in tutto
il paese .

	

(4-07283 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso che :

in data 30 dicembre 1984 è stata
data notizia sulla stampa della decisione
della marina militare di installare una
nuova base navale nel « mar grande » d i
Taranto, in località Chiapparo ;

prima di tale decisione pare che le
autorità militari competenti non abbiano
adempiuto alcuno degli obblighi derivanti
dalla legge n . 898 del 1976 (consultazione

in sede di Comitato misto regionale) e i n
particolare dall 'articolo 2, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 780 del 1979 (obbligo di comunica-
zione, per eventuali osservazioni, alle com-
petenti autorità territoriali di programm i
di opere militari che comportano limita-
zioni interessanti il demanio marittimo, i l
mare territoriale e il demanio idrico), a l
punto che la stessa giunta comunale è
stata colta di sorpresa dalla notizia ;

tali obblighi non possono certo esse -
re considerati esauriti dall 'approvazione ,
quasi vent'anni fa, di una legge, la legge
n. 638 del 1966, che non poteva tene r
conto dei successivi vent 'anni di modifica-
zioni ambientali e sociodemografiche ;

l 'investimento previsto (100 miliardi
di lire in 10 anni), comportando occupa-
zione « a termine », non può compensare
i gravi danni che l'insediamento militare
comporterebbe in una zona in cui privat i
e comune hanno già speso decine di mi-
liardi per impianti di stabulazione per l a
mitilicoltura che danno lavoro a centinaia
di persone, con grandi prospettive di svi-
luppo legate al disinquinamento e risana-
mento del golfo di cui alle trattative i n
corso fra comune e regione Puglia co n
fondi FIO già stanziati ;

non sono chiari i motivi di ordin e
logistico-militare di tale progetto, non cer-
to riducibili, per un investimento di tal e
portata, al vantaggio di evitare il « pont e
girevole » fra il « mar grande » e il « mar
piccolo » di Taranto - :

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e se ciò corrisponde al vero ;

se non ritenga doveroso sospender e
l 'esecutività della decisione ed intervenire
presso il comando del dipartimento marit-
timo dello Jonio perché siano espletat e
tutte le procedure di preventiva informa-
zione e consultazione previste dalla vigen-
te legislazione ;

se non ritenga parimenti opportuno
informare le sedi parlamentari competent i
circa i programmi di utilizzo logistico ed
operativo della base navale di Taranto,
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che sono alla base della decisione in que-
stione, tenuto conto del già pesantissim o
gravame di servitù ed installazioni mili-
tari presenti nella regione Puglia. (4-07284 )

TAMINO E RUSSO FRANCO . — A l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato. — Per sapere - premes-
so che :

in data 2 luglio 1984 è stato firmato
presso l'ufficio provinciale del lavoro di
Frosinone un verbale di accordo tra la
GEPI, la IFEL SpA e le organizzazioni
sindacali atto a definire gli aspetti tecni-
co-gestionali conseguenti alla delibera CIP I
del 9 febbraio 1984 che autorizzava, a i
sensi della legge n . 63 del 1982 la GEP I
a costituire una società (la IFEL SpA con
sede in Frosinone in via Aldo Moro, 324 )
per consentire il riassorbimento di 95 la-
voratori risultanti « esuberanti » dallo sta-
bilimento della Videocolor SpA di Anagni ;

nel marzo 1981, la Videocolor Sp A
di Anagni, produttrice di cinescopi a co-
lori che attualmente impiega circa 200 0
addetti, pose in Cassa integrazione guada-
gni straordinari a zero ore 140 dipendenti ;

alla data del 28 luglio 1984 i lavora -
tori ancora in Cassa integrazione guadagn i
straordinaria, pari a 95 unità furono licen-
ziati, ed una cinquantina di loro impugna-
rono il licenziamento pur accettando la
assunzione da parte dell 'IFEL SpA - :

quali prospettive reali la GEPI asse-
gna alla IFEL SpA ;

quali finanziamenti da parte della
REL sono previsti e a che punto è la ri -
cerca di soci privati per l 'effettivo avvio
della produzione da parte dell 'IFEL SpA.

(4-07285)

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere -

considerata la gravità dell' incidente
avvenuto il 3 gennaio 1985 in provinci a
di Latina, dove un proiettile d'artiglieria

è caduto nei pressi della centrale nuclea-
re di Borgo Sabotino ;

considerata l 'analoga interrogazione,
dagli stessi interroganti presentata 1 '11 di-
cembre 1984 e richiamati gli elementi i n
essa contenuti -

se il Governo intende intervenire per
porre rimedio ad una situazione che at-
tualmente, per il disinteressamento, dell e
autorità, costituisce una grave minacci a
per la vita delle popolazioni della zona .

(4-07286)

TAMINO E RUSSO FRANCO . — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali . — Per
sapere :

quali sono i finanziamenti e le faci-
litazioni creditizie ottenuti dalla Videoco-
lor SpA di Anagni (Frosinone), società
produttrice di cinescopi a colori, da part e
dello Stato ;

qual è la quota di partecipazione del-
la finanziaria REL al capitale societari o
della suddetta società ;

se ritengono compatibili tali contri-
buti e partecipazioni finanziarie con i ta-
gli occupazionali attuati dalla Videocolor
con i 95 licenziamenti del 28 luglio 1984 e
il conseguente passaggio dei dipendenti Vi-
deocolor licenziati all'IFEL SpA, societ à
della GEPI, che dovrebbe operare nel set-
tore dell'elettronica civile ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare nei confronti della Videocolor SpA
tenendo conto anche del fatto che una
cinquantina di lavoratori licenziati hann o
impugnato il licenziamento .

	

(4-07287 )

RONCHI . — Aì Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che :

in seguito alla telefonata alla Gaz-
zetta del Mezzogiorno di Bari che riven-
dicava alle BR l'assassinio dell'agente Ot-
tavio Fonte, sono state effettuate a Bar i
numerose perquisizioni nelle abitazioni d i
esponenti della sinistra ;
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in particolare tali perquisizioni sono
state attuate presso il domicilio del segre-
tario di DP Sabino Terrazza, di Pasqual e
Angelillo di DP e di altri 5 esponenti del-
la nuova sinistra – :

in base a quali indizi o secondo
quali criteri si effettuano simili iniziative
che si traducono in notevoli disagi per l e
persone colpite da tali provvedimenti e
che recano danno all'immagine pubblic a
di DP ;

se, in particolare, risulti che tali ini-
ziative siano motivate da atteggiament i
ostili e preconcetti della questura e del -
la magistratura di Bari nei confronti del-
la locale federazione di DP .

	

(4-07288)

RUSSO FRANCO . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere – premesso che :

la Videocolor SpA con stabilimento
in Anagni (Frosinone) produce cinescop i
a colori;

il 28 luglio 1984 la società suddetta
ha licenziato 95 lavoratori su circa 1500
con una qualifica analoga ;

questi lavoratori sono stati assunt i
da una società GEPI, l 'Industria Frusinat e
Elettronica SpA con sede in Frosinone, vi a
Aldo Moro 324 ;

le prospettive produttive della IFEL
SpA sono tuttora assai labili e la Video-
color sta selezionando centinaia di stu-
denti e di ex diplomati delle scuole pro-
fessionali e tecniche del comprensorio pe r
assunzioni tramite contratti di formazione-
lavoro ;

una cinquantina di lavoratori ha im-
pugnato il licenziamento –

se il Ministro non ritiene che l'ac-
cordo siglato il 2 luglio 1984 presso la
UPLMO di Frosinone non sia superato d a
questo concreto operare della Videocolor ;

se non ritiene di dovere riconvocar e
le parti per definire una soluzione più
equa per i lavoratori e che comporti mi -

nori oneri per lo Stato tramite l'uso o
della cassa integrazione a rotazione o dei
contratti di solidarietà o di corsi di for-
mazione professionale per i lavoratori ogg i
licenziati .

	

(4-07289)

STERPA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere le cause dell'incredibile
ritardo con cui vengono immessi in ruol o
i vincitori del concorso per esami a 843
posti di coadiutore meccanografo indetto
con decreto ministeriale 30 giugno 1980 e
da tempo espletato .

Per sapere altresì :

a quali criteri si ispira l'amministra-
zione nell 'assegnazione delle sedi ai vin-
citori di concorso che verrebbero conferit e
prioritariamente alla luce della posizione
familiare degli interessati e non in rela-
zione alle votazioni conseguite nelle tre
prove d'esame;

se una simile procedura, decisamen-
te insolita per l'amministrazione sia pub-
blica che privata :

a) non sia in netto contrasto con
l'attuale politica volta a valorizzare la
meritocrazia ;

b) risponda o meno a particolari
e precise esigenze di funzionalità del ser-
vizio trattandosi di posti messi a concors o
per la carriera esecutiva ;

c) evidenzi una discrezionalità del -
l'amministrazione non prevista in alcu n
modo dal bando del citato concorso e che
potrebbe apparire come una precisa ma-
novra volta a favorire determinati concor-
renti a danno di altri dotati di maggior i
titoli acquisiti attraverso difficili e com-
plesse prove d 'esame.

	

(4-07290)

PATUELLI E FACCHETTI . — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per sapere per qual i
ragioni le stazioni ferroviarie (e le line e
circostanti) di Bologna e Firenze non sono
state dotate di adeguati impianti anti-
neve, nonostante i forti rischi dovuti alla
collocazione geografica ed il ruolo decisivo
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che il nodo ferroviario, soprattutto di Bo-
logna, riveste nei trasporti ferroviari ita-
liani.

	

(4-07291 )

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri
della sanità e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per sapere - premesso che
75 medici della USL 25 della Toscan a
(zona Piombino, San Vincenzo, Venturin a
Campiglia, Suvereto, Sassetta, Monteverdi)
hanno sottoscritto un documento nel qua-
le si denuncia il fatto che con il varo del -
la mega-centrale a carbone di Torre de l
Sale, recentemente approvata dal consiglio
comunale di Piombino e dal consiglio re-
gionale della Toscana, le malattie respira-
torie e tumorali, che già colpiscono la po-
polazione del luogo in percentuale supe-
riori alla media, sarebbero fortemente in-
centivate dal nuovo, pesante inquinamento
atmosferico che si sommerebbe a quello
già esistente; e nel quale si legge inoltre
che i medici della Val di Cornia non sono
disponibili ad avallare « un vero e proprio
scempio umano » e declinano ogni respon-
sabilità su questa scelta che definiscono
come « una vera e propria sciagura » -
se non ritengano, dopo questa inequivoc a
presa di posizione degli operatori sani-
tari del luogo, di riconsiderare la deci-
sione di installare quel tipo di centrale e
di verificare, invece, tecnologie pulite svol-
gendo anche un supplemento di indagine ,
anche alla luce di dati contenuti nel do-
cumento citato, per valutare in tutta l a
sua portata gli effetti che l'installazione e
il funzionamento della mega-centrale pro-
durrebbero sulla popolazione e sull'am-
biente .

	

(4-07292 )

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri de i
beni culturali e ambientali e della difesa .
— Per sapere - premesso che :

nella penisoletta di punta Castellaz-
zo Porto Ulisse, uno degli angoli più sug-
gestivi della costa Ibea, sono stati effet-
tuati rovinosi lavori di sbancamento ;

durante tali operazioni di sbanca-
mento, parte del costone roccioso è stato
tagliato e asportato ;

i lavori hanno già arrecato danni
gravissimi all'ambiente ed alle ricchezze
archeologiche della zona, ancora in atte-
sa di una razionale campagna di scavi ;

solo l'intervento del Sovrintendente
alle antichità di Siracusa ha potuto, bloc-
cando i lavori, limitare i danni ;

questi lavori di sbancamento, vere
e proprie deturpazioni del patrimonio am-
bientale e archeologico, sono stati intra-
presi per iniziativa del comando dell a
base NATO di Sigonella, già al centro di
numerose proteste -

con quali autorizzazioni si è proce-
duto ad una simile iniziativa ;

se non ritenga che tali fatti rappre-
sentino un preoccupante segnale di arro-
ganza da parte di forze armate straniere
che più volte e in diverse località hanno
dimostrato di considerare il nostro paese
e le sue ricchezze ambientali e archeologi -
che come qualcosa da mettere in second o
piano rispetto alle proprie esigenze ope-
rative, sollevando le proteste di popola-
zioni, di enti locali, associazioni ambien-
taliste e di salvaguardia dei beni culturali ;

se non sì configurino abusi e viola-
zioni di legge da parte dei responsabili
della base NATO che ha preso l'iniziati-
va degli sbancamenti ;

quali provvedimenti intenda prendere
affinché simili distruzioni non abbiano a
ripetersi .

	

(4-07293)

PARLATO E BAGHINO . — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere :

se ritenga di dover intervenire urgen-
temente per l'accertamento delle cause e
delle responsabilità che riflettono le con-
dizioni di sicurezza nelle quali si trovan o
i treni della Circumvesuviana, dal momen-
to che ai numerosi episodi che costellano
la storia non esaltante dell'azienda si è
aggiunto da ultimo addirittura lo sgancia -
mento di un treno nella stazione di San
Valentino ;
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se ritenga di spiegare ogni opportun o
intervento onde alla soluzione dei già de-
nunciati problemi relativi alla efficienza de l
servizio si aggiunga anche quello relativo
alla sicurezza dei viaggiatori .

	

(4-07294)

PUJIA . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere :

1) se gli siano note le continue e
forti proteste e denunce dei lavoratori al -
l'estero o rientrati in Italia e delle loro
associazioni per i gravissimi ritardi che
caratterizzano le trattazioni delle pension i
in regime di convenzione internazionale e
per le disfunzioni nell'erogazione delle pen-
sioni ai titolari residenti in Paesi stranieri ;

2) quale sia il volume delle pratich e
arretrate giacenti presso l'INPS ed il tem-
po al quale risalgono le più antiche ;

3) se ritenga che il censimento INPS
dei migranti proceda con la regolarità e d
i tempi previsti e, in caso contrario, che
cosa si intenda fare per renderlo effetti-
vamente operante e produttivo ;

4) quali iniziative intenda adottare
perché l'inammissibile situazione di ritard i
e disfunzioni, che colpisce lavoratori i qua-
li avendo cessato il lavoro non hanno al -
tra possibilità di sussistenza, abbia a d
essere eliminata .

	

(4-07295 )

GRIPPO. — Ai Ministri della sanità e
dell ' interno. — Per sapere - premesso che :

15 .000 terremotati sono tuttora rico-
verati a Napoli in campi containers ed in
altri alloggi di fortuna;

per l'inidoneità degli alloggi, soprat-
tutto bambini ed anziani soffrono, più di
altri, le conseguenze delle cattive condi-
zioni climatiche;

ad oggi più di 1 .000 bambini risulta-
no ricoverati in ospedali perché colpiti da
« affezioni acute da sindrome respirato-
rie » con un incremento di oltre il 500 per
cento rispetto all'anno scorso quando i
colpiti da malattie respiratorie furono 161 ;

per il perdurare del maltempo si pre-
vede un ulteriore aggravarsi della situazio-
ne sanitaria a Napoli ed in Campania -

se non ritengono, di fronte all'eccezio-
nale gravità della situazione, di voler assi -
curare con urgenza, attraverso la mobili-
tazione dell'Istituto superiore di sanità e
delle prefetture, un intervento straordina-
rio di assistenza a sostegno degli sforzi ,
peraltro insufficienti, attivati sino ad oggi
dagli enti locali .

	

(4-07296)

FACCHETTI . — Al Ministro di grazi a
e giustizia. — Per conoscere :

quali provvedimenti intenda urgen-
temente adottare per risolvere la cronic a
insufficienza strutturale della pretura di
Lovere, in provincia di Bergamo ;

quanti anni debbono ancora trascor-
rere, oltre ai tre già decorsi, per ottenere
la nomina a Lovere di un pretore titolare ,
oltre che di un cancelliere e di una datti-
lografa ;

per quali ragioni sia stata ignorat a
fino ad oggi l'esigenza vitale di un com-
prensorio sul quale gravitano per ragioni
economiche e turistiche decine di migliai a
di persone .

	

(4-07297)

FACCHETTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

se corrisponda a verità il fatto che
non trovi applicazione da parte del Mini-
stero della pubblica istruzione l'articolo 2
della legge 22 dicembre 1980, n . 928, il
quale prescrive che i docenti che hann o
conseguito una votazione di almeno 35/5 0
nella prova-colloquio dei concorsi a post i
di preside, indetti per effetto dell'articolo
133 del decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 417, e sono stati esclusi dall a
graduatoria dei vincitori per carenza d i
posti, siano immessi nel ruolo del perso-
nale direttivo, purché forniti di laurea e
purché abbiano maturato - dopo la no -
mina nei ruoli del personale docente - u n
servizio di almeno 5 anni effettivamente
prestato;
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se è a conoscenza dello stato di disa-
gio che la categoria sta manifestando per
tale situazione;

in particolare, se è fondata la de-
nuncia che numerose associazioni di prè-
sidi di istituti superiori - tra cui quell a
di Bergamo - hanno presentato a propo-
sito delle forme e dei modi in cui risult a
stiano svolgendo i concorsi ordinari a po-
sti di preside recentemente banditi ;

se quanto sopra corrisponde a ve-
rità, quali provvedimenti intenda adottare
per dare rapida applicazione alla legg e
n. 928;

se non ritenga opportuno che i po-
sti vacanti al 10 settembre 1984, e no n
ancora messi a concorso, possano essere
assegnati attraverso un concorso riservato ,
a cui siano ammessi prèsidi incaricati in
attività che abbiano, alla data di bando
del concorso, compiuto 180 giorni di ser-
vizio effettivo e che consista in un esame-
colloquio su argomenti didattici e ammini-
strativi, strettamente attinenti alla funzio-
ne dirigente.

	

(4-07298 )

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere - premes-
so che:

come più volte denunciato in prece-
denti atti di sindacato ispettivo rimasti
privi di risposta, l'intollerabile ritardo nel-
la realizzazione a Napoli dei 28 .000 alloggi
di edilizia pubblica post-sismica ha co-
stretto decine di migliaia di napoletani a
continuare a vivere nelle condizioni sub -
umane imposte da un precariato abitativ o
che, specie nei campi containers, ha rag-
giunto gravi livelli di degrado igienico, sa-
nitario, ambientale e sociale ;

l'ultimo della infinita serie di episodi
a quattro anni dal sisma non caratterizza
nemmeno lo stabilizzarsi della emergenza ,
ma il suo quotidiano assumere connotati
via, via più gravi : è il caso verificatosi
nel campo containers di piazza Neghelli ,
denominato villaggio Esercito ; in questo
lager cinque bambini sono stati costrett i
qualche giorno fa al ricovero in ospedale

perché avevano bevuto acqua non più po-
tabile, in quanto inquinata da infiltrazioni
fecali che avevano raggiunto le precarie
condotte idriche ; e ciò in ambienti malsa-
ni, invasi dalla umidità, dalla muffa, per-
sino dai funghi : la umidità sale dai pavi-
menti sfondati dei containers, piove dai
tetti sconnessi, si infiltra con l'acqua della
pioggia dappertutto, provocando condizio-
ni igieniche non tollerabili da altri ch e
non fossero i napoletani, i quali tuttavia ,
essendo esseri umani al pari degli altri
italiani, meriterebbero più considerazione
di quanta non ne abbiano avuto finora
dai sei Commissari di Governo succedutis i
al comune di Napoli con uguale incapa-
cità, progressivamente più grave quanto
più le attese del definitivo reinsediamento
crescevano - :

se risulti esatto che il comune di
Napoli non abbia nemmeno ancora speso
i cinquanta miliardi posti a sua disposi-
zione per l'acquisto di abitazioni da de-
stinare alle famiglie provenienti dai con-
tainers e, in caso affermativo, se tale ri-
tardo sia determinato - come si afferma -
da tentativi « tangentocratici » posti in es-
sere dalla amministrazione comunale in
sede di trattative, che ovviamente così van -
no per le lunghe, con i proprietari degli
immobili ;

quali iniziative intenda assumere e
quali direttive intenda impartire perché il
sindaco Commissario di Governo (l 'attuale
o quello che seguirà visto che gli avvicen-
damenti nella ingovernata Napoli sono ci-
clici e ravvicinati) faccia il proprio dovere
nei confronti di quanti sono ancora con-
finati nel lager del « villaggio Esercito » e
di altri campi containers in ordine all'im-
mediato reinsediamento abitativo, anch e
considerato che quelli già effettuati, pe r
oscuri privilegi, hanno riguardato il - solo
campo containers della Mostra d'Oltre-
mare .

	

(4-07299 )

PARLATO, PAllAGLIA, AGOSTINAC-
CHIO, ALOI, DEL DONNO, MANNA, MEN-
NITTI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPI-
RI, TATARELLA, TRANTINO E TRINGA-
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LI. — Ai Ministri del tesoro e per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per conoscere – premesso che :

una delle condizioni essenziali per lo
sviluppo del Mezzógiorno è costituita dal
funzionamento del sistema creditizio a
condizioni vantaggiose per gli enti local i
che, dovendo dar corso ad opere di inte-
resse pubblico e sociale, esaurite o impra-
ticabili le vie dell'accesso ai crediti agevo-
lati, debbono far ricorso al mercato ordi-
nario ;

appare dunque interessante da un
lato conoscere i tassi di credito applicat i
nel Mezzogiorno agli enti locali all'att o
dell'assunzione di mutui e, dall'altro, di-
sporre eventuali interventi per applicazio-
ne di tassi di interesse più ridotti possi-
bile, onde incentivare la realizzazione di
opere senza oneri tanto pesanti da appa-
rire addirittura al limite dell'usura e tali
da concorrere ad indebitare oltre misura
gli enti locali per progetti aventi utilit à
sociale e pubblica –

quali siano i tassi applicati sui pre-
stiti, mutui ed altri finanziamenti agli enti
locali sul mercato del credito ordinario :

dagli istituti di credito aventi sed e
principale fuori dell'area ex CASMEZ ;

dagli istituti di credito aventi sed e
principale nell'area ex CASMEZ ;

dai tre banchi meridionali ;

se risponda al vero e come si spie-
ghi che, traendo la sua funzione storica
ed istituzionale, sia accaduto che al co-
mune di Napoli, che aveva fatto ricors o
al mercato del credito ordinario per 108
miliardi, la CARIPLO aveva applicato il
tasso del 17,50 per cento mentre allorché
si era contrattato da parte dello stess o
comune presso il Banco di Napoli per un
prestito di 180 miliardi il tasso applicat o
è stato del 19 per cento ;

se talé episodio, che assume eviden-
temente valore emblematico, comporti che
il relativo gravoso onere, per la legge fi-
nanziaria, cada ora a carico dello Stato ;

se, acquisito dalla Banca d'Italia i l
dato conoscitivo distinto per : istituto ban-
cario, ente locale, importo del credito con -
cesso, tasso applicato negli ultimi tre anni ,
si ritenga necessario e comunque opportu-
no assumere le idonee iniziative per deter-
minare nella misura oscillante dal 12 pe r
cento al 14 per cento il tasso di interes-
se applicabile dalle banche agli enti local i
sul mercato ordinario per finanziament i
relativi ad opere, progetti ed iniziative d i
interesse pubblico, sconfiggendo una men-
talità che appare voler considerare l 'ente
locale come un qualsiasi imprenditore ch e
possa poi ricaricare l 'onere, qualunque co-
sto abbia avuto il danaro, sui servizi; il
che, se appare già discutibile per l'impren-
ditore stesso, è moralmente inaccettabile
ed economicamente impossibile per l 'ente
locale che anzi deve essere incoraggiat o
alla intrapresa pubblica e sociale dall a
particolare disponibilità nei suoi confront i
del mercato del credito ordinario .

(4-07300)

PARLATO, PAllAGLIA, AGOSTINAC-
CHIO, ALOI, DEL DONNO, MANNA, MEN-
NITTI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPI-
RI, TATARELLA, TRANTINO E TRINGA-
LI . — Al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord. — Per conoscere :

quali siano le risultanze del bilanci o
per il 1983, per il 1984 anche per quant o
riguarda gli eventuali passivi di ciascuna
delle società collegate con la ex Cassa per
il Mezzogiorno ;

quanta parte delle passività sia co-
stituita o gravata da oneri relativi ad in-
debitamenti resisi necessari per la man-
canza di un puntuale versamento dell ' im-
porto delle quote finanziarie 1983 a cre-
dito di esse società;

se risponda a verità che tali quote
1983 siano state versate solo in queste ul-
time settimane, quando invece avrebber o
dovuto ' corrispondersi le quote 1984 ;
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quali siano i motivi e le responsabi-
lità del ritardato versamento delle quote
1983 ;

quando si preveda di corrispondere
le quote 1984 ;

se non si ritenga che, tra le cause
delle disfunzioni della cessata Cassa per
il Mezzogiorno, si inserisca anche questo
singolare modo da parte del Governo d i
far fronte ad obblighi di legge nei con -
fronti delle società collegate la cui poten-
zialità è stata ed è così compromessa an-
che in termini economici finanziari, oltr e
che operativi, per altre cause.

	

(4-07301 )

PARLATO, PAllAGLIA, AGOSTINAC-
CHIO, ALOI, DEL DONNO, MANNA, MEN -
NITTI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPI-
RI, TATARELLA, TRANTINO E TRINGALI .
— Ai Ministri della sanità e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per co-
noscere:

quali iniziative abbiano in animo di
proporre in ordine al divario tra Nord e
Sud emerso dall'indagine promossa dal Mi-
nistro della sanità in relazione agli asili
nido, essendo risultato che esistono fun-
zionanti in Italia 1 .689 strutture di tale
tipo, per un totale di 76 .606 posti, e che
le medesime sono concentrate prevalente -
mente nell'Italia centro-settentrionale, men-
tre una notevole carenza si registra nel-
l'Italia meridionale ed insulare ;

quale sia, distinto per territori del-
l'area ex Casmez e per territori centro-set-
tentrionali :

a) il numero delle strutture fun-
zionanti ;

b) il numero delle strutture ulti-
mate, ma non funzionanti ;

c) il numero delle strutture i n
costruzione ;

d) il numero delle strutture in
costruzione, delle quali non si prevede
però una immediata, successiva utilizza-
zione .

	

(4-07302)

PARLATO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere :

quale sia l'esito della ispezione sul-
l'Isveimer avviata dalla Banca d 'Italia ol-
tre un anno fa e le responsabilità emerse ;

se risponda a verità che, tra l'altro,
oscuro sia apparso il comportamento del-
l'Isveimer in ordine alla assunzione di pre-
stiti all'estero per oltre trenta milioni di
dollari, poi concessi ad imprenditori napo-
letani ad un tasso di interesse tra 1'11 e d
il 14 per cento e poi saltati a livelli ben
più elevati a seguito del verificarsi del
più che prevedibile, ma irresponsabilmen-
te non previsto rischio sul cambio deri-
vante dal rialzo della valuta estera ;

quali siano stati i diretti autori ed i
responsabili dì tale avventura finanziari a
ed a quanto ammonti il relativo onere e
chi vi abbia fatto o vi farà fronte e se
con denaro proprio o del contribuente ;

quali siano ed in quale misura gli
imprenditori, che non abbiano fatto fronte
ai prestiti concessi, di quali garanzie fosse
dotato l'Isveimer e quali concrete possi-
bilità di effettivo recupero dei crediti sus-
sistano .

	

(4-07303)

PARLATO E GUARRA. — Al Ministro
dei beni culturali e ambientali . — Per
conoscere se, dinanzi alle rilevanti testi-
monianze di archeologia industriale, pre-
senti a Sarno (Salerno), risalenti all'epoca
borbonica e di cui hanno diffusamente
parlato Cesare De Seta e Gaetano Milone
nel volume ora edito da Laterza dal titolo
Le filande nella storia di Sarno (vedasi
anche l'articolo di Domenico De Masi su
Il Mattino dell'8 dicembre scorso), inten-
da assumere le opportune iniziative volte
a tutelare ed a valorizzare gli edifici in
parola così concorrendo a fornire a Sar-
no un nuovo ruolo derivante dalla storia
civile e sociale del territorio .

	

(4-07304)

PARLATO . — Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali . — Per conoscere :

i motivi per i quali sul teatro Bel-
lini di Napoli, attualmente di proprietà
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privata, ma chiuso da lungo tempo, no n
esistano vincoli della Sovrintendenza e n e
sia tollerato il totale degrado, derivante
dal suo completo abbandono, nonostante
i valori ambientali che racchiude sia pe r
l'architettura, che per le decorazioni, che ,
ancora, per la storia del teatro napoletano ;

se intenda farsi carico del problem a
e disporre iniziative idonee al recupero ,
al restauro ed alla riapertura della im-
portante struttura ottocentesca teatrale na-
poletana.

	

(4-07305)

PARLATO, PAllAGLIA, AGOSTINAC-
CHIO, ALOI, DEL DONNO, MANNA, MEN -
NITTI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPI-
RI, TATARELLA, TRANTINO E TRINGA-
LI . — Ai Ministri per il turismo e lo spet-
tacolo, per gli affari regionali e per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere – in relazione alla legge 17 mag-
gio 1983, n . 217 ed in particolare all 'arti-
colo 13 ed alle previsioni di erogazione
di 300 miliardi di contributi alle regioni
« ai fini dello sviluppo e del riequilibri o
territoriale dell 'attività di interesse turi-
stico, con specifico riferimento alle aree
del Mezzogiorno . . . nonché per favorire
l 'ammodernamento e la riqualificazione
delle strutture ricettive esistenti e dei ser-
vizi turistici e dei centri di vacanza, iv i
compresi quelli del turismo nautico, con-
gressuale e termale –

quali contributi abbia ricevuto per i l
1983 e per il 1984 ciascuna delle region i
meridionali ;

se complessivamente, e particolarmen-
te per regione :

a) sia stato raggiunto il fine dello
sviluppo delle attività turistiche ;

b) sia avvenuto il riequilibrio terri-
toriale di tali attività ;

c) sia stato conseguito l'ammoderna-
mento e la riqualificazione :

1) delle strutture ricettive esistenti
e di quali e per quali importi ;

2) dei centri di vacanza, di quali
e per quali importi ;

f) per ciascuna delle attività nauti-
che, congressuali e termali quali finanzia-
menti, dove ed a chi siano stati erogati ;

g) siano state incluse le opere rela-
tive a nuove strutture ricettive ed a nuo-
vi servizi nei programmi regionali di svi-
luppo in ciascuna delle anzidette region i
e se gli stessi piani siano stati inoltre
resi coerenti con il richiamato articolo 1 3
della predetta legge;

come venga giudicato fin qui dal Go -
verno, innanzi agli stanziamenti di legge
finalizzati ad una migliore produttività in -
frastrutturale e strutturale turistica nel
Mezzogiorno, l 'atteggiamento tenuto da
ciascuna e da tutte le regioni meridiona-
li dinanzi alle disponibilità di stanzia-
menti aggiuntivi, avutisi per il comparto
turistico e quale sia comunque il rappor-
to, sempre per ciascuna delle regioni e
complessivamente tra disponibilità ordi -
narie e straordinarie e somme effettiva-
mente spese, sia ordinarie 'che aggiuntive.

(4-07306)

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord . — Per
conoscere – premesso che :

nel 1981 venne deliberato di istituire
in Napoli il parco naturale dei Camaldoli ,
la sola area verde di ampia estensione
(1471 ettari) esistente nella città di Napoli ;

i lavori di attrezzatura della impor -
tante infrastruttura vennero assunti dalla
Cassa per il Mezzogiorno che li affidò all a
« De Lieto Costruzioni SpA », mentre pe r
l'ignavia o la complicità della locale am-
ministrazione comunale socialcomunista ,
l'abusivismo edilizio nell'area dilagava in -
contrastato sino a compromettere il dise-
gno di fruizione pubblica del territorio dei
Camaldoli ;

il parco attrezzato – sul quale pe r
altro per la eccessiva « umanizzazione »
prevista sia il MSI-DN che i GRE (Gruppi
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ricerca ecologica) avevano sollevato ampia
riserva - avrebbe dovuto essere consegna-
to entro la fine del 1983 ;

la ditta appaltatrice sospese i lavor i
invece nel 1982 avendo richiesto la revi-
sione dei prezzi sull 'appalto medesimo ;

inutilmente trascorsero altri sei mesi ,
mentre la speculazione territoriale del -
l 'abusivismo continuava sempre incontra-
stata;

concessa la revisione e ripresi i la-
vori la « De Lieto » affermò di poter con-
segnare la infrastruttura sociale non oltre
il giugno 1985 ;

tale termine non potrà essere assolu-
tamente rispettato, in quanto dal 1° otto-
bre 1984 - come ha denunciato il setti-
manale Tutta Napoli - i lavori si sono di
nuovo arrestati in quanto l 'Enel, la Sip
e l 'Aman non hanno effettuato i previst i
allacciamenti dei pubblici servizi che for-
niscono (mentre li hanno effettuati, s i
noti, ai costruttori abusivi) - :

quale sia la effettiva situazione;

come si intenda rimuoverla ;

quali siano le responsabilità emers e
e tra queste quali quelle del comune di
Napoli ;

quali iniziative si intendano assumere
per la sollecita conclusione delle opere in
corso e quando si preveda che la infra-
struttura sociale possa essere finalmente
consegnata, essendo ora divenuta quanto
mai indispensabile per un recupero alme -
no di una parte dei margini di vivibilit à
urbana a Napoli .

	

(4-07307)

PARLATO . — Ai Ministri dell'interno,
della difesa, per il coordinamento dell a
protezione civile, della sanità e di grazi a
e giustizia. — Per conoscere - premesso
che :

i livelli dei cumuli di spazzatura dis-
seminati nella città di Napoli hanno toc-
cato altezze mai prima raggiunte e al ri-
guardo i cinque sindaci e le cinque Giunte
che si sono succedute l 'una all 'altra nel

1984 hanno fatto a gara con ottimi ri-
sultati per battere ciascuno il precedente
record dì disservizio stabilito dal prede-
cessore ;

tuttavia, nonostante il fatto che le
condizioni igienico-sanitarie siano ampia-
mente scese al di sotto della soglia d i
sicurezza, al punto che l 'Ordine dei me -
dici ha denunciato il pericolo di grav i
epidemie, nessuna autorità, quella ammi-
nistrativa, quella sanitaria, quella gover-
nativa, quella giudiziaria è sinora inter-
venuta per stroncare l ' incredibile andazzo
che concreta precise responsabilità degl i
assessori alla nettezza urbana e dei var i
sindaci che si sono avvicendati a Palazz o
San Giacomo, mentre i partiti politici d i
potere non altro sanno escogitare ch e
l'ipotesi di privatizzazione del servizio di
nettezza urbana dietro alla quale vi è lo
scoperto tentativo di privilegiare interess i
clientelari e camorristici - ;

se siano informati delle sconcertanti
dichiarazioni rese in questi giorni dai di-
rigenti comunali preposti al servizio e ch e
hanno affermato : « Le responsabilità del
grave disservizio, i cui effetti negativi s i
ripercuotono sull'igiene e sul decoro della
città, non sono da imputare alle strutture
dirigenziali ed esecutive della nettezza ur-
bana . . . la città è sporca perché gli auto-
carri sono numericamente ridotti, perché
mancano i sacchetti ed i mezzi per la
loro distribuzione, perché non ci sono in
misura adeguata le scope, i detersivi, i
disinfettanti ed il carburante. . . l'ammini-
srazione comunale è pregata di voler prov-
vedere con ogni rapidità alla soluzione del
problema, in quanto si sta arrivando alla
paralisi del servizio » ;

se ritengano di intervenire immedia-
tamente dinanzi alla palese incapacità del -
l'amministrazione comunale, che pur ha
deliberato spese in questi anni di centi-
naia di miliardi senza risolvere, ma anz i
aggravando il pauroso disservizio e, parti-
colarmente :

1) il ministro dell'interno, di im-
partire disposizioni al prefetto, per un
duro richiamo dell'amministrazione comu-
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naie ai suoi precisi doveri ed all'appron-
tamento di un assetto definitivamente ef-
ficiente ;

2) il ministro della difesa, perché
l'esercito, per quanto nella sua possibi-
lità, si adoperi per il superamento dell e
nuove emergenze ;

3) il ministro della sanità, di verifi-
care la precarietà della situazione igienico -
sanitaria, imponendo l'adozione delle op-
portune misure;

4) il ministro per il coordinamento
della protezione civile di mobilitare i vo-
lontari per un'eccezionale opera di bonifica
urbana e di difesa civile prima che si a
troppo tardi ;

5) il ministro di grazia e giustizia
di intervenire per una sollecita conclusio-
ne dei numerosi procedimenti giudiziari
in atto nei confronti degli amministrator i
comunali cessati od in carica onde, per -
seguendo la responsabilità, possa sperarsi
in nuovo e diverso taglio della gestion e
del servizio di rimozione rifiuti a Napoli,
quanto mai urgente.

	

(4-07308)

PARLATO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. — Per conoscere a
quale punto si trovi il procedimento aper-
to presso la procura della Repubblica di
Napoli, con denunzia del 14 giugno 1984 ,
dal consigliere circoscrizionale del MSI-DN
di Ponticelli Claudio Abbatangelo, il quale
con documentati elementi chiedeva fosse-
ro effettuati accertamenti in ordine ad
una raccolta di fondi avviata dopo il ter-
remoto del 1980 dal presidente della cir-
coscrizione, il comunista Giovanni Squame
in favore dei terremotati dell'Irpinia, no n
essendo le somme stesse (le cui modalit à
di raccolta e di utilizzo apparivano assai
disinvolte) mai giunte a destinazione ed
apparendo ora ancora più concrete le ipo-
tesi di reato anche per la « opinabilità »
assoluta della documentazione giustifica-
tiva dell'« operazione », della quale è
venuto in possesso il consigliere Abba-
tangelo .

	

(4-07309)

PARLATO. — Ai Ministri dei beni
culturali ed ambientali, dell'interno e d i
grazia e giustizia . — Per conoscere :

se siano informati che da tempo a
Procida (Napoli) si agita, senza che al-
cun concreto riscontro sia sinora perve-
nuto dalle varie amministrazioni comunali
sin qui succedutesi, la proposta di istituire
nell'isola un museo di storia e folklor e
locale per allestire il quale è già disponi -
bile un ampio materiale ; e che sono state
proposte anche due possibili sedi quella
del «conservatorio delle orfane», un edi-
ficio di proprietà comunale quasi comple-
tamente vuoto, e del Castello Aragonese ,
solo in parte utilizzato come struttura car-
ceraria ;

se, atteso che la istituzione della pro-
posta struttura museale sarebbe di grande
utilità sia per il radicamento culturale dei
procidani alla conoscenza ed ai valori delle
proprie tradizioni, sia in termini di amplia -
mento della sua offerta turistica, risponda
al vero che la competente Soprintendenza
sarebbe già interessata alla iniziativa e, i n
conseguenza, quali prospettive ed in qual i
tempi ed in quali condizioni possano for-
mularsi per l'istituzione del Museo ;

se, invece, la Soprintendenza sia al-
l'oscuro della iniziativa o non abbia alcuna
volontà o possibilità di promuoverla, se
ritengano opportuno sollecitarla al riguar-
do, atteso anche che sarebbero già dispo-
nibili - oltre all'ulteriore materiale che i
privati cittadini offrirebbero ove la struttu-
ra venisse realizzata - interessantissimi re-
perti archeologici ed artistici, strumenti e d
attrezzi attinenti alle principali attività la-
vorative svolte dai procidani - dalla mari-
neria alla pesca, alla filatura, alla tessitu-
ra, al ricamo, alla bachicoltura, alla agri-
coltura ed anche costumi ed oggetti rela-
tivi alle tradizioni locali ed alle feste re-
ligiose isolane .

	

(4-07310)

FACCHETTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quale esito
hanno avuto i previsti contatti col Mini-
stero del tesoro per una favorevole solu-
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zione, in via amministrativa, della questio-
ne dell'indennità di funzione al personale
direttivo della scuola cessato dal servizi o
successivamente al 1° gennaio 1982, tenut o
conto che tale personale già percepiva la
indennità di cui trattasi, al momento del
collocamento a riposo .

	

(4-07311 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che :

Coco Antonino aveva fatto regolar-
mente domanda di obiezione di coscienza ,
ma dopo 13 mesi gli è stato comunicato
che tale domanda è stata respinta ;

il TAR della Sicilia, sezione distac-
cata di Catania, in seguito al ricorso pre-
sentato in merito all 'episodio, il 23 no-
vembre 1984 ha decretato la sospensiva
del servizio militare per Coco Antonino ;

Coco Antonino ha ricevuto la carto-
lina di chiamata alle armi ed è stato co-
stretto a partire, senza conoscere la sen-
tenza del TAR ;

la notifica della sospensiva (protocol-
lo n. Lev. 800385/SAM/83/I Ministero del -
la difesa – ord . 867/84 registro ordinanze)
si trova già depositata presso il suddett o
Ministero ed è stata inviata in data 6 di-
cembre 1984 al comandante della caserma
Macomer (Nuoro) dove l'interessato ha
prestato servizio durante il CAR –

se risponda al vero e per quali ra-
gioni, a 40 giorni dalla sentenza del TAR ,
l'obiettore di coscienza Coco Antonino ,
già assegnato presso l'ospedale Militare
provinciale di Roma, continui a prestar e
il servizio di leva .

	

(4-07312)

PARLATO, — Ai Ministri del tesoro ,
del bilancio e programmazione economi-
ca e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere se risponde a verità quan-
to affermato dall'ingegner Eugenio Cabib ,
Presidente dell 'ACEN (Associazione co-
struttori edili della provincia di Napoli)

che, riferendosi ad uno studio del CRE-
SME, e, più particolarmente ancora all a
mancanza di caratteristiche « aggiuntive »
dell ' intervento straordinario nel Mezzo-
giorno, che ha finito per sostituire, s e
pure l'ha sostituita, la funzione dell'inter-
vento « ordinario », ha affermato che det-
to studio « ci ha fornito dati significativi
in tal senso, che dimostrano come no n
sia affatto vero che il sud è tradizional-
mente debitore di risorse verso il nord ,
poiché Napoli e la sua provincia contano
il 5 per cento della popolazione nazionale
ed il 15 per cento di quella dell 'area
CASMEZ ; anche se tra il 71 e 1'81 (anni
cui si riferisce l'indagine CRESME) l a
città e la sua area metropolitana hanno rice-
vuto solo il 2 per cento delle risorse na-
zionali e circa il 7 per cento ' di quell e
gestite dalla CASMEZ » ;

ove rispondano a verità tali sconcer-
tanti dati, dove possa leggersi che, in
concreto, al di là di fumose dichiarazioni
di intenti, il sostegno finanziario ordina -
rio e straordinario alla città di Napoli ed
alla sua provincia abbia prospettive di
immediata crescita a livelli omogenei con
la dimensione dell'area metropolitana i n
parola .

	

(4-07313)

CANNELONGA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri della
protezione civile, dell'interno, dell'agricol-
tura e foreste, dei lavori pubblici, per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro nord e del
lavoro e previdenza sociale. — Per cono,
scere – premesso che :

nei giorni scorsi la provincia di Fog-
gia, insieme a numerose altre località del -
la Puglia, è stata colpita da un'ondata
di neve e gelate senza precedenti per in-
tensità, estensione e durata ;

tale situazione ha provocato danni
ingentissimi (per il momento incalcolabil i
nella loro gravità e nelle loro conseguen-
ze negli anni futuri) nel settore agricolo
– distruggendo completamente tutte le
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produzioni ortive pregiate e comuni sta-
gionali, danneggiando produzioni zootec-
niche, infrastrutture pubbliche, etc . -

quali interventi straordinari intenda -
no operare con immediatezza per fronteg-
giare l'emergenza a seguito di detti ecce-
zionali eventi in Capitanata, in Puglia, e
che hanno colpito e paralizzato campagne
e centri urbani ;

quali provvedimenti urgenti intenda-
no adottare per fronteggiare le conseguen-
ze economiche e sociali della distruzione
di produzioni nei settori ortofrutticolo ,
agrumario e zootecnico, particolarmente
nella provincia di Foggia e, più in gene-
rale, per il ripristino degli impianti pro-
duttivi distrutti o danneggiati, nonché per
infrastrutture agricole ed urbane colpit e
da eccezionali intemperie .

	

(4-07314)

RAUTI E ALPINI . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se è a conoscenza dell'inoltro alla magi-
stratura di Perugia - da parte di espo-
nenti politici di vari gruppi del consiglio
regionale - di tutta la documentazione re-
lativa alle « complicate » vicende della coo-
perativa agricola « Rinascita montana » di
Nocera Umbra. Si tratta di vicende che
si trascinano ormai da sei anni e che solo
ora approdano, a quanto sembra, al va-
glio della magistratura, dopo polemiche
vivacissime su tutta la stampa locale e
su quella nazionale. Sta di fatto però che
- nonostante questa situazione - i partit i
di sinistra che hanno Ia maggioranza a l
consiglio regionale (con i voti, anche, d i
PSDI e PRI) hanno stanziato altri 2 mi-
liardi e mezzo a favore delle cooperative
e che ben 300 milioni sono stati destinati
- come « contributo a fondo perduto » -
proprio alla « Rinascita montana », all'evi-
dente scopo di « riassestare » finanze e
strutture che praticamente sono sotto in-
chiesta .

Per conoscere, dunque, ciò premess o
- soprattutto allo scopo di chiarire come
in effetti stanno le cose e per tutelare i
legittimi interessi della vasta « area socia -
le » che oggettivamente è cointeressata al

buon andamento e alla corretta gestione
della cooperativa in oggetto - se non si
intenda avviare una sollecita, rapida e in-
cisiva inchiesta, indipendentemente dalle
determinazioni che vorrà assumere la ma-
gistratura locale, i cui tempi di intervento
non possono essere troppo lunghi di fron-
te alle attese dell'opinione pubblica de l
perugino .

	

(4-07315 )

RAUTI. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali . — Per sapere se è a
conoscenza della situazione di gravissimo
degrado in cui versa la chiesa della Piev e
di Vallerano, nel Viterbese. Un giornalista
- Paolo Giannini - in una lettera inviat a
al vescovo di Civitacastellana e al sindaco
di Vallerano (vedi Il Tempo - edizione d i
Viterbo, del 28 dicembre 1984) denuncia
come con il tetto quasi inesistente, la
pioggia, la neve e il vento stiano portando
ormai al disfacimento la costruzione, già
preda di vandali, rapinatori e sbandati . Di
recente, sono stati violati anche gli avell i
sepolcrali sottostanti al pavimento, disper-
dendo in giro teschi ed ossa .

Per sapere dunque, ciò premesso, per-
ché si è giunti a tanto e come si intenda
intervenire contro questo episodio di ver a
e propria « barbarie culturale » .

(4-07316)

RAUTI. — Al Ministro per l'ecologia .
Per conoscere quale è il suo parere e
quali iniziative intenda assumere dopo il
vero e proprio S.O .S. lanciato dal consor-
zio di bonifica di Latina a tutte le autori-
tà competenti nonché ai sindaci interessa -
ti e alle organizzazioni di categoria sull'in-
quinamento del canale delle Acque Medie
e del Rio Martino. In effetti la situazione
si è andata aggravando progressivament e
in questi anni - e l 'interrogante l'ha pun-
tualmente seguita con numerosi atti di
sindacato ispettivo, rimasti spesso senz a
risposta e sempre senza che si addiveniss e
ad interventi concreti - ma adesso (co-
m'era d'altronde prevedibile, perché non
si può in eterno impunemente « saccheg-
giare » l'ambiente e dissestare il territo-
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rio), sembra che non si possano più uti-
lizzare le acque in oggetto per l ' irrigazione
agricola, con quali danni per tutta l'eco-
nomia di una zona che comprende i co-
muni di Latina, Sabaudia, Terracina, San
Felice Circeo, Cisterna, Aprilia, è facile
immaginare, anche se è ancora difficil e
quantificare con precisione.

Certo è che già nel settembre scorso -
come ricorda la comunicazione-denunzia d i
questi giorni - il consorzio aveva dovut o
far sospendere l'erogazione dell'acqua a
scopo irriguo. Adesso, dopo una relazion e
della USL LT/3 il fenomeno si è aggrava-
to ed esteso e il dottor Corradino Poido-
mani è stato costretto ad avvertire anch e
il prefetto, oltre che i sindaci e il Presi -
dente della provincia . « Davvero - ha scrit-
to Romano Rossi in un articolo su Il
Tempo, edizione locale di qualche giorno
fa - non occorrono molte parole per ri-
marcare la gravità della situazione che, in
un breve volgere di tempo, potrebbe met-
tere in ginocchio l'agricoltura della part e
nord della provincia e creare disagi enor-
mi a migliaia di cittadini » .

Di fronte a prospettive di estrema gra-
vità stanno, insomma, responsabilità pre-
gresse pesanti che dovrebbero spingere -
adesso - a decisioni drastiche e ad inter-
venti d'emergenza .

	

(4-07317 )

RAUTI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per sapere se sia-
no a conoscenza del recente « rilancio »
di una iniziativa che - anche attravers o
riuscitissime raccolte di firme e altre for-
me che hanno incontrato vasta adesion e
popolare - è stata assunta da tempo dai
consiglieri comunali del MSI-destra nazio-
nale del centro ciociaro di Isola del Lir i
(Bruno Magliocchetti e Domenico Vitale)
e di Sóra (Massimo Quadrini), per chie-
dere l'adozione di un piano regolatore
unico per tutto il comprensorio .

Adesso i consiglieri promotori hanno
« investito » dell'iniziativa - volta a crea-
re una vera e propria « città intercomu-
nale » - i sindaci e i consigli comunali
di Isola del Liri, Sora, Arpino, Castellir i
e Broccostella, invitandoli a discutere la

redazione di un omogeneo strumento ur-
banistico .

A base della proposta è la constatazio-
ne che negli anni « 70 » non è stato rea-
lizzato il decollo industriale dell'agglome-
rato interessato che, invece, ha subìto un
lento e graduale processo di emargina-
zione »; così come è un fatto incontesta-
bile che « non si è operato per modifi-
care globalmente il sistema con una pro-
grammazione impegnativa delle capacità e
delle competenze, perché non sono state
utilizzate le risorse e le disponibilità uma-
ne, tecniche e finanziarie, nel quadro di
una visione d'insieme del territorio pro-
vinciale, facendo un uso distorto dei mec-
canismi di incentivazione » .

Il documento dei consiglieri comunal i
del MSI-destra nazionale, evidenzia inol-
tre, che « il rafforzamento della direttrice
di sviluppo longitudinale, determinata dal-
l 'Autostrada del Sole, senza la realizzazio-
ne contestuale di infrastrutture viarie tra-
sversali, ha apportato rilevanti modifica-
zioni al ruolo che le singole aree com-
prensoriali assolvevano nel sistema inse-
diativo della provincia di Frosinone » e
che, proprio per tali motivi « è neces-
sario, adesso, un notevole sforzo comu-
ne teso alla ricerca degli strumenti pre-
visti dalle leggi vigenti, per realizzare, nel
medio tempo, un idoneo riassetto terri-
toriale come indispensabile premessa ad
un vitale riequilibrio socio-economico » .

I consiglieri Magliocchetti, Vitale e
Quadrini ricordano poi che « il consigli o
regionale ha riconosciuto la necessità di
pianificazione che superi le ristrettezze
dell'ambito comunale ed ha introdott o
strumenti di pianificazione intercomunal e
come « metodo di organizzazione compren-
soriale dei servizi civili, capace di impe-
gnare in una dialettica democratica le
amministrazioni e le componenti popo-
lari operative a livello locale » e conclu-
dono che: « Poiché tali presupposti esi-
stono nell'agglomerato di Sora, Isola del
Liri, Arpino, Castelliri e Broccostella, i n
quanto questi comuni - per gemmazione
spontanea - hanno già costituito un 'uni-
ca realtà sociale ed economica » i comu-
ni dei cinque centri interessati possono
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deliberare

	

conferimento di una specifi -
ca delega alle rispettive giunte municipali .

Per conoscere dunque, ciò premesso,
quali interventi si intendano effettuare nel
senso indicato dall'iniziativa e, comunque ,
quale atteggiamento si intenda assumer e
sulla stessa, poiché le esigenze di una
« pianificazione comprensoriale » nella zo-
na appaiono in ogni caso di innegabil e
urgenza e di oggettiva importanza socio-
economica .

	

(4-07318)

TREMAGLIA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere i motivi per cui
le ferrovie dello Stato, con il cambiamen-
to invernale degli orari, aboliscono le car-
rozze dirette da Stoccarda a Lecce, limi-
tandole a Pescara, e se non si ritenga in-
vece opportuno, in particolare in occasio-
ne dei periodi feriali onde venire incon-
tro soprattutto alle esigenze dei nostri
connazionali emigrati costretti attualmen-
te a continui scambi di treni e carrozze,
che le carrozze dirette a Lecce siano ri-
pristinate .

	

(4-07319)

TATARELLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che da anni le direzioni generali dell a
pubblica istruzione sottoscrivono per con-
to del Ministero migliaia di abbonamenti
alle più diverse riviste per le biblioteche
delle scuole italiane di ogni ordine e
grado -

1) quali sono i criteri che sono alla
base delle scelte che vengono operate an-
nualmente ;

2) se tra le migliaia di riviste valide
pubblicate in Italia vi sia una certa rota-
zione, considerato che l'abbonamento è an-
che una sorta di sostegno alla rivista;

3) quali sono state le scelte operat e
nel corso dell 'ultima riunione collegial e
tra i rappresentanti delle diverse direzio-
ni generali per la sottoscrizione degli ab-
bonamenti per il 1985;

4) se tutte le riviste per le quali in
passato si sono sottoscritti abbonamenti

sono state regolarmente pubblicate con la
periodicità dichiarata e recapitate alle
scuole italiane ;

5) quale sia l'elenco nominativo del-
le riviste per le quali sono stati sotto-
scritti gli abbonamenti .

	

(4-07320)

TATARELLA . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi per cui la di-
rezione generale degli istituti di previden-
za del Ministero del tesoro ritarda la de-
finizione della pensione dell'ex dipendente
comunale di Gravina, signor Giuseppe De-
felice nato a Gravina il 9 dicembre 1926 ,
(posizione n. 741128 - Divisione 5/II) che
ha già da tempo inviato tutta la docu-
mentazione necessaria.

	

(4-07321 )

BERSELLI . — Al Ministro della sanità.
— Per sapere - premesso :

che oltre un anno fa veniva presen-
tata una interrogazoine legata alle vicende
del nuovo ospedale di Imola (Bologna) ch e
ad oggi non ha ancora avuto risposta ;

che in quell'occasione si faceva, tra
l'altro, riferimento ad un esposto presen-
tato all'autorità giudiziaria dal signor En-
rico Gurioli, consigliere comunale del
MSI-DN;

che attualmente il relativo procedi-
metno penale si trova rubricato al nume-
ro 1564/a/84 R.G. davanti all 'ufficio istru-
zione del tribunale di Bologna e in esso
figurano imputati di concorso nei reat i
previsti e puniti dagli articoli 476 e 47 9
del codice penale (falso materiale e falso
ideologico commessi da pubblici ufficiali
in atti pubblici) il presidente dell'ex ente
ospedaliero S. Maria della Scaletta (Celso
Morozzi), i componenti del relativo consi-
glio di amministrazione (Osvaldo Masi ,
Giulio Gaiani, Elmo Manueli, Ezio Scom-
parcini, Silvano Tassinari, Giorgio Valvas-
sori, Luigi Villani e Illio Zani), nonché il
direttore sanitario Riccardo Lucini ed il
segretario generale Mario Vagnozzi ;
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che il consigliere comunale del MSI-
DN Enrico Gurioli ha già inoltrato al sin-
daco del comune di Imola ed al presi-
dente della USL n. 23-Imola due distinte
interpellanze con le quali ha chiesto che
vengano sospesi dal servizio e dallo sti-
pendio coloro che, tra i suddetti imputati ,
sono dipendenti rispettivamente del comu-
ne di Imola e della USL n. 23 e che s i
proceda alla costituzione di parte civil e
nei confronti di tutti gli imputati -

se non ritenga di aprire immediata -
mente un'inchiesta al fine di chiarire l ' in-
tera vicenda legata al nuovo ospedale d i
Imola, provvedendo altresì a disporre i l
commissariamento della USL n . 23 di
Imola in funzione dei fatti già emersi .

(4-07322)

BATTISTUZZI . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere - premesso che
l 'ufficio del registro di Latina è sito in
un locale che dovrebbe essere adibito a
scantinato o garage e non ad ufficio o
abitazione civile, con pregiudizio per la
salute degli addetti agli uffici e disagi o
per i cittadini - se e come si intenda
provvedere per rimuovere una situazione
che rischia di bloccare il regolare funzio-
namento degli uffici .

	

(4-07323 )

BATTISTUZZI. — Ai Ministri dell'in-
terno, dei beni culturali e ambientali e
per l'ecologia. — Per sapere - premesso :

che l'aspettativa della sanatoria su-
gli abusi edilizi ha creato situazioni in -
sostenibili in vaste aree del paese, dan-
do ulteriore incremento all'abusivismo, e
che tale fenomeno è particolarmente gra-
ve e rovinoso in zone di particolare inte-
resse ambientale ;

che in particolare nella zona di San
Felice Circeo, eccezionale unità naturali-
stica e culturale, la ripresa dell 'abusivismo
sta comportando guasti gravi ed irrepara-
bili, degradando la costa con una crescita

edilizia contraria agli strumenti urbanisti-
ci e ai vincoli ambientali, come ampia-
mente riportato dalla stampa -

in quale modo si intenda far rispet-
tare, per quanto di competenza, la nor-
mativa urbanistica edilizia tuttora vigen-
te, provvedendo a contestare e rimuovere
gli abusi, ed in particolare se sia stato
richiesto alla prefettura di Latina di in-
tervenire e agli agenti di polizia giudizia-
ria di vigilare sulle nuove costruzioni in
modo da denunciare gli illeciti alla magi-
stratura.

	

(4-07324)

TAMINO. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e per la funzione pubblica.
— Per sapere - premesso che :

la circolare ministeriale n . 3898 del
15 novembre 1984 del Ministero della pub-
blica istruzione, dando chiarimenti sull a
legge 13 agosto 1984, n . 476, dice testual-
mente: « Dopo avere abrogato l'ultimo
comma dell'articolo 71 del decreto dele-
gato 11 luglio 1980, n . 382, concernente
la possibilità di ammissione ai corsi dei
ricercatori dipendenti da enti pubblici e
professori di ruolo delle scuole seconda-
rie superiori; la nuova legge - all'artico-
lo 2 - testualmente recita che : " il pub-
blico dipendente ammesso al dottorato di
ricerca è collocato, a domanda, in con-
gedo straordinario per motivi di studio
senza assegni per tutto il periodo di du-
rata del corso e che, ove ne ricorrano
le condizioni, egli usufruisce della borsa
di studio " » ;

la circolare ministeriale per i pro-
fessori delle scuole medie superiori per-
mette a chi già frequenta il dottorato d i
avvalersi, volendolo, della nuova disci-
plina ;

questa circolare ministeriale consen-
te ciò che il decreto del Presidente della
Repubblica n . 382 dell' 11 luglio 1984 vie-
tava, cioè l'accesso alla borsa di studi o
da parte dei pubblici dipendenti e dei
professori di ruolo delle scuole medie su-
periori ;
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il reddito per poter usufruire delle
borse di studio suddette è calcolato non
sul reddito degli anni precedenti, ma sul
reddito presunto dell 'anno successivo;

il dottorato di ricerca ha preminen-
ti finalità pubbliche e non è finalizzato
a interessi privati –

se non si ritenga:

illegale tale situazione, anche per-
ché tali impiegati di ruolo dello Stato
vedono diminuire- il loro stipendio, in
quanto la borsa di studio è circa la met à
del suo ammontare, sempre nell 'ambito
della stessa amministrazione;

illegittimo, anche in considerazio-
ne di quanto previsto dal nono comma
dell'articolo 14 della 'legge n . 270 del 1982,
abolire una norma già precedentement e
approvata dal Parlamento.

	

(4-07325 )

SULLO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per co-
noscere quale risposta intenda dare, o
abbia già dato, il competente « Ufficio Spe-
ciale per Ia ricostruzione e lo sviluppo
delle zone terremotate », affidato alla su a
direzione, al quesito avanzato dal comu-
ne di Fragneto Monforte (Benevento) in
data 13 dicembre 1984, in merito alla ap-
plicazione corretta dell 'articolo 3 della leg-
ge n. 80 del 18 aprile 1984 ; con il quale
il sindaco ha chiesto se è possibile trat-
tare le istanze pervenute al Comune per
l'ottenimento dei benefici previsti dall a
legge n. 219 del 1981, riferite ad immo-
bili già riconosciuti da ricostruire fuori
dall'originario sito, ai sensi della legg e
n. 1431 del 1962 e successive modifich e
ed integrazioni; se, analogamente, posso-
no essere prese in considerazione richie-
ste di riparazione, per sopravvenuti mo-
tivi urbanistici, anche se i fabbricati sia-
no stati già dichiarati da ricostruire a i
sensi della legge n . 1431 del 1962, secon-
do l 'istruttoria espletata al tempo del pre-
cedente sisma; infine, se è possibile acco-
gliere istanze riferite ad immobili dichia-

rati da ricostruire, che tuttavia non han-
no utilizzato il decreto di finanziamento
relativo.

La mancata risposta ai quesiti, che so-
no stati analiticamente specificati, ha
bloccato la ricostruzione per più di un
caso di quel comune sannita già tanto
provato dalle sciagure sismiche .

L'interrogante, cui si deve l'emenda -
mento da cui ebbe origine l'articolo 3 del-
la legge n . 80 del 1984, auspica che il
Ministero, attraverso l'Ufficio Speciale, for-
nisca al più presto la interpretazione ri-
chiesta ed essa sia infprmata a criteri di
equità, conformi alla legge, così da equi-
parare il più possibile i benefici offert i
ai cittadini colpiti dai successivi sismi .

(4-07326)

GUERRINI . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che :

di recente si è reso vacante il po-
sto di capo stazione titolare della stazio-
ne di San Benedetto del Tronto ;

tale posto è stato ocèupato, con il
trattamento economico di trasferta di cu i
alla legge n . 34 dell'11 febbraio 1970, dal
capo stazione sovrintendente titolare della
stazione di Fabriano (distante da San Be-
nedetto del Tronto circa 130 chilometri) ;

nella stazione di Fabriano, in sostitu-
zione del titolare, è stato inviato in mis-
sione il capo stazione sovrintendente di
Macerata, con il trattamento economico d i
trasferta di cui alla ricordata legge n. 34
dell'11 febbraio 1970 (tra Macerata e San
Benedetto esiste una distanza di 60 chilo-
metri) ;

nella stazione di Macerata, a sua vol-
ta, è stato inviato con il trattamento eco-
nomico di cui sopra, un capo stazione per
sopperire la diminuzione di personale do-
vuta all'invio in missione a Fabriano del
titolare della stazione di Macerata ;

il capo stazione di Fabriano sembra
abbia preteso, per la sua trasferta a San
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Benedetto del Tronto, la presenza in tal e
impianto, anche, di un ausiliario dell a
stazione di Fabriano ;

quest'ultimo agente, impossibilitato a
recarsi a San Benedetto, ha optato per
essere inviato in trasferta nella stazione
di Jesi ;

da quest'ultima località è stato man -
dato in trasferta a San Benedetto un altro
ausiliario di stazione ;

tutto ciò ha causato, al solo presu-
mibile scopo di soddisfare l'ingiustificato
egoismo e avidità del titolare della stazio-
ne di Fabriano, l'elargizione dell'indennità
di trasferta ad almeno cinque agenti ,
quando invece si trattava di coprire un
posto, resosi vacante per quiescenza del
titolare della stazione di San Benedett o
del Tronto, peraltro facilmente sostituibi-
le, come era avvenuto nel passato per fe-
rie o eventuale malattia;

l 'anzidetta situazione ha suscitato più
che giustificate iniziative di protesta delle
organizzazioni sindacali unitarie, i cui sol -
leciti, per modificare tale assurda realtà ,
hanno trovato tardivi riscontri a livello
dell 'Ufficio movimento del compartimento
di Ancona, ufficio direttamente responsa-
bile del contorto « giro » di trasferte -

se ritenga opportuno :

1) avviare iniziative atte ad impe-
dire l'uso di provvedimenti amministrativ i
finalizzati a ingiustificate elargizioni eco-
nomiche ;

2) prendere idonee misure nei con-
fronti dei responsabili compartimentali che
hanno autorizzato tali eclatanti trasferte
di personale ferroviario, giustificabili sol -
tanto in una logica assurda, incomprensi-
bile per la moralità ed il rigore present e
nella stragrande maggioranza della catego-
ria dei ferrovieri ;

3) se, sulla base di quanto è a co-
noscenza del Ministro, il caso sopra illu-
strato sia da ritenersi isolato o, invece ,
emblematico di una situazione più diffu-
sa, nel qual caso si chiede di conoscere

quali provvedimenti verranno presi, tenen-
do conto che di questi casi non possa non
occuparsi la stessa Corte dei conti .

(4-07327)

GUERRINI . — Al Ministro della giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che
su Il resto del Carlino del 21 dicembre
1984 e sul Corriere adriatico, il signor
Giuseppe Fortunato, segretario provincia-
le della DC di Ancona, nell'ambito di una
intervista dal titolo « Indagini bloccate
sul tema del terrorismo, afferma : « È in-
confutabile che l'eversione esiste ancora.
È altrettanto incontestabile che le inda-
gini, che pure avevano dato risultati im-
portantissimi, sono state bloccate . Come
pure nessuno può negare che nella no-
stra città c'è stato un movimento abba-
stanza vasto, che ha portato avanti un a
battaglia innocentista a favore di certi
personaggi che sono poi stati condannati
a pene molto pesanti per responsabilità
altrettanto gravi . Le domande politiche
che ci dobbiamo porre sono allora: quel
clima che è stato portato avanti per tan-
to tempo, chi lo ha alimentato ? Perché
non sono state portate avanti le indagini
sui collegamenti con l'eversione europea ?
Perché non sono state chiarite le posi-
zioni di alcuni sospetti ? Tutti interroga-
tivi che - a mio giudizio - devono essere
al centro di una attenta riflessione poli-
tica. Non accuso con ciò magistrati e
forze dell'ordine, come pure non intendo
gettare fango o sospetti sull'ambiente uni-
versitario che tanta parte ha avuto nello
sviluppo della libertà e della democrazia .
Sulla base di quanto accertato in altre
regioni mi chiedo : perché non si indaga
a fondo per verificare se anche nelle .Mar-
che esiste una mente ordinatrice, occul-
tata magari dietro qualche rispettabile
cattedra universitaria ? » –

quali iniziative il Ministro intende
assumere, nell'ambito dei suoi poteri e
dei suoi doveri, per garantire che le in-
dagini contro il terrorismo non abbiano
a subire arresti o ritardi e per accertare
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le eventuali responsabilità di quant i
avrebbero operato per bloccare le inda-
gini stesse .

	

(4-07328)

DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere se è possibile dare
sollecito corso alla pratica di pensione di
guerra del signor Liotine Giovanni, nato

a Mola di Bari il 4 aprile 1918, ivi resi-
dente in via Dalmazia 70; numero d'iscri-
zione 7805853 . L'interessato, già titolare d i
pensione di guerra di ottava categoria pe r
due anni, rinnovata per ulteriori due anni ,
chiese la visita medica ed ebbe dall'ospe-
dale militare di Bari il riconosciment o
dell'aggravamento con l'ottava categori a
a vita.

	

(4-07329)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MELEGA . — Ai Ministri dell ' interno e
per il coordinamento della protezione ci -
vile. — Per conoscere i motivi del man-
cato intervento in • soccorso di circa 180
persone, tra cui numerosi bambini, nella
giornata del 6 gennaio, quando Roma er a
investita da un'ondata eccezionale di nev e
e gelo.

Queste persone vivono da tredici mes i
in località Corviale, alla periferia di Ro-
ma, in baracchette di cartone e teli di
plastica, perché sfrattate e impedite dal-
l'entrare nelle case popolari finite, pronte
e vuote, a cento metri dai loro precari
ed insufficienti ripari . La loro situazione
è peggiore di quella delle vittime di una
qualsiasi calamità naturale. Le baracche
non hanno nessun tipo di servizi igienici .
I centottanta usano quelli di un vicino
cantiere edile, quando è aperto, altrimen-
ti si adattano all 'aperto, in uno spiazzo
dietro le baracche. L'acqua per bere, la-
varsi, lavare i panni è fornita da una
fontanella pubblica, collegata a tre lavell i
all'aperto. Quando, come nella giornat a
del 6 gennaio, neve e gelo fanno scender e
il termometro sotto zero, nelle baracch e
si rischia l'assideramento .

Informati della situazione (di cui, per
altro, da mesi sono benissimo al corren-
te) funzionari del comune di Roma e del-
la Polizia hanno assicurato che ai barac-
cati sarebbe stato fornito almeno tempo-
raneamente ricovero in pensione a spes e
del comune. Sono stati promessi mezz i
per il trasporto di persone e bagagli, ma
nonostante i ripetuti solleciti, di quest i
mezzi non si è vista traccia .

Informati dall'interrogante dell'estrema
urgenza e della gravità della situazione i
funzionari della prefettura di Roma De
Meo e Gianni alle 19 del giorno 6, han-
no dato assicurazioni che l'assistenza er a
già stata fornita (assicurazioni non veri-
tiere) e che i mezzi di soccorso sareb-

bero stati comunque inviati in serata a
Corviale (promessa non mantenuta), aven-
do dovuto constatare la dolosa e crimi-
nosa assenza di ogni forma di intervento
pubblico in assistenza a questi sventurati
cittadini .

Per sapere, di conseguenza, se si ri-
tenga doveroso e improcrastinabile inter-
venire con la massima urgenza, in man-
canza d'altro con le strutture della Pro-
tezione civile, per alleviare la disastrosa
condizione dei baraccati di Corviale.

(3-01427)

BECCHETTI, BERNARDI GUID©, CA-
ZORA, FAUSTI, FIORI, PICANO E ROC-
CHI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dei trasporti . — Per
conoscere –

considerato che la mancata installa-
zione lungo la rete ferroviaria del centro -
sud degli appositi dispositivi di riscalda-
mento per gli scambi, ha .provocato rile-
vanti ritardi rispetto agli orari previsti ,
determinando gravi disagi per decine d i
migliaia di viaggiatori ;

tenuto conto che, in particolare, a
Roma la situazione è stata aggravata da
interventi del tutto inadeguati da parte
dell 'Amministrazione comunale, sicché i
ritardi nel collegamento dal terminale
provvisorio della stazione Tiburtina ai
quartieri di residenza dei viaggiatori sono
risultati proporzionalmente addirittura pi ù
elevati di quelli registrati nei percorsi
ferroviari ;

rilevato che le attività cittadine han-
no subìto un rallentamento del tutto spro-
porzionato alla natura dell'evento pe r
mancanza degli interventi più elementari
necessari ad assicurare la circolazione e
la sicurezza dei mezzi pubblici e privati ,
nonché dei pedoni, centinaia dei quali
hanno dovuto ricorrere alle cure ospeda-
liere soprattutto presso il locale centro
traumatologico;

accertato ormai che la situazione
del traffico a Roma presenta caratteri di
assoluta pesantezza non soltanto per la
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emergenza eccezionale della neve, ma an-
che per quella, più frequentemente ricor-
rente, della pioggia e che il « progett o
mirato » del Ministero dei trasporti, no-
nostante la mole degli investimenti impe-
gnati, potrà risultare non risolutivo a mo-
tivo dell'attività puramente « predicatoria »
svolta da otto anni in materia di traffic o
e trasporti pubblici, con particolare ri-
guardo alla rete pubblica di superficie ,
alla manutenzione dei mezzi di trasporto ,
alle intersezioni stradali e alla relativ a
vigilanza, agli spazi per la sosta e pe r
gli scambi fra mezzi pubblici e fra que-
sti e i mezzi privati, alla ignoranza delle
più elementari esigenze di connessione
fra problemi del traffico e politica urba-
nistica, alla mancanza assoluta di idee i n
merito aì criteri di regolamentazione del -
la circolazione nelle zone più congestio-
nate ;

avuto riguardo infine all 'esigenza di
salvaguardare il ruolo e le funzioni di
Roma capitale -

quali interventi radicali ed urgent i
intendano assumere al riguardo . (3-01428)

PAllAGLIA . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere :

se è esatta la notizia secondo la
quale l 'ENI avrebbe rilevato dalla SI R
la « Salina Conti Vecchi » in località San-
ta Gella, adiacente a Cagliari ;

nel caso affermativo, quale interesse
abbia mosso l'ENI a tale operazione e
se lo stesso ente di gestione o chi pe r
esso garantirà la continuità delle attività
di lavorazione e di commercializzazione
oggi esistenti a valle di quelle di estra-
zione .

	

(3-01429)

FOSCHI, GAROCCHIO, GARAVAGLIA ,
FRANCHI ROBERTO E PORTATADINO .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'interno . — Per sapere - pre-
messo :

il sorprendente caso che colpisce
1'ANFFAS di Napoli (associazione senza

fini di lucro che opera a tutela dei di-
ritti degli insufficienti mentali e delle loro
famiglie) ;

che con ingiunzione del Prefetto di
Napoli, è stata infatti comunicata alla
ANFFAS una multa di ben 84 milioni e
497 mila lire per mancate assunzioni ob-
bligatorie di handicappati sulla base del -
la legge n. 482 del 1968 ;

la cosa assume caratteri inaccetta-
bili per evidenti motivi che sembrano per-
sino contenere una sorta di minaccios a
ritorsione nei confronti di una delle me-
ritorie associazioni che da anni si bat-
tono per l 'affermazione del diritto al la-
voro anche degli invalidi psichici . Non
vi è dubbio, nel merito che 1'ANFFAS
non ha né carattere di azienda privata
né quello di ente pubblico, tassativamen-
te previsti dalla legge n . 482, che per
altro ha dato luogo in genere ad enorm i
e immotivati esoneri nei confronti dell e
imprese -

1) su quali basi e con quali fonda-
menti di legge siano concesse deroghe
alla legge n . 482 e quali misure intenda
adottare per impedire arbitrarie decision i
in merito da parte dei funzionari ;

2) quali contravvenzioni analoghe a
quella avanzata contro 1 'ANFFAS sian o
state avanzate a gruppi privati, a parte-
cipazioni statali e pubblici uffici inadem-
pienti da sempre in tutta Italia;

3) quale seguito abbia avuto la cir-
colare ministeriale del 1981, che dava in-
terpretazione favorevole all'applicazione
della legge n . 482 anche agli psichici e
in particolare se sia vero che essa è
stata ritirata e da chi e perché si chie-
de proprio all'ANFFAS ciò che ai suoi
assistiti non è concesso ;

4) se non ritengano - anche dopo
il recente voto del Parlamento a difes a
del diritto del lavoro degli handicappati -
di annullare i verbali contro l'ANFFAS e
invece di accogliere le sue richieste per
la tutela formativa e di attività lavora-
tive anche per gli psichici .

	

(3-01430)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Ai Ministri dell'interno e degli affari este-
ri . — Per sapere - premesso che:

i turisti italiani che si recano a tra-
scorrere una vacanza a Malindi, in Ke-
nia, hanno forti probabilità di incontrare
e conoscere un giovane e brillante conna-
zionale, alloggiato in una stupenda villa ,
che conduce un elevato tenore di vita ;

può capitare di approfondire la co-
noscenza con il giovane e di sentirsi de-
scrivere con dovizia di particolari e con
compiaciuta vanteria la partecipazione di-
retta o indiretta a numerosissimi omicid i
e rapine;

il giovane risponde al nome di Ro-
berto Sandalo ed egli afferma pubbli-
camente di aver ricevuto dallo Stato
italiano una fortissima somma in com-
penso del suo presunto « pentimento » e
di essere in possesso di un passaporto
di copertura rilasciato dalle autorità ita-
liane - :

a) quale compenso è stato pagato a l
Sandalo e da chi è stato autorizzato ;

b) come il Sandalo ha potuto espor-
tare la valuta in Kenia ;

c) chi ha autorizzato il rilascio de l
passaporto di copertura e quali disposi-
zioni sono state impartite all'ambasciat a
italiana di Nairobi .

	

(3-01431 )

POLLICE E RUSSO FRANCO . — Al

Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri delle partecipazioni statali e del
turismo e spettacolo. — Per sapere - pre-
messo che:

come affermato dalla stampa e dall e
organizzazioni sindacali in questi giorni ,
la Gaumont sta ultimando la fase di trat-
tativa per la cessione del proprio circui-
to di sale alla multinazionale americana
Camion;

se questa andasse in porto - e ciò
avverrebbe nel corso di qualche settima-
na - il principale circuito cinematografico

italiano sarebbe posseduto e controllato d a
un'azienda americana ;

questa soluzione della crisi economi-
ca in cui versa la Gaumont rafforzerebbe
il cosiddetto imperialismo culturale nord-
americano e toglierebbe alla cinematogra-
fia italiana ed europea il principale punt o
di forza per la distribuzione dei propr i
prodotti : cioè l'esercizio cinematografico ;

la difficile situazione economica i n
cui versa la Gaumont (e tutto il cinem a
italiano) ha come sue cause non seconda -
rie la latitanza del Governo e degli ent i
statali rispetto alla crisi del settore ;

questa latitanza è consistita nel ri-
mandare nel tempo tutti i possibili pro -
getti per il rilascio della cinematografia ,
da una legge che facilitasse la creazion e
delle multisale alle proposte di tax-shelter
per chi investe in prodotti culturali, dal
taglio dei fondi ai ministeri competenti a l
conseguente blocco delle trattative tra
l'Istituto Luce e la Gaumont di questa
estate;

il realizzarsi della trattativa in corso
tra Gaumont e Cannon renderebbe ridicol e
e prive di senso le recenti iniziative de l
Governo, per bocca del ministro Lagorio ,
di rafforzamento dei rapporti con l'indu-
stria cinematografica francese per il raffor-
zamento del cinema europeo;

ultimo, ma non in ordine di impor-
tanza, la trattativa in corso non prevede
alcun futuro per molti dei 250 lavoratori
della Gaumont - :

se, dopo la latitanza del Governo a
favore del grande gruppo privato che h a
oggi monopolizzato il settore televisivo
non statale, la medesima politica non sti a
spianando la strada al nuovo « amico
americano » ;

dal Ministro delle partecipazioni sta-
tali che senso ha ampliare le capacità sta-
tutarie di intervento dell'Ital-Luce in mate-
ria di esercizio cinematografico, per poi
lasciare carta bianca alla Cannon;

se alcuni dirigenti dell'Ital-Luce non
stiano favorendo l'accordo tra Gaumont e
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Cannon, e, in dettaglio, quali rapporti ha
il produttore Lucisano e la sua casa distri-
butrice sia con 1'Ital-Luce che con la Can -
non e quali sono gli accordi esistenti tra
Ital-Luce e Cannon ;

se il Governo non ritenga di dovers i
impegnare, insieme alla dirigenza dell'Ital -
Luce, per mantenere alla cinematografi a
italiana il patrimonio di sale e di esperien-
za rappresentato dalla Gaumont Italia ;

se non ritenga di dover favorire al
più presto l'apertura delle trattative pe r
l'acquisto della Gaumont Italia da part e
dell'Ital Luce ;

dal Governo, infine, quali provvedi-
menti intenda adottare, più in generale ,
per controllare gli acquisti di società e
comparti produttivi del nostro paese da
parte di società estere o multinazionali .

(3-01432)

COLOMBO, VITI E SANZA. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavor i
pubblici, del tesoro, delle finanze e per
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere quali urgenti iniziative in-
tenda assumere il Governo per consentir e
alle istituzioni, specificamente la Regione ,
di far fronte con efficacia e rapidità a i
danni inferti alle colture agricole del me-
tapontino e di ampie aree collinari ed in -
terne della Basilicata, all 'insorgere di nuovi
gravi pericoli derivanti dalla insufficienza
o precarietà delle difese idrogeologiche ,
dalla insufficienza dei canali di bonifica ,
in ispecie nelle aree a più intenso poten-
ziale irriguo, dall ' incombere di eventi fra-
nosi che hanno ripreso in maniera inquie-
tante a interessare numerosi centri dell a
Regione .

A tal fine all'intervento a sostegno del -
le imprese agricole e/o industriali e arti-
gianali danneggiate e delle colture distrut-
te, indispensabile ed urgente attravers o
l'attivazione delle leggi operanti per le ca-
lamità naturali, deve essere organicamente
collegata una ripresa di azioni finalizzate
al consolidamento e trasferimento degli

abitati, al ripristino dei servizi e delle vi e
di comunicazione danneggiate, delle strade
interpoderali distrutte, alla realizzazione
di progetti di sistemazione idraulico-fore-
stale e di potenziamento delle difese flu-
viali, rese precarie dagli eventi dei mesi
di novembre e di dicembre .

Gli interroganti ritengono che, lungi
dal ricorrere alla predisposizione di stru-
menti legislativi straordinari che richiede-
rebbero tempi incompatibili con l'urgenza
delle difese e delle azioni necessarie pe r
l'immediato, esistano le condizioni perché
a mezzo di un decreto si provveda dei
mezzi necessari la legislazione esistente ,
già predisposta per analoga emergenza in-
tervenuta agli inizi degli anni settanta ,
legislazione già articolata secondo un chia-
ro e condiviso indirizzo pianificatorio e
ispirata ad una visione organica delle esi-
genze di tutela del territorio. Si può dire
che una siffatta legislazione, oggi priva di
mezzi finanziari e praticamente inoperante
(anche in assenza di una organica legisla-
zione in difesa del suolo in attuazione del
rapporto De Marchi), rappresenterebbe
una risposta adeguata ove disponesse, ai
fini della continuità e dell 'efficacia dell 'in-
tervento, della dotazione pluriennale di
mezzi finanziari . Tutto ciò considerato, gli
interroganti confidano nell'immediato in-
tervento del Governo sicché si possa far
fronte con tempestività alla emergenza e
alle esigenze di fondo segnalate dai nubi-
fragi che hanno colpito in particolare l a
Basilicata .

	

(3-01433)

BASSANINI, SERRI E RODOTA. — Ai
Ministri della difesa e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per sapere - pre-
messo che :

il 3 gennaio 1985 un ordigno lanciato
durante un'esercitazione nel poligono d i
tiro di Nettuno è caduto in prossimità
della centrale elettronucleare di Borgo Sa-
botino, in un campeggio in cui risiedon o
d'estate centinaia di villeggianti ;

a detta di esperti se tale ordigno
fosse stato carico e avesse colpito la sud -
detta centrale avrebbe potuto distruggere
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l'impianto di refrigerazione e i dispositiv i
automatici di controllo e di sicurezza del-
la stessa, causando una situazione analoga
a quella verificatasi nel 1979 a Three Miles
Island, negli USA ;

il fatto è stato reso noto solo a se-
guito della denuncia inoltrata dal proprie-
tario di una piccola costruzione che è
stata colpita dall'ordigno

1) se l'incidente è stato causato da
un colpevole errore di manovra o da u n
uso improprio del poligono e, in caso af-
fermativo, se sono stati individuati i re-
sponsabili e se sono stati presi provvedi -
menti nei loro confronti ;

2) se non ritengono che sia stata
una scelta incauta, nella quale occorr e
non persistere, collocare a così breve di-
stanza un poligono di tiro e una central e
nucleare;

3) se si sono verificati in passato
analoghi incidenti nei dintorni del poli-
gono di tiro di Nettuno e particolarment e
nei pressi della centrale di Borgo Sa-
botino ;

4) se durante le esercitazioni di
tiro nel poligono di Nettuno vengono usat i
ordigni carichi, di potenza tale da poter
danneggiare le strutture della centrale elet-
tronucleare ;

4) quali provvedimenti intendono
prendere per venire incontro alla volon-
tà degli abitanti di Latina, che in un
recente referendum si sono espressi a
grande maggioranza contro la coesistenza
di centrale e poligono .

	

(3-01434 )

FIORI. — Al Ministro dell' industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere, in linea con la recente direttiva
della Commissione europea che ha abbas-
sato la soglia sonora per gli autoveicoli,
i motocicli e i veicoli da trasporto, qual i
misure intenda prendere affinché i pro-
duttori di automezzi si conformino imme-
diatamente a tali nuove indicazioni .

(3-01435 )

PIERINO, AMBROGIO, FANTÒ, FIT-
TANTE, SAMA E POCHETTI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per

conoscere quali interventi urgenti siano
stati disposti dal Governo per far fronte
alla gravissima situazione determinatasi in
Calabria, anche in carenza di misure tem-
pestive da parte della Giunta regionale ,
dalla eccezionale ondata di freddo e se
non ritenga di decretare lo stato di cala-
mità naturale per le zone più duramente
colpite .

	

(3-01437)

PATUELLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere -
premesso che non tutti i gruppi parla-
mentari sono rappresentati nel Comitato
di controllo sui servizi di sicurezza ; sot-
tolineato che il Parlamento non è mai
stato reso partecipe di elementi del ge-
nere e, perciò, allo stato degli atti, l'in-
terrogante esclude esservi una qualche
forma di subordinazione -

se gli organi di governo competent i
abbiano in qualche modo e quando infor-
mato il Comitato di controllo sui servizi
di elementi che configurino un rapporto
subordinato dei servizi segreti italiani ri-
spetto a quelli della NATO ;

se il Presidente del Consiglio inten-
da esprimersi con precisione in proposito
o smentendo con chiarezza le accuse d i
subordinazione dei servizi italiani rispet-
to ,ad altri esteri oppure motivando le
responsabilità di una subordinazione che ,
se provata, rappresenterebbe un'insoppor-
tabile limitazione alla sovranità della Re -
pubblica italiana e che andrebbe imme-
diatamente rimossa ;

chiede infine se il Governo, vorrà il -
lustrare ,al Parlamento le misure indica-
te nella mozione approvata il 13 novem-
bre 1984 (a conclusione del dibattito all a
Camera sul caso Cirillo) con la quale s i
impegnava il Governo a rafforzare i mec-
canismi di vigilanza politica ed ammini-
strativa sui Servizi, a studiare e propor-
re quelle modifiche, anche legislative, ne-
cessarie ad assicurare la conformità del -
l'azione dei Servizi ai loro fini istituzio-
nali, anche sotto il profilo della riparti-
zione di competenze e di un'efficace fun-
zionamento dei poteri di coordinamento
della Presidenza del Consiglio .

	

(3-01438)
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DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere :

1) se è possibile rendere efficiente il
servizio ferroviario in Puglia ed i collega-
menti con la capitale, perché siano più
agevoli, sia per durata del percorso (Ro-
ma-Lecce col rapido undici ore e coi quo-
tidiani ritardi dodici, tredici ore) che per
il numero e l 'agibilità delle carrozze, oggi
da quarto mondo ;

2) perché mai il treno delle 20,40 per
Bari-Lecce è stato spostato alla stazione
Tiburtina con grave disagio dei viaggiatori ;

3) se è possibile offrire un servizio
civile attraverso le ferrovie sud-est che
accusano l'usura del tempo e dei mezzi .
Il viaggiatore che dopo 11-13 ore di viag-
gio da Roma o Milano giunge a Lecce
deve attendere tre ore e mezzo prima di
poter salire sopra un treno locale che gl i
consenta di percorrere i pochi chilometri
necessari a raggiungere i paesi del Sa-
lento ;

4) perché mai infine dopo 30 ann i
non è stato ancora completato il doppi o
binario Bari-Lecce: ancora giorni fa la te-
levisione ne dava imminente l'attuazione ,
ma, ripetendosi da anni lo stesso discorso ,
si vorrebbe conoscere se e quando alle
parole faranno riscontro i fatti . (3-01439)

DEL DONNO. — Al Governo. — Per
sapere :

1) se risponda a verità quanto ri-
portato dal settimanale Panorama per
cui, terminato il mandato di Ruggero Ra-
venna come presidente dell 'INPS, il suc-
cessore verrebbe nominato dalla CGIL ;

2) se è possibile che ,la nomina ad
un ente pubblico come l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale venga de-
mandata ad un sindacato;

3) su quanti enti esercitino la lor o
giurisdizione le altre componenti del sin-
dacato e se la lottizzazione, oltre che ai
partiti ed ai sindacati, sia estesa ad al-
tre organizzazioni della vita nazionale .

(3-01440)

DEL DONNO . — Al Governo ed a l
Ministro degli affari esteri . — Per sapere :

1) se esistano e quali siano i proto-
colli del lontano 1949 limitativi della no-
stra sovranità ;

2) se, al di là di tutte le polemi-
che che avvelenano la vita politica, no n
appaia un dovere di lealtà democratic a
dare una precisa risposta agli interroga-
tivi provenienti dalle parti politiche.

(3-01441 )

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

1) se, negli aumenti a raffica de i
prodotti alimentari e di numerosi altr i
settori è stato considerato il gravame in-
sostenibile imposto alle persone a reddi-
to fisso e alle classi più umili e più in -
difese ;

2) se, restando ancora inattuate la
perequazione e la rivalutazione delle pen-
sioni, i nuovi prezzi non concorrano a
rendere più insolvibile il problema della
sopravvivenza, per cui non solo diminui-
ranno i risparmiatori, ma crescerà il nu-
mero di coloro che, dopo aver dato fon -
do ai vecchi risparmi, dovranno far ri-
corso agli indebitamenti ;

3) se, infine, in prospettiva, le nuo-
ve entrate saranno destinate agli inter-
venti di politica economica finalizzati a
procurare ai giovani posti di lavoro pro-
duttivo .

	

(3-01442 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) se è al corrente della situazione
igienico-sanitaria in cui si trovano molte
ricevitorie del lotto spesso operanti i n
ambienti vetusti, di emergenza ed inade-
guati ;

2) quali controlli intenda disporre e
quali provvedimenti intenda adottare pe r
dare un nuovo decoroso assetto alle sedi ,
adeguandole alle esigenze dell'igiene e del-
la funzionalità .

	

(3-01443)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere quali valutazioni egli facci a
delle dichiarazioni dell'onorevole Rino For-
mica, secondo le quali vi sarebbe un ac-
cordo segreto fra il Governo italiano e
governi della NATO in conseguenza del
quale i nostri servizi di sicurezza non po-
trebbero accedere alle fonti di informazio-
ne degli altri o di taluno degli altri paesi
della NATO .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
altresì se il Governo, di fronte alla gra-
vità delle affermazioni, sia per il conte-
nuto, tale da escludere che sia possibil e
garantire la sicurezza in Italia ed il fun-
zionamento dei servizi di sicurezza, sia
per la persona che le ha rese, sia per l a
carica che riveste nell'ambito del Parla -
mento, non ritenga con immediatezza ren-
dere dichiarazioni tali da escludere da -
vanti all'opinione pubblica la fondatezz a
di quanto affermato dall'onorevole Rin o
Formica, sulle cui posizioni con evidente
compiacimento si sono subito allineati i
partiti di sinistra antioccidentali, con l ' evi-
dente scopo di realizzare un fronte poli-
tico contrario al pentapartito .

Infine gli interpellanti chiedono di co-
noscere perché il Governo, in presenza
di una situazione internazionale tanto de-
licata ed alla esigenza di rafforzament o
dei vincoli fra i paesi occidentali, abbia
consentito che dall'interno della propria
maggioranza vengano assunte iniziative
che non possono che avere ripercussion i
negative anche sul piano della sicurezz a
dei paesi appartenenti alla NATO, e non
abbia fornito immediate precisazioni .
(2-00543) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, AGOSTINACCHIO, ÀLOI ,
ALPINI, BAGHINO, BERSELLI ,

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

CARADONNA, DEL DONNO, FI-
NI, FIORINO, FORNER, FRANCHI

FRANCO, GUARRA, Lo PORTO,
MACALUSO, MACERATINI, MAN-

NA, MARTINAT, MATTEOLI, MAZ-
ZONE, MENNITTI, MICELI, MO-
SCARDINI PALLI, PARIGI, PAR-
LATO, PELLEGATTA, POLI BOR-

TONE, RALLO, RAUTI, RUBINAC-
CI, SERVELLO, SOSPIRI, STAITI
DI CUDDIA DELLE CHIUSE, TAS-
SI, TATARELLA, TRANTINO, TRE-

MAGLIA, TRINGALI, VALENSISE » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere –

premesso che da tempo si parla, alla
Camera ed al Senato, della grave crisi in
cui versa 1 'ENPALS;

tenuto conto che non si vede, per
ora, alcuna prospettiva per giungere ad
una soluzione, in breve termine, del pro-
blema, nel quadro di una legge di riordi-
no del sistema pensionistico ;

viste le cifre relative alle pratiche d i
pensione inevase di ex lavoratori dello
spettacolo, che vanno aumentando di anno
in anno ;

ravvisata la necessità di intervenire
subito almeno per far liquidare pensioni
ed arretrati per lavoratori che attendono
la pensione da anni –

quale sia l'esatto stato di cose del -
I'ENPALS in campo finanziario ;

quali e quante siano le pratiche di
pensione in sofferenza e per quali importi ;

come pensi di risolvere il problema
nei tempi che lo stato economico degli
aventi diritto a pensione esigono e com e
ritiene ed entro quali termini affrontare
il più generale problema della definitiva
sistemazione dell 'ENPALS.

(2-00544)

	

« POCHETTI, TRIVA, PALLANTI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio per sapere se i l
Governo intenda ragguagliare il Parlamen-
to sulla condizione attuale dei nostri ser-
vizi di sicurezza e sulla presunta esisten-
za di protocolli aggiuntivi al Trattato
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Atlantico, segretamente sottoscritti dall'Ita-
lia nel 1949, in forza dei quali, second o
voci diffuse da personalità politiche e dal-
la stampa in questi giorni, verrebbe im-
posto ai Servizi stessi un ruolo di sud-
ditanza nell'ambito dell'Alleanza.

In un momento in cui diffidenze e so-
spetti, non sempre efficacemente e tem-
pestivamente respinti, rendono scettici
molti cittadini circa l'affidabilità e l'effi-
cienza delle strutture statali in genere ,
il sottoscritto ritiene che, trattandosi, nel-
la fattispecie, di un istituto che presied e
in misura determinante alla sicurezza del -
lo Stato e che da tanti anni è accusato
di collusioni incompatibili con i suoi fin i
istituzionali, un chiarimento definitivo ,
atto a ridargli fiducia e tranquillità ope-
rativa, soddisfacendo la legittima attes a
dell'opinione pubblica, sia assolutament e
necessario e indifferibile .

(2-00545)

	

« SCOVACRICCHI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare
i Ministri dell'interno e dei beni cultural i
ed ambientali per conoscere :

in relazione a notizie di stampa se-
condo le quali l 'antico caffè Rosati i n
piazza del . Popolo a Roma dovrebbe es-
sere sostituito da un ristorante fast food
di proprietà di una società multinazio-
nale ;

dal primo, se intenda adoperars i
perché il comune di Roma non rilasc i
una eventuale licenza di commercio ad '
un esercizio • che, per le sue peculiarità ,
comprometterebbe definitivamente il ca-
rattere di una importante zona del cen-
tro storico della città, e ciò sulla base
dei principi della legge 11 giugno 1971 ,
n. 426, ben applicabili, per costante giu-
risprudenza, , anche in mancanza di u n
piano commerciale ;

dal secondo, se intenda avvalersi de i
propri poteri di imposizione del vincolo
storico ed ambientale, con provvediment o
esemplare, che ponga un freno al selvag-

gio « sacco » del centro storico della città
di Roma in corso .
(2-00546)

	

« ALIBRANDI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio ed il Ministro
degli affari esteri, per conoscere quali as-
sicurazioni siano state chieste al governo
etiopico al fine di garantire che gli aiut i
umanitari dell'Italia non finiscano com e
quelli che, secondo notizie del londines e
Sunday Times riferite dall 'agenzia Telex
Press, sono stati sbarcati nel porto di
Massaua e caricati su navi sovietiche ch e
trasportano 'questi generi alimentari nel-
l 'URSS, in pagamento di una parte delle
forniture di armi ad Addis Abeba;

quali assicurazioni siano state chie-
ste al governo etiopico al fine di garan-
tire che detti aiuti umanitari dell 'Italia
non vengano venduti, una volta arrivati
a destinazione, tramite le organizzazioni
commerciali governative cui attingono, fr a
gli altri, quei molti funzionari dello Stat o
etiopico che, secondo notizie dell 'agenzia
Telex Press, vengono pagati per metà in da-
naro e per metà in buoni acquisto da
spendere per comprare prodotti che il
soccorso internazionale invia gratuitamen-
te e perché detti aiuti siano comunqu e
distribuiti senza alcuna persecutoria di-
scriminazione nei confronti delle popola-
zioni eritree .

(2-00547) « ALMIRANTE, TREMAGLIA, RAUTI ,
PAllAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri di grazia e giustizia e degli af-
fari esteri, ciascuno per la propria com-
petenza, al fine di conoscere quali pass i
siano stati fatti su un piano generale e
particolare al fine di ottenere che la Re-
pubblica di Francia e per essa il suo Go-
verno concedano la estradizione dei nu-
merosissimi terroristi attualmente rifugia -
ti in Francia, la cui protezione in terri-
torio francese rappresenta, nella sostan-
za, per molti casi, una violazione delle
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intese internazionali dirette a combatte-
re più efficacemente il terrorismo, o quan-
to meno una vera e propria protezione
dei nemici del nostro popolo .

Gli interpellanti, nel far presente che
per alcuni casi la decisione di estradizio-
ne è stata consentita dall'autorità giudi-
ziaria francese e non è stata, invece, ese-
guita per decisioni politiche governative ,
chiedono in particolare di conoscere s e
il Governo non ritenga di dover rappre-
sentare al Governo francese che una cos ì
generale protezione del terrorismo italia-
no in Francia non possa che essere in-
terpretata come un atto di ostilità nei
confronti della giustizia italiana, privata
del potere di perseguire i colpevoli di
gravissimi reati e non possa quindi es-
sere interpretata come una manifestazio-
ne del diritto di asilo del quale la Fran-
cia è sempre stata molto larga .

Gli interpellanti infine chiedono di co-
noscere se il Governo, in presenza d i
tante decise prese di posizione dei magi -
strati non valuti indispensabile un su o
energetico passo, a livello dei Ministeri
della giustizia e degli esteri dei due pae-
si, tale da fugare ogni sospetto di de-
bolezza del Governo italiano nei confron-
ti dei terroristi ospitati in Francia .

(2-00548) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, TRAN -

TINO, TREMAGLIA, RAUTI, MA-

CERATIMI, MACALUSO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere –

considerato che sono state diffuse
voci circa l'esistenza di protocolli segreti
aggiuntivi al Patto Atlantico, che impliche-
rebbero la subordinazione dei servizi di
informazione italiani a quelli di altra na-
zione ;

rilevato che il Governo, come tale ,
non ha espresso il suo giudizio sull'argo-
Ihento –

in considerazione del fatto che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri è respon-
sabile dei Servizi di informazione, se esi-

stono o no i protocolli in questione e per
conoscere la sua opinione sulla vicenda
politica sollevata .

(2-00549) « BATTAGLIA, DUTTO, PELLICANÒ ,
ALIBRANDI, ARBASINO, ARISIO ,

BARONTINI, BIASINI, CASTA-

GNETTI, CIFARELLI, DA MOM-

MIO, DEL PENNINO, DI RE ,
ERMELLI CUPELLI, GERMANA ,

GUNNELLA, LA MALFA, MARTI-

NO, MEDRI, MoNDUCCI, NUCA-
RA, POGGIOLINI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della sanità, per conoscere :

1) quali sono i motivi per cui, se-
condo La Domenica del Corriere, 12 gen-
naio 1985, l'ordine del giorno, approvat o
dal Parlamento, contro la vivisezione co n
il blocco per tre anni dei fondi pubblic i
destinati a tale scopo, non sia stato ap-
plicato ;

2) se è vero che il Ministro della sa-
nità abbia predisposto un provvedimento
che stabilisca una nuova regolamentazione
per la pratica vivisettoria ;

3) se tale progetto non sia un espe-
diente politico grazie al quale viene elus a
la volontà del Parlamento ;

4) se infine la volontà espressa dal
Ministro d'imporre alle regioni allevamen-
ti di animali destinati alla vivisezione non
aggravi il problema di fondo, legittimand o
la vivisezione, improponibile sia perché
crudeltà inutile, sia perché la sperimenta-
zione, valida per alcuni animali non lo è
per altri e tanto meno per l'uomo . Il tali-
domide, ad esempio, ci dimostra chiara-
mente che bisogna abolire, non regolamen-
tare la vivisezione .

(2-00550)

	

« DEL DONNO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per conoscere :

1) se non considera atto inutile, do-
loroso e dannoso il referendum organiz-
zato dal comune di Marzabotto pro o
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contro il condono ,di sei mesi ,di pena a
Walter Reder. La comunità di Marzabot-
to ha espresso un parere che è di com-
petenza della magistratura e del Governo ;

2) perché mai il Governo ha per-
messo all'amministrazione comunista d i
Marzabotto di indire un referendum, la-
sciando credere che la consultazione po-
teva assumere per lo meno un valore mo-
rale mentre era prevedibile che si rin-
novasse una lacerazione di coscienze co n
risentimenti anche troppo accentuati ;

3) quali immediate decisioni intende
prendere il Governo su un problema ch e
può essere risolto o nei termini dei po-
teri dello Stato o nella persuasione che
« non bisogna lasciarsi vincere dal male,
ma vincere il male contro il bene » .

(2-00551)

	

« DEL DONNO » . .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle finanze, per sapere :

1) su quali motivi giuridici trovi giu-
stificazione il comunicato emesso dall a
Direzione generale per le entrate speciali ,
la quale con circolare n . 31, protocoll o
n. 2/362220 del 6 ottobre 1984, su con-
forme parere dell'Avvocatura generale del -
lo Stato ha dichiarato che « i rapport i
di locazione degli immobili adibiti a rice-
vitoria del lotto, intercorrono fra locatori
e gestori della ricevitoria medesima » . Le-
gittimati quindi a contraddire alle doman-
de giudiziali dei locatori (ed eventualmen-
te a proporre domande contro costoro )
sono i gestori, non l'amministrazione fi-
nanziaria (articoli 81 e 1000 del codice
di procedura civile) . Contro tale comuni-
cato l'interpellante chiede se, con l'entra-
ta in vigore della 'legge n. 528 del 1982
e successive modificazioni, il gestore della
ricevitoria del lotto, divenuto impiegato
statale a tutti gli effetti, può ancora chia-
marsi responsabile in prima persona di
certi adempimenti quasi fosse un privato
rapporto con i locatori ;

2) se non ritenga opportuno mutare
il regolamento, non essendo possibile ob-
bligare dipendenti statali a stipulare con-
tratti di locazione a nome proprio per
locali adibiti ad uffici dello Stato ;

3) se non debba ritenersi assurdo
minacciare d'immediato licenziamento il
personale che « provocasse dolosamente l a
perdita del locale, a norma degli articoli
252 e 258 del regolamento » ;

4) se il Ministero intenda chiarire
definitivamente la posizione attuale di tut-
ti i dipendenti del Lotto rivedendo o abo-
lendo un regolamento ormai superato .

	

(2-00552)

	

« DEL DONNO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere :

1) con quali provvedimenti il Gover-
no intenda rispondere alle richieste ed
afille aspettative del popolo italiano, espres-
se dalla stampa, sul ritorno delle salme
in Italia dei Savoia e la loro collocazio-
ne nel Pantheon;

2) se, dopo il magistrale articolo de l
più grande latinista vivente, Ettore Para-
tare, Il Tempo, 28 dicembre 1984 che ri-
vendica tale traslazione come atto di giu-
stizia contro « i tendenziosi motivi ch e
si oppongono all'atto di giustizia » il Go-
verno intenda trarre le logiche conclusio-
ni, tanto più che l'operato dei Savoia ,
sgombro dalle invidiose meschine insinua-
zioni, è stato posto nella luce vera di un
comportamento saggio e responsabile ;

3) se, al miserevole sforzo di talun .
mare il re per crearsi benemerenze, i l
Governo intenda rispondere restituendo
« l'onore del Pantheon a chi da esule h a
saputo tener viva la fiamma d'amor pa-
trio » ed a chi « con la liberazione di
Trento e Trieste ha compiuto il nostro
Risorgimento » .

	

(2-00553)

	

« DEL DONNO » .

*
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MOZION E

La Camera ,

rilevato che :
l 'attuale prelievo fiscale e parafi-

scale ha raggiunto nel 1983 il 47,1 per
cento del prodotto interno lordo;

a tale prelievo statale va aggiun-
to il gettito dei tributi locali e degli al-
tri enti pubblici abilitati ad esigere for-
zosamente contributi, diritti eccetera, dat o
che 1incidenza totale del sistema imposi-
tivo è di circa il 55 per cento del red-
dito nazionale, raggiungendo limiti intol-
lerabili, i più alti tra i paesi industrializ-
zati del mondo ;

nel breve giro di dieci anni l 'im-
posizione diretta ha di gran lunga supe-
rato gli altri tipi di imposta, in virtù d i
una pioggia di provvedimenti, contraddit-
tori e discriminanti, talora viziati da ille-
gittimità costituzionale, quasi sempre in
violazione dei principi della riforma tri-
butaria del 1973 ;

tutto ciò penalizza il lavoro, in
tutte le sue manifestazioni, mortifica l a
professionalità, l'intraprendenza, l'emula-
zione e la fedeltà al lavoro, che è font e
di ingiustizie e di evasione, causa di non
trasparenza e di traslazione dei tributi e
quindi di inflazione e di inaridimento de l
capitale di rischio, mediante il quale solo
si può efficacemente assorbire ila disoc-
cupazione nel generale sviluppo di ric-
chezza ;

ritenuto che un tale livello di ini-
quità comporta un enorme spreco di ri-
sorse, sia per le errate scelte 'di attivit à
che la distorsione fiscale rende convenien-
ti, sia per costi che i contribuenti sop-
portano per minimizzare il loro carico fi-
scale e sia per i costi a carico della pub-
blica amministrazione per prevenire e re-
primere tale evasione ;

lette le dichiarazioni dei Ministri del-
le finanze e del tesoro con le quali so-

stanzialmente si nega la eliminazione del
drenaggio fiscale per l'anno in corso ;

considerato che :
una radicale riforma tributaria ba-

sata su pochi tributi, chiari e di facile
applicazione, che colpiscano una sola vol-
ta la effettiva capacità contributiva dei
cittadini, richiederà tempi lunghi, soprat-
tutto perché si contrappone ad una ra-
dicata deformazione della pubblica am-
ministrazione e ad una pure ed altrettan-
to radicata disinformazione della classe
politica dirigente ;

comunque occorra intervenire im-
mediatamente sin da quest'anno per ov-
viare alla più palese mostruosità della
IRPEF, troncando gli ultimi effetti nega-
tivi della tassazione dell'indennità di con-
tingenza che andrà a maturare nel 198 5
e di una progressività resa sempre più
esasperata dall'inflazione, che, nonostante
tutto, marcia ancora a due cifre ;

impegna il Governo :

a ridurre, a partire dal 1985, l'eccessivo
ed insopportabile carico tributario me-
diante la rivalutazione degli scaglioni d i
reddito stabiliti dal decreto del Presiden-
te della Repubblica del 29 settembre 1973 ,
n. 597, e precisamente, nella misura de l
25 per cento il primo scaglione e nell a
misura del 20 per cento gli scaglioni suc-
cessivi e detassando la contingenza e l'as-
segno integrativo speciale, che andrann o
a maturare nell'anno finanziario 1985.
(1-00103) « RUBINACCI, PARIGI, ALPINI, AL-

MIRANTE, PAllAGLIA, ABBATAN-
GELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,

BAGNINO, BERSELLI, BOETTI

VILLANIS AUDIFREDI, CARADON-
NA, DEL DONNO, FINI, FLORI-

NO, FoRNER, FRANCHI FRANCO,

GUARRA, LO PORTO, MACALUSO ,

MACERATINI, MANNA, MARTI-

NAT, MATTEOLI, MAllONE, MEN-

NITTI, MICELI, MUSCARDIN I

PALLI, PARLATO, PELLEGATTA,

POLI BORTONE, RALLO, RAUTI ,

SERVELLO, SOSPIRI, STAITI DI

CUDDIA DELLE CHIUSE, TASSI ,

TATARELLA, TRANTINO, TREMA -

GLIA, TRINGALI, VALENSISE » .

abete grafica s .p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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